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Benvenuto

Il Produttore la ringrazia per aver scelto uno dei suoi prodotti.
1 La invitiamo a leggere attentamente il nostro manuale: cio assicurera un utilizzo
ottimale del suo Mobile refrigerato.
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RAEE
WEEE

ITALIANO

RAEE - Gestione rifiuti apparecchiature elettriche ed elettroniche

Il simbolo del bidone barrato posto sul prodotto o sulla documentazione del manuale d'uso, indica che il prodotto & stato immesso nel
mercato dopo la data del 13 agosto 2005.Al termine del ciclo di vita utile, il prodotto, deve essere raccolto, smaltito, trasportato in modo
separato rispetto agli altri rifiuti urbani seguendo le normative vigenti in ogni paese. In questo modo potra essere recuperato contri-
buendo ad evitare possibili effetti negativi sul’ambiente e sulla salute, favorendo il reimpiego e/o il riciclo dei materiali di cui & composta
I'apparecchiatura. Lo smaltimento abusivo del prodotto da parte dell'utente comporta I'applicazione di sanzioni amministratiuve previste
dalla norma vigente. La Direttiva comunitaria RAEE N° 2002/96/CE, (in Italia recepita con il Dgls del 15.05.2005 N°151); Direttiva
comunitaria N°2003/108/CE riguardante il trattamento dei rifiuiti delle apparecchiature elettriche ed elettroniche.
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RAEE
WEEE

ENGLISH

RAEE - Electrical and Electronic Waste Management

The barred can symbol displayed on the product or in the use manual documentation indicates that the product has been placed for
sale on the market after August 13, 2005. At the end of its useful life-cycle, the product must be collected, disposed of, and transported
separately from urban waste, in accordance to the norms in force in each individual country. In this way, it can be recovered, contributing
to avoid possible negative effects on the environment and health, and favoring the re-use and/or recycling of the materials of which the
equipment is made of.The abusive disposal of the product by the user entails the application of administrative sanctions established by
the norms in force.The EU Directive RAEE N. 2002/96/CE, (implemented in Italy by the Law Decree n. 151 dated May 15, 2005); EU
Directive N. 2003/108/CE concerning the handling of electrical and electronic waste.
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RAEE
WEEE

FRANCAIS

RAEE - Gestion des déchets d’appareillages électriques et électroniques

Le symbole de la poubelle barrée placé sur le produit ou sur la documentation du manuel d’utilisation, indique que le produit a
été mis sur le marché apres la date du |3 ao(it 2005.A la fin du cycle de vie utile, le produit doit étre tri¢, éliminé, transporté de
fagon séparée par rapport aux autres déchets urbains en suivant les normatives en vigueur dans chaque pays. De cette fagon,
il pourra étre récupéré en contribuant a éviter d’éventuels effets négatifs sur I'environnement et sur la santé, en favorisant
le réemploi et/ou le recyclage des matériaux dont est composé I'appareillage. L'élimination abusive du produit de la part de
I'utilisateur comporte I'application de sanctions administratives prévues par la normative en vigueur. La Directive communau-
taire RAEE N° 2002/96/CE, (en Italie définie dans le D.lég. du 15.05.2005 n°151); Directive communautaire N° 2003/108/CE
concernant le traitement des déchets des appareillages électriques et électroniques.
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RAEE
WEEE

DEUTSCH

RAEE - Umgang mit Abféllen elektrischer und elektronischer Gerate

Das Symbol der durchkreuzten Miilltonne auf dem Produkt oder der Dokumentation der Gebrauchsanweisung gibt an, dass das Produkt
nach dem 13.August 2005 auf den Markt gebracht wurde.Am Ende des Nutzungszyklus muss das Produkt entsprechend der im jeweili-
gen Land geltenden Bestimmungen gesammelt, entsorgt und getrennt von anderem Hausmilll transportiert werden.Auf diese Weise kann
es zurlickgewonnen werden, wodurch zurVermeidung maglicher negativer Auswirkungen auf die Umwelt und die Gesundheit beigetragen
sowie die Wiederverwertung und das Recycling der Materialien erleichtert wird, aus denen das Gerét besteht. Die widerrechtliche Entsor-
gung des Produktes durch den Nutzer zieht die Anwendung der von den giiltigen Bestimmungen vorgesehenen Verwaltungsstrafen nach
sich. Die gemeinschaftliche Richtlinie RAEE Nr. 2002/96/EG, (in Italien mit der Gesetzesverordnung Nr. 151 vom 15.05.2005 umge-
setzt); Gemeinschaftliche Richtlinie Nr. 2003/108/CE beziiglich der Behandlung von Abféllen elektrischer und elektronischer Geréte.
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WEEE

ESPANOL

RAEE - Gestion de los residuos de aparatos eléctricos y electrénicos

El simbolo del biddn barrado en el producto o en la documentacion del manual de utilizacién, indica que el producto, ha sido introducido en
el mercado después de la fecha 13 de Agosto del 2005.Al final de su ciclo de vida, el producto debe ser recogido, eliminado y transportado
de forma separada respecto a los otros residuos urbanos, siguiendo la normativa vigente en cada pais. De este modo podra ser recuperado
contribuyendo a evitar posibles efectos negativos en el medio ambiente y en la salud, favoreciendo asi la reutilizacién y/o el reciclaje de los
materiales que componen el aparato. La eliminacion ilegal del producto por parte del usuario, supone la aplicacion de sanciones admini-
strativas previstas en la normativa vigente La Directiva comunitaria RAEE N° 2002/96/CE, (en Italia se acoge al Decreto Legislativo del
15.05.2005 n°.151); Directiva comunitaria N° 2003/108/CE respecto al tratamiento de los residuos de los aparatos eléctricos y electronicos.
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RAEE
WEEE

PORTUGUES

RAEE - Residuos de Equipamentos Eléctricos e Electrénicos

O simbolo do contentor de lixo barrado com uma cruz, aposto no produto ou no manual de utilizacdo, indica que o produto foi colocado
no mercado a partir de 13 de Agosto de 2005 e que, no fim do seu ciclo de vida, deve ser recolhido, eliminado e transportado de modo
separado respeito aos outros residuos urbanos e em conformidade com as normativas vigentes em cada pais de utilizac&o. Agindo dessa
maneira estara contribuindo para evitar possiveis efeitos negativos no ambiente e na satde, favorecendo a reutilizacao e/ou reciclagem dos
materiais de que é composta a aparelhagem. Uma eliminagéo incorrecta e abusiva do produto por parte do utilizador implicara a aplicagdo
das san¢des administrativas previstas pela normativa vigente. Directiva comunitéria RAEE N°2002/96/CE, em Itélia acolhida pelo D.L. n°®
151 de 15 de Maio de 2005, e Directiva comunitaria N°2003/108/CE, relativas ao tratamento dos residuos de equipamentos eléctricos
e electronicos.
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INTRODUZIONE

L'apparecchio denominato “ARMADIO” ¢ stato realizzato rispettando 'insieme delle norme comunitarie riguardanti la libera
circolazione dei prodotti industriali e commerciali nei paesi UE.

Direttiva 2004/108/CE - Compatibilita Elettromagnetica
Direttiva 2006/95/CE - Bassa tensione
Direttiva 2002/95/EC - RoHS

Prima di effettuare una qualsiasi operazione sul prodotto, si raccomanda di leggere attentamente il manuale d’uso e
manutenzione. Inoltre, si sottolinea di seguire tutte le norme vigenti,anche quelle relative alla sicurezza (scarico-carico,
installazione del prodotto, collegamenti elettrici, messa in funzione e/o smontaggio e spostamento / nuova locazione,
smaltimento e/o riciclo del prodotto in oggetto).

L’apparecchio deve essere utilizzato in accordo con quanto specificato nel presente manuale.

L’Azienda non si riterra responsabile per rotture, incidenti o inconvenienti vari dovuti alla non osser-
vanza e comungue alla non applicazione delle prescrizioni contenute nel presente manuale. Lo stesso
dicasi per I’esecuzione di modifiche, I’esclusione delle sicurezze elettriche o lo smontaggio delle prote-
zioni previste dal costruttore compromettono gravemente le condizioni di sicurezza, varianti, e/o in-
stallazioni di accessori non autorizzati od incuria ed in tutti casi in cui il difetto sia causato da fenomeni
estranei al normale funzionamento del prodotto stesso (fenomeni atmosferici, fulmini, sovratensioni
della rete elettrica, irregolare od insufficiente alimentazione elettrica, etc.).

La manutenzione comporta semplici operazioni eseguibili esclusivamente da un tecnico specializzato.

USO DEL MANUALE
Il manuale d’uso e manutenzione costituisce parte integrante del mobile e deve essere di facile
ed immediata consultazione da parte degli operatori e/o tecnico qualificato e/o manutentore, per compiere,
in modo corretto e sicuro, tutte le operazioni di installazione, messa in funzione, smontaggio e smaltimento
dell’apparecchio. Questo manuale d’uso e manutenzione contiene tutte le informazioni necessarie per una buo-
na gestione dell'impianto con particolare attenzione alla sicurezza.

CONSERVAZIONE DEL MANUALE

Il manuale d’uso e manutenzione deve essere conservato integro ed in luogo sicuro, protetto da
umidita e fonti di calore, durante tutta la vita del prodotto, anche in caso di passaggio di proprieta
ad altro utilizzatore in quanto contiene tutte le informazioni per un corretto smaltimento e/o
riciclo dell’apparecchio. Deve essere conservato nelle immediate vicinanze dell’apparecchio in
modo da renderne agevole la consultazione. Si raccomanda di utilizzare il manuale con cura in modo tale
da non comprometterne il contenuto. Non asportare, strappare o riscrivere per alcun motivo parti del manuale.

I COSTRUTTORE SI RISERVA II DIRITTO DI APPORTARE MODIFICHE
TECNICHE Al PROPRI PRODOTTI SENZA PREAVVISO.
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DESCRIZIONE DEL MOBILE REFRIGERATO

Il presente manuale fa riferimento ha un mobile refrigerato atto alla conservazione di prodotti confe-
zionati e non, disponibile come segue:

. N.I porta - n.2 porte - n. 3 sportelli - 4 sportelli
. L 400 - 600 - 700 - 900 - 1200 - 1400

Nelle versioni:
. TN temperatura normale con funzionamento a temperatura -2 / +10°C (MID-BIG), 0/+10°C (EKO - ISO).

. BT temperatura negativa con funzionamento a temperatura -18 / -22°C (MID-EKO-ISO-BIG), -18 /-25°C
(BIG ICE CREAM).

. Con porte cieche oppure con porte vetrate con chiusura automatica magnetica;
. Con unita monoblocco - Con unita condensatrice incorporata

. In versione monoblocco per I'allacciamento ad unita remota

. Controllore elettronico di comando ed interruttore generale.

. Tensione di alimentazione standard 230V - | - 50Hz.

La struttura esterna ed interna ¢ costituita in acciaio inox mentre il fondo esterno € in acciaio zincato. La coibentazione
della vasca é realizzata con resine poliuretaniche espanse con densita di 38-42Kg./Mc. L'alimentazione avviene tramite
cavo elettrico gia predisposto dal costruttore.

L’'Isolamento della vasca e realizzata senza I'uso di CFC a basso impatto ambientale.

ATTENZIONE

Tutte le operazioni riguardanti i capitoli:

1. POSIZIONAMENTO DEL MOBILE

2. COLLEGAMENTO ELETTRICO E MESSA ATERRA

3.PULIZIA

5.MANUTENZIONE - GESTIONE RIFIUTI - SMALTIMENTO MATERIALI

devono essere effettuate da personale tecnico qualificato
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1.

11

1.2

13

14

POSIZIONAMENTO DEL MOBILE

Prima di scaricare/caricare e posizionare il mobile all'interno del locale di vendita, si prega di consultare attenta-
mente il manuale nelle varie sezioni riguardanti lo scarico/carico del mobile, lunghezze, pesi, vaschetta di scarico
acqua di condensa, posizione dei piedini di regolazione e del quadro elettrico relativo al mobile in oggetto del
presente nel manuale d’'uso e di manutenzione del mobile.

TRASPORTO

Si raccomanda che il mobile frigorifero venga trasportato sempre e solo

in posizione verticale(indicazioni Alto-Basso sull'imballo). Se il mobile fri-
gorifero con unita condensatrice incorporata viene inclinato, si consiglia di
attendere almeno otto ore, prima di procedere all'avviamento. In questo
modo, si permettera all'olio di defluire in tutti i componenti in modo che
essi né risultino lubrificati nuovamente; successivamente si potra procedere
all’avviamento.

SCARICO MOBILE / DIMENSIONI / PESI

Le operazioni di scarico/ carico del prodotto, devono essere eseguite da
personale autorizzato ed abilitato. L'azienda declina ogni responsabilita
per non aver seguito le norme di sicurezza vigenti in materia.

Prima di iniziare le operazioni di scarico, posizionamento ed installazione del mo-
bile frigorifero all'interno del punto di vendita, a seconda del tipo di modello di
mobile, consultare con attenzione i dati riportati nella tabella lunghezza, peso (AP-
PENDICE 4).

IMBALLO

Alla consegna verificare che I'imballo sia integro e che durante il trasporto non abbia subito danni.
Togliere il cartone di imballo esterno del mobile, levare i fermi che fissano il mobile al pallet, posizionare il mobile
e rimuovere la pellicola adesiva a protezione dell’acciaio.

| mobili con porta/e in vetro sono forniti a corredo di maniglia per porta con relative viti di fissaggio. Installare
e fissare la maniglia (a carico del cliente), sistemare le griglie di fondo presenti al suo interno(su tutti i mobili).
Il recupero ed il riciclaggio dei materiali dell'imballo quali plastica, ferro, cartone, legno contribuisce al risparmio
delle materie prime ed alla diminuzione dei rifiuti. Consultare gli indirizzi nella propria zona per lo smaltimento
in discarica e centro autorizzato rifiuti.

SCARICO ACQUA DI CONDENSA / COLLEGAMENTO SCARICO

I mobili frigoriferi sono disponibili nelle seguenti versioni:

- Con unita monoblocco
- Predisposizione per unita remota
Mobile con unita monoblocco predisposto per unita condensatrice remota
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Entrambi queste versioni di mobile sono dotate di sbrinamento ed evaporazione dell’acqua di condensa auto-
matici, inoltre vengono fornite con tubo di scarico completo di sifone per I'allacciamento alla rete di scarico
acqua (a cura del cliente)

Non si deve mai installare il mobile senza sifone, ogni scarico deve avere il suo sifone.

Per maggiori informazioni fare riferimento al’APPENDICE 3 “VERSIONI”.

1.5 POSIZIONAMENTO E REGOLAZIONE PIEDINI

Sistemare il mobile frigorifero in posizione perfettamente verticale, agendo
se necessario sulla regolazione dei piedini a vite delle gambe del mobile per

regolarne il livello verificare la planarita con una bolla.

' Il mobile deve essere posizionato perfettamente in piano per poter funzio-
nare correttamente e permettere il corretto scarico dell'acqua di condensa
dello sbrinamento, inoltre si evitano vibrazioni rumorose del motore. Verifi-
care il corretto posizionamento della vaschetta scarico acqua di condensa
e del relativo scarico. AI’APPENDICE 2 - “ “Descrizioni parti mobile frigo-
rifero” vedere le altezze di regolazione piedini relative ai mod. “ARMADI”.

1.6 INSTALLAZIONE ALLINTERNO DEL PUNTO DIVENDITA

Si consiglia di installare il mobile allinterno di un locale con impianto di aria condizionato. Inoltre, ricordiamo
che se il locale non & condizionato, potrebbero verificarsi malfunzionamenti ad esempio formazione di condensa.

L'armadio con portale in vetro, &€ dotato di maniglia e viti per il fissaggio. Il fissaggio della maniglia ¢ a carico
dell'cliente.

ATTENZIONE

In modo da permettere un buon funzionamento del mobile frigorifero, prestare attenzione alle seguenti
indicazioni:

. Non posizionare il mobile con esposizione diretta ai raggi solari ed a tutte le altre forme di irraggia-
mento, quali illuminazione ad incandescenza ad alta intensita, forni di cottura, o corpi radianti tipo radiatori per
riscaldamento.

. Non posizionare il mobile vicino ad aperture verso I'esterno in corrente d’aria, quali porte e finestre
o a diretto contatto con i flussi d’aria provenienti da ventilatori, bocchette e fancoil per il condizionamento
dell’aria.

. Non ostruire le prese d’aria dell’'unita monoblocco o del'unita condensatrice.

. Non appoggiare alcun tipo di materiale, scatoloni o altro, sopra il tetto del mobile dove ¢ posi-
zionata I'unita refrigerante in modo da non compromettere il funzionamento della stessa.

. Non posizionare il mobile frigorifero all'interno di un locale ad alta umidita relativa (possibile formazione
di condensa)

. Non posizionare il mobile frigorifero dentro una nicchia chiusa, in quanto non essendoci ricircolo
d’aria I'unita refrigerante potrebbe non funzionare.

. Non posizionare due o pitt mobili schiena - schiena (possibile malfunzionamento dell’unita refrigerante).

. Si raccomanda inoltre di non usare apparecchi elettrici all’ interno degli scomparti del Mobile.

Verificare che nell’ambiente vi sia sufficiente ricambio d’aria, anche nei periodi di chiusura del
locale di vendita. In questo modo I’'unita monoblocco / unita condensatrice incorportata potranno
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funzionare correttamente.

1.7 DISTANZE MINIME DAL MURO

Al fine di permettere un buon funzionamento del mobile e quindi un corretto ricircolo d’aria, durante la fase di
posizionamento del mobile, si devono rispettare le distanze MINIME dal muro come indicato nei disegni sotto.

400 L-600L-700L 1200L -1400L
~ 900 L o
g 2 2
\lsoo| |00 600 600 600
VISTA FRONTALE VISTA LATERALE

Tali distanze vanno rispettate per i mobili frigoriferi con capacita:
400L-600L-700L-800L-1200L -1400L

1.8 MOBILE CON UNITA’ CONDENSATRICE INCORPORATA

Se il mobile frigorifero & dotato di monoblocco refrigerante o di unita condensatrice incorpo-
rata, bisogna evitare di ostruire le prese d’aria dell’'unitd in modo da non ostacolare il corretto
ricambio d’aria. Evitare dunque di depositare prodotti o altri materiali sul perimetro del mobile frigorifero.
Ricordiamo che un innalzamento della temperatura ambiente o un’insufficiente quantita di aria al condensatore
dell’'unita frigorifera, riducono le prestazioni del mobile frigorifero con possibile deterioramento dei prodotti
esposti e con maggior consumo di energia. Se il mobile frigorifero ¢ dotato di monoblocco refrigerante o unita
condensatrice incorporata e venisse inclinato, si consiglia di attendere almeno otto ore prima di procedere
allavviamento in modo che I'olio presente nel compressore defluisca al suo interno e tutti i suoi componenti né
risultino lubrificati nuovamente, successivamente si potra procedere all’avviamento.

1.9 MOBILE CON UNITA’ CONDENSATRICE REMOTA

Per quanto riguarda il collegamento elettrico si deve attenersi scrupolosamente alle normative
elettriche vigenti in materia; si ricorda inoltre, che I'installazione elettrica e frigorifera deve esse-
re effettuata esclusivamente da personale specializzato.

Il gruppo remoto deve essere collocato al riparo degli agenti atmosferici, evitando di utilizzare il sito dove €'
installato come deposito di materiali tale da evitare un corretto circolo d'aria.

A seconda delle caratteristiche del modello dell’'unita condensatrice remota, si devono rispettare gli spazi dal
muro o da altri ostacoli in modo che vi sia un ricambio d’aria sufficientemente adeguato che garantisce un
corretto funzionamento del mobile frigorifero e una facile manutenzione.
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2. COLLEGAMENTO ELETTRICO E MESSA ATERRA
2.1 ALIMENTAZIONE ELETTRICA

Linstallazione ed i collegamenti elettrici devono essere eseguiti a regola d’arte attenendosi alle
norme elettriche vigenti in materia. Tali lavori saranno eseguiti da personale specializzato ed
abilitato secondo le normative di legge vigenti. Lazienda declina ogni responsabilita derivante
dall’inosservanza delle norme elettriche vigenti in materia.

Vedere schema elettrico del mobile (APPENDICE 6 - "SCHEMI ELETTRICI™) .

Prima di collegare elettricamente il mobile frigorifero eseguire una pulizia accurata e completa
dello stesso utilizzando detergenti neutri non aggressivi ed acqua a 30°C circa, asciugando poi con uno straccio
morbido tutte le parti umide (Attenzione! Leggere attentamente il capitolo 3. PULIZIA).

Per eseguire un corretto collegamento elettrico procedere come segue:

. Prima del collegamento alla rete di alimentazione elettrica di questo apparecchio, & necessario assicurarsi
che la tensione e la frequenza di rete corrispondano a quelle riportate nella targhetta caratteristiche
dell’apparecchiatura  (APPENDICE 2 - "Targhetta identificazione prodotto"). E' ammessa una varia-
zione +/-10% della tensione nominale. E” indispensabile collegare I'apparecchiatura ad una efficiente presa
di terra (vedere punto 6).

2. Disporre poi di un dispositivo che consenta di separare |'apparecchio dalla rete con un'ampiezza dei con-
tatti di almeno 3 mm in tutti i poli. Per dispositivi di separazione adatti si intendono per es. interruttori
automatici, fusibili (i fusibili a vite devono essere rimossi dalla presa), interruttori per corrente di guasto
(differenziali) e contattori o teleruttore.

3. Al fine di salvaguardare I'apparecchiatura da eventuali sovraccarichi o cortocircuiti, il collegamento alla
linea elettrica va fatto tramite un interruttore magnetotermico differenziale ad alta sensibilita (30 mA) a
ripristino manuale, di adeguata potenza.

4. Per il dimensionamento del dispositivo di protezione, vanno considerati, gli assorbimenti di corrente indi-
cati sulla targhetta di identificazione del mobile frigorifero (APPENDICE 2 - "Targhetta identi-
ficazione prodotto").

5. E necessario che la sezione del cavo di alimentazione sia adeguata alla potenza assorbita dal
gruppo.

6. E obbligatorio a termine di legge la messa a terra dell’impianto, pertanto & necessario collegarlo
ad un efficiente impianto di messa a terra. Nel caso in cui il cavo di alimentazione sia danneggiato, esso deve
essere sostituito da personale tecnico specializzato in modo da prevenire ogni rischio.

ATTENZIONE

Tutte le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia del mobile frigorifero che del mo-
noblocco refrigerante o dell’'unita condensatrice incorporata devono essere eseguite con unita ferma,
togliendo la tensione elettrica. Si raccomanda che tale pulizia venga effettuata da personale specia-
lizzato.

La spina elettrica del mobile frigorifero deve sempre essere collegata ad una presa fissa. E vietato col-
legare la spina elettrica del mobile ad una prolunga e/o riduttore.
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2.2 MESSA IN FUNZIONE ED UTILIZZO

ATTENZIONE

Attenzione prima di effettuare I'avviamento, accertarsi che:

*  non vengano eseguite le operazioni con mani umide o bagnate

* le superfici dell'apparecchio e circostanti siano asciutte

* non si verifichino contatti diretto o indiretti con parti elettriche in tensione

* il mobile frigorifero con unita condensatrice incorporata sia sempre esclusivamente in verticale, se fosse
stato inclinato, si consiglia di aspettare almeno 8 ore prima di procedere all'avviamento

* la regolazione dei parametri di funzionamento siano riferite alle istruzioni d’uso del quadro elettronico di
controllo allegate al presente manuale.

» prima di inserire la spina nella presa di corrente elettrica o dare alimentazione dall'interruttore generale
(vedi paragrafo 2.1), il sezionatore verde presente sull'apparecchiatura sia aperto in posizione 0, OFF.

*  per mobili o gruppo remoto, il primo avviamento sia effettuato da personale specializzato.

Dopo aver fatto le verifiche sopra riportate, si potra effettuare I'avviamento, dando alimentazione dall'inter-
ruttore generale (vedi paragrafo 2.1). Il sezionatore verde presente sull'apparecchiatura potra essere chiuso in
posizione |, ON

ATTENZIONE

Prima di caricare la merce nel mobile, si deve attendere che la temperatura desiderata e impostata sul
pannello di controllo sia raggiunta. Evitare di impostare temperature piu basse di quelle relative alla
categoria del mobile, in quanto si andrebbe a creare I'intasamento dell’evaporatore.

Per le regolazione dei parametri di funzionamento consultare le istruzioni d’'uso del quadro di comando allegate
al presente manuale.

3. PULIZIA
3.1 PULIZIA DEL MOBILE REFRIGERATO

E’ indispensabile tenere pulito il mobile frigorifero. Tutte le operazioni di pulizia devono essere
eseguite con unita ferma, togliendo tensione sia al mobile refrigerato che all’'unita condensatrice.

Non utilizzare acqua con getto per lavare le parti interne del mobile in quanto le parti elettriche potrebbero
danneggiarsi. Non utilizzare attrezzi metallici duri per asportare il ghiaccio.

Per la pulizia usare solo acqua tiepida con detersivi non aggressivi avendo poi cura di asciugare le parti umide
con uno straccio morbido.

Evitare di usare prodotti che contengono cloro e sue soluzioni diluite , soda caustica, detersivi
abrasivi, acido muriatico, aceto, varechina o altri prodotti che possono graffiare o smerigliare.

Un lavaggio settimanale € raccomandato per il fondo della vasca specialmente per i mobili soggetti a fuoriuscite
di liquidi o di altri detriti di alimenti.Va fatta pulizia con detergente anche nelle zone esterne che circondano
I'area espositiva: serve a mantenere il mobile presentabile e previene la formazione di sporcizia.

La vaschetta che si trova sotto gli armadi adibiti alla conservazione ed esposizione di pesce, devono essere lavate giornalmente.
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ATTENZIONE

- Durante le operazioni di pulizia della mobile frigorifero € consigliabile I'uso di guanti da lavoro.
- Non danneggiare e piegare le alette dell’evaporatore ed i tubi del fluido refrigerante.

La manutenzione di un mobile adibito alla conservazione di prodotti quali carne, salumi e latticini, deve includere
almeno una pulizia periodica settimanale della zona di carico per prevenire lo sviluppo e I'accumulo di batteri.
Si raccomanda di eseguire almeno una pulizia mensile interna, se il mobile frigorifero & adibito
alla conservazione di prodotti surgelati.

3.2 PULIZIA CONDENSATORE DELL'UNITA REFRIGERANTE

Tutte le operazioni di pulizia sia del mobile frigorifero che del mo-
noblocco refrigerante o dell’'unita condensatrice incorporata devo-
no essere eseguite con unita ferma, togliendo la tensione elettrica.
Si raccomanda che tale pulizia venga effettuata da personale specializzato.
Per poter contare sempre sul buon funzionamento dell’'unita condensatrice
€ necessario eseguire periodicamente la pulizia del condensatore. Questa
pulizia dipende principalmente dall’ambiente dove ¢ installata I'unita condensatrice.
Si consiglia di utilizzare un getto d'aria soffiando dall'interno verso I'esterno dell’u-
nita; qualora non fosse possibile, utilizzare un pennello a setola lunga sull’esterno
del condensatore. Attenzione a non danneggiare il circuito del fluido refrigerante.
Il monoblocco o 'unita condensatrice incorporata sono posizionati esterna-
mente nella parte alta del mobile frigorifero.

Per queste operazioni si consiglia di utilizzare guanti da lavoro come protezione

4. RACCOMANDAZIONI ED AVVERTENZE

4.1 MAX CARICO PRODOTTO SU RIPIANO

Carico MAX uniformemente distribuito per ogni ripiano grigliato 40 kg.

4.2 SBRINAMENTI

| mobili sono dotati di sistema automatico per lo sbrinamento periodico giornaliero gia impostato in fabbrica e
modificabile in numero, durata ed intervallo, agendo sul pannello di controllo; tale operazione deve essere ese-
guita da un tecnico specializzato In taluni casi puo comunque verificarsi la necessita di effettuare uno sbrinamen-
to manuale agendo  sull’apposito comando situato sul pannello di controllo, o pili semplicemente spegnendo
'impianto di raffreddamento per il tempo necessario a far sciogliere tutto il ghiaccio presente nella serpentina
(variabile dalle condizioni climatiche e dalla quantita di ghiaccio presente).

Per il mobile destinato a prodotti surgelati o confezionati si consiglia una pulizia completa mensile compreso uno sbrinamento.
Giornalmente si suggerisce una pulizia esterna del mobile compresa la parte interna della porta in prossimita delle guarnizioni.
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4.3 CARICO DEL PRODOTTO

ATTENZIONE

Prima di caricare la merce nel mobile, si deve attendere che la temperatura desiderata e impostata sul
pannello di controllo sia raggiunta. Evitare di impostare temperature pit basse di quelle relative alla
categoria del mobile, in quanto si andrebbe a creare I'intasamento dell’evaporatore.

Il mobile é adatto alla conservazione di prodotti che, al momento del carico nello stesso, devono
avere una temperatura prossima a quella ideale per la conservazione.

| prodotti surgelati non devono essere caricati nel mobile con una temperatura non superiore di
-18°C.

Si ricorda che caricando il prodotto da raffreddare si peggiorano tutte le condizioni di funzionamento rischiando
di danneggiare i prodotti gia contenuti nel mobile. Percio bisogna evitare lo stazionamento dei prodotti in luoghi
non refrigerati per evitarne I'eccessiva perdita di freddo. Per il corretto funzionamento del mobile, & necessario
che i prodotti contenuti siano disposti in modo da non ostacolare la libera circolazione dell’aria refrigerata
allinterno del mobile stesso.

IMPORTANTE!
EVITARE DI SOVRACCARICA-
RE Il MOBILE, IN PARTICOALRE
NELLA PARTE ALTA SOTTO L’E-
VAPORATORE

Si ricorda che I'apertura delle porte del mobile provoca una fuoriuscita di freddo, per questo, si raccomanda di
limitare I'apertura delle stesse per il tempo strettamente necessario al carico dei prodotti.

Qualora i prodotti refrigerati rimangano nelle zone non refrigerate, per un tempo superiore alle due ore si
devono riportare nelle celle per refrigerarli prima di caricarli nel mobile.

IMPORTANTE!

SI RACCOMANDA DI MAN-
TENERE LIBERE DA OSTRU-
ZIONITUTTE QUELLE APER-
TURE DI VENTILAZIONE
DELL’ARIA DI MANDATA E DI
RIPRESA ALLINTERNO DEL
MOBILE REFRIGERATO.
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5.1

5.2

Accertarsi che sia stata rispettata la catena del freddo, durante il trasporto e/o stoccaggio nelle
celle frigorifere.

Nel caso di esposizione di prodotti come salumi affettati e in genere di formaggi stagionati & opportuno che
questi appoggino direttamente su delle griglie che permettano la traspirazione della merce. In questo modo si
evita che sul prodotto si formino delle zone bianche ed umide. | cassetti e gli sportelli dei banchi a servizio, le
porte di armadi e di celle devono aprirsi solo per il tempo strettamente necessario per il carico e lo scarico dei
prodotti in modo da evitare 'aumento della temperatura interna del mobile e successivamente ad un ulteriore
consumo di energia per riportare il prodotto alla temperatura iniziale di conservazione.

I mobili sono adatti all'esposizione di prodotto refrigerato che deve giungere ai magazzini ad una temperatura vicina a quel-
la ideale di conservazione. La qualita della merce dipende anche da come ¢ stata trattata prima dell'arrivo nei punti vendita.
Percio all’arrivo dei prodotti dal fornitore, & necessario metterli nei banchi o nelle celle frigo per evitare I'ec-
cessiva perdita di freddo dovuta alla loro stazionamento in luoghi non refrigerati. Per il buon funzionamento del
mobile & necessario che la disposizione del prodotto non ostacoli la circolazione dell’aria refrigerata.

ATTENZIONE

| bambini devono essere seguiti assicurandosi che non giochino con il mobile frigorifero.
Non conservare sostanze esplosive come lattine aeorsol con propellente infiammabile in questo
apparecchio.

MANUTENZIONE - GESTIONE RIFIUTI -
SMALTIMENTO MATERIALI

Tutte le operazioni di manutenzioni e riparazioni del mobile frigorifero devono essere eseguite con
unita ferma, togliendo tensione sia al mobile stesso che all’unita condensatrice. Tali operazioni devono
essere eseguite esclusivamente da personale abilitato e specializzato.

CONTROLLI PERIODICI

A periodi regolari (almeno una volta per anno), fare verificare da personale specializzato il perfet-
to funzionamento del sistema, si deve prestare attenzione e controllare quanto segue:

. 'impianto scarico dell’acqua di condensa funzioni correttamente

. Non vi siano perdite di gas refrigerante e che I'impianto refrigerante funzioni correttamente
. lo stato di manutenzione dell'impianto elettrico sia in completa sicurezza.

. le guarnizioni delle porte e la porta stessa si chiudano correttamente

. Pulire il condensatore dell’unita refrigerante.
. Verifica della Corretta impostazione controllo elettronico

SOSTITUZIONE LAMPADE ILLUMINAZIONE

Se il mobile & dotato di lampade, le stesse devono essere sostituite con altre di identica potenza. Verificarne i
dati riportati sulla targhetta posta a lato della lampada.Tali dati definiscono la potenza assorbita dalla lampada.
Per la sostituzione delle lampade al neon oppure di lampada a tartaruga é sempre necessario staccare la spina di
alimentazione o aprire il sezionatore posto a monte del collegamento del mobile frigorifero.

La lampada al neon & posizionata lateralmente per il mobile con una porta o in posizione centrale per il mobile con due porte.
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Per la sostituzione della lampada al neon si deve togliere la protezione di plastica trasparente, prendendo la
lampada alle due estremita e ruotarla di 90° finché si sente un leggero scatto, quindi estrarla facendo attenzione
a non urtarla, manovrarla con cura evitando di romperla e di tagliarsi. Montare la nuova lampada inserendola e
ruotandola come sopra e riposizionare la protezione trasparente.

Per la sostituzione della lampada a tartaruga, si deve togliere I'involucro esterno di protezione della stessa, so-
stituendo la lampada e fissando nuovamente I'involucro trasparente.

5.3 SOSTITUZIONE MOTOVENTILATORE

Se il mobile & dotato di motoventilatore, e si necessita sostituirlo, togliere la tensione di alimentazione, verificare
al targhetta dati tecnici del motoventilatore e sostituirlo con uno di identica potenza, voltaggio e frequenza.

5.4 SOSTITUZIONE COMPRESSORE / Gas refrigerante

Nel caso di danneggiamento e/o sostituzione del compressore, recuperare il gas refrigerante e I'olio evitando
di disperderlo nel’ambiente.

5.5 PULIZIA CONDENSATORE DELL'UNITA REFRIGERANTE

Si rimanda al punto "3.2 PULIZIA CONDENSATORE DELLUNITA REFRIGERANTE".

5.6 MOBILE CON SBRINAMENTO ELETTRICO

Prima di procedere ad effettuare questa operazione €& necessario staccare la spi-
na di alimentazione o aprire il sezionatore posto a monte del collegamento del
mobile frigorifero.

Nei mobili dotati di sbrinamento elettrico attenzione a non scottarsi sulla resistenza elettrica
che potrebbe risultare ancora calda.Aspettare quindi il suo raffreddamento e successivamente
iniziare le operazioni di manutenzione.

5.7 SMALTIMENTO MATERIALI E GESTIONE RIFIUTI

Le apparecchiature elettriche ed elettroniche che compongono I'apparecchio, quali lampade, controllo elettro-
nico, interruttori elettrici, motorini elettrici, compressori ed altro materiale elettrico in generale, devono essere
smaltiti e/o riciclati separatamente rispetto ai rifiuti urbani secondo le procedure delle normative vigenti in
materia in ogni paese.

Inoltre tutti i materiali che costituiscono il prodotto quali:

> Lamiera, rame e alluminio, plastica e gomma, vetro, componenti in poliuretano schiumato ed altro.
> Gas ed olio refrigerante devono essere stoccati in appositi bidoni, non scaricarli nelle fognature.
Devono inoltre essere riciclati e/o smaltiti secondo le procedure delle normative vigenti in materia.
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Ricordiamo che lo smaltimento abusivo del prodotto da parte dell’'utente comporta I'applicazione di sanzioni
amministrative previste dalla norma vigente.

ATTENZIONE

Consultare gli indirizzi nella propria zona per lo smaltimento dei prodotti in discarica e/o centro auto-
rizzato rifiuti.

5.8 ORDINARE LE PARTI DI RICAMBIO

Comunicare in modo chiaro ai nostri uffici commerciali

. Modello del mobile frigorifero
. Numero di matricola del mobile frigorifero
. Quantita del ricambio

Eventualmente allegare una foto del particolare da ordinare.
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6. PANNELLI COMANDO EVCO

4'"/4" EW 961 - EW 974

1
z ATTENZIONE LEGGERE ISTRUZIONI

Leggere attentamente il seguente capitolo allegato al prodotto e le norme di sicurezza in esso conte-
nute prima di mettere in funzione I'apparecchio! Conservare il manuale d'istruzioni accuratamente!

TASTI E LED
up eco SET / SET Ridotto
Premere e rilasciare Lampeggiante: set ridotto attivo
Scorre le voci del menu Lamp. veloce: accesso ai parametri livello2
Incrementa i valori Off: in tutti gli altri casi led spento
Premere per almeno 5 sec
Attiva la funzione Sbrinamento Manuale
Led Compressore
DOWN Acceso fisso: _ compressore attivo
" . Lampeggiante: ritardo, protezione o
gremelie e r|_|%sti|are attivazione bloccata
corre le voci del menu Off: in tutti gli altri casi led spento

Decrementa i valori
Premere per almeno 5 sec Led Defrost (Sbrinamento)
Funzione configurabile dall’'utente (par. H32) "ﬂ}_ Acceso fisso:  sbrinamento attivo

LS Lampeggiante: attivazione manuale o da
STAND-BY (ESC) digital input
Premere e rilasciare Off: in tutti gli altri casi led spento
Torna su di un livello rispetto al menu corrente

Conferma valore parametro

Premere per almeno 5 sec Led Faﬂ )
Attiva la funzione Stand-by Acceso fisso:  ventole attive

(quando non sono all'interno dei menu) Off: in tutti gli altri casi led spento

SET (ENTER)
Premere e rilasciare
Visualizza eventuali allarmi (se presenti) ({m}) Led Alarm

0 © 0 0

Accede al menu Comandi Base Acceso fisso:  presenza di un allarme

:’Z\Lirer:iirilpnﬁgr?\ln;reggc;asmsr?\gzione Lampeggiante: allarme tacitato
Conferma i comandi Off: in tutti gli altri casi led spento
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ACCESSO E USO DEI MENU
Le risorse sono organizzate in 2 menu ai quali si accede nel modo seguente:
* menu “Stato Macchina”: premendo e rilasciando il tasto i }
» menu “Programmazione”: premendo il tasto i per oltre 5 secondi.

Non agendo sulla tastiera per pit di 15 secondi (time-out) o premendo una volta il tasto %23, viene confermato l'ultimo valore visualizzato sul
display e si ritorna alla visualizzazione precedente.

MENU STATO MACCHINA

Premendo e rilasciindo il tasto Il & possibile accedere al menu “Stato Macchina”. Se non vi sono allarmi in corso verra visualizzata la label “SEt”.
Agendo sui tasti e 20 i possono scorrere le cartelle del menu “Stato Macchina”:

e QEE \ﬁ - AL: cartella allarmi (visibile solo se ci sono allarmi attivi);
] - SEt: cartella impostazione
PR Iy - Pb1: cartella valore sonda 1;
pb -/ - Pb2: cartella valore sonda 2 **;
TEEL (= solo modelli EW971 e EW974)

Impostare il Setpoint: Per visualizzare il valore del Setpoint premere il tastoﬂquando ¢ visualizzata la label “SEt”.
Il valore del Setpoint appare sul display. Per variare il valore del Setpoint agire, entro 15 sec,
sui tasti [~ e I3, per confermare la modifica premere [ i }

@ SEE-—a— [0 V-

Visualizzare le sonde:Alla presenza delle label Pb1 o Pb2*, premendo il tasto = appare il valore misurato dalla sonda associata (* Pb2 &
presente solo nei modelli EW971 e EW974).

BLOCCO MODIFICA SETPOINT

Lo strumento prevede la possibilita di disabilitare il funzionamento della tastiera.

La tastiera puo essere bloccata tramite opportuna programmazione del parametro “LOC”.

In caso di tastiera bloccata & sempre possibile accedere al menu “Stato Macchina” premendo il tasto e
visualizzare il Setpoint, ma non & possibile modificarne il valore.

Per sbloccare la tastiera ripetere la procedura usata per il blocco.

MENU DI PROGRAMMAZIONE
Per entrare nel menu “Programmazione” premere per oltre 5 secondi il tasto 0 se previsto, verra richiesta una PASSWORD di accesso “PA1” (vedi
paragrafo “PASSWORD”). All’accesso il display visualizzera il primo parametro (“diF”). Agendo sui tasti D0 possono scorrere tutti i parametri
del menu di Programmazione:

L

04 r

Selezionare il parametro desiderato mediante i tasti [~} e B2 premere il tasto = per visualizzare il valore corrente
del parametro. Usare i tasti L~ Y =] per modificarne il valore e premere il tasto = per memorizzare il valore.

NOTA: E’ consigliato spegnere e riaccendere lo strumento ogniqualvolta si modifichi la configurazione dei parametri per prevenire malfunzionamen-
ti sulla configurazione e/o temporizzazioni in corso.

PASSWORD
La password “PA1” consente ['accesso ai parametri di livello 1 (Utente) mentre la password “PA2” consente l'accesso ai parametri di livello 2 (Installatore).
| parametri di livello 2 contengono anche tutti i parametri di livello 1.
Nella configurazione standard la password “PA1” non € abilitata (valore = 0) mentre la password “PA2” é abilitata (valore = 15). Per abilitare la password
“PA1” (valore + 0) e assegnarle il valore desiderato, bisogna entrare nel menu “Programmazione”, selezionare il parametro “PS1” con i tasti L~ - ]
, premere il tasto i:l, impostare il valore desiderato e confermarlo premendo nuovamente il tasto L)
Nel caso la password “PA1” venga abilitata, allingresso del menu “Programmazione” sara richiesto di inserire la password “PA1” o “PA2” in base ai
parametri che si vogliono modificare. Per inserire la password ‘PA1’ (o ‘PA2’), bisogna:

d i
Se la password inserita & sbagliata lo strumento visualizzera Uetichetta ‘PA1’ (0 ‘PA2’) e dovro ripetere la procedura di inserimento. E possibile accedere ai
parametri di livello 2 anche dai parametri di livello 1, selezionando con i tasti [~ e 0| parametro ‘PA2’ (presente a livello 1) e poi premendo il tasto
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ALLARMI

Label ‘ Guasto ‘(ausa Effet soluzione Problema

* Visualizzazione label E1
* Icona Allarme Fissa o .
« lettura di valori al di fuori del | + Disabilitazione del regolatore c(?\lr_lrtgllare il'tipo di sonda
Sondal guasta range di funzionamento allarme di massima e di . r :
El (cella) « sonda guasta / in corto / minima cs?)rr;t(lj'gllare il cablaggio delle
aperta + Funzionamento Compressore | o
in base ai parametri “Ont” sostituire la sonda
e “OFt”.
« lettura di valori al di fuori del | ¢ Visualizzazione label E2 o c((l)\lr]rtg)nllare il tipo di sonda
i i * Icona Allarme Fissa
2 S(otr)ldaZ guzist)a range di funz|o.namento + Il ciclo di Sbrinamento « controllare il cablaggio delle
sbrinamento; « sonda guasta / in corto / terminera per Time out sonde
aperta (Parametro “dEt”) « sostituire la sonda
« valore letto da Pb1 > HAL * Registrazione label AH1 nella | | oo
AHL Allarme di ALTA dopo tempo pari a “tAO”. cartella AL %titsenr?]e';;i&;zngﬁgzlanzlore
Temperatura sonda 1 (vedi “ALLARMI DI TEMP. MIN * Nessun effetto sulla d ﬁ) [ di sotto di HAL
E MAX) regolazione sonda 1 aldisotto di .
« valore letto da Pb1 < LAL * Registrazione label ALT nella | , P
ALL Allarme di BASSA dopo tempo pari a “tAO”. cartella AL /;\jtitte:rﬂeI;er;EcJLGgﬁ:?jlanzlore
Temperatura sonda 1 (vedi “ALLARMI DI TEMP. MIN * Nessun effetto sulla d ‘13 Ldi di LAL
E MAX) regolazione sonda 1 af di sopra di
* Registrazione label EA nella
« attivazione dell'ingresso cartella AL « verificare e rimuovere la causa
EA Allarme Esterno digitale (H11 impostato come | « Icona Allarme fissa esterna che ha provocato
allarme esterno) * Blocco della regolazione se lallarme su D.I.
EAL =y
« attivazione dell'ingresso * Registrazione label Opd nella ivakre
digitale (H11 impostato come cartella AL 0 GlGER B poie).
OPd Allarme Porta Aperta migcropo(rta) P > e Alerme T « funzione ritardo definita da
(per un tempo maggiore di tdO) | « Blocco del regolatore
« fine sbrinamento per tempo
Sbrinamento anziché per il raggiungimento | < Registrazione label dAt nella « attendere lo sbrinamento
Ad2 - della temperatura di fine cartella AL successivo per rientro
per time-out sbrinamento rilevato dalla « Icona Allarme fissa automatico
sonda Pb2.

ATTIVAZIONE MANUALE DEL CICLO DI SBRINAMENTO

L'attivazione manuale del ciclo di sbrinamento si ottiene tenendo premuto per 5 secondi il tasto L~}

Se non vi sono le condizioni per lo sbrinamento:

- il parametro OdO = 0 (EW961, EW971 e EW974)

- la temperatura della sonda evaporatore Pb2 & superiore alla temperatura di fine sbrinamento (EW971 e EW974)
il display lampeggera per 3 volte, per segnalare che ['operazione non verra effettuata.

DIAGNOSTICA
La condizione di allarme viene sempre segnalata tramite il buzzer (se presente) e dall’icona allarme F=,
Per spegnere il buzzer, premere e rilasciare un tasto qualsiasi, l'icona relativa continuera a lampeggiare.
NOTE: Se sono in corso tempi di esclusione allarme (cartella “AL” della Tabella Parametri), I'allarme non viene segnalato.
La segnalazione di allarme derivante da sonda 1 guasta (Pb1) compare
direttamente sul display dello strumento con lindicazione E1.

~ = Modelli EW971 e EW974: La segnalazione di allarme derivante da sonda 2 guasta
———=—=_  (Pb2) compare direttamente sul display dello strumento con lindicazione E2.

MONTAGGIO MECCANICO
Lo strumento é concepito per il montaggio a pannello. Praticare un foro da 29x71 mm e introdurre lo strumento fissandolo con le apposite staffe
fornite. Evitare di montare lo strumento in luoghi soggetti ad alta umidita e/o sporcizia; esso, infatti, & adatto per l'uso in ambienti con polluzione
ordinaria o normale.
Fare in modo di lasciare aerata la zona in prossimita delle feritoie di raffreddamento dello strumento.

— -
-
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UTILIZZO DELLA COPY CARD

La Copy Card & un accessorio che, connesso alla porta seriale di tipo TTL, consente la programmazione rapida dei parametri dello strumento (carico
e scarico di una mappa parametri in uno o piu strumenti dello stesso tipo).
Le operazioni di upload (label UL) e di formattazione della chiavetta (label Fr) si effettuano nel seguente modo:

FRI -

Dopo aver inserito la password “PA2”, scorrere con i tasti 25 ¢ 5 fino a visualizzare la funzione desiderata (es. UL). Premere il tasto e l'upload
verra effettuato.
In caso di operazione avvenuta con successo il display visualizzera “y”, in caso contrario verra visualizzato “n”.

Upload (UL) Con questa operazione si caricano dallo strumento i parametri di programmazione.
UPLOAD: strumento ——— Copy Card

Format: (Fr) Con questo comando & possibile formattare la chiavetta, operazione consigliata in caso di primo utilizzo.
Attenzione: quando la chiavetta é stata programmata, con l'impiego del parametro “Fr” tutti i dati
inseriti vengono cancellati. Loperazione non & annullabile.

Download da reset:

Collegare la chiave a strumento spento. All'accensione dello
strumento, il download da chiavetta partira in automatico.
Dopo il lamp test *dove il display lampeggia visualizzando tutti i -
segmenti), il display visualizzera “dLy” per operazione
eseguita e “dLn” per operazione fallita.
DOWNLOAD: Copy Card ———— strumento

NOTE:
- dopo le operazioni di Download lo strumento funzionera con le impostazioni della nuova mappa appena caricata.

ALLARME DI TEMPERATURA MAX E MIN

Temperatura in valore Temperatura in valore
relativo al setpoint (Att=1) Assoluto (Att=0)
() o | (@) () )
AFd AFd AFd AFd
Setpoint AL f 4
LAL + AFd HAL - AFd
Setpoint - LAL Setpoint + HAL
Setpoint - LAL + AFd Setpoint + HAL - AFd
Allarme di minima Temp. < Set + LAL (solo con LAL < 0%) Temp. < LAL (LAL con segno)
temperatura
Allarme di massima Temp. > Set + HAL (solo con HAL > 0**)] Temp. > HAL (HAL con segno)
temperatura
Rientro da allarme di minima | Temp. > Set + LAL + AFd o Temp. > LAL + AFd
temperatura > Set - ILALI + AFd (LAL < 0%)
Rientro da allarme di massima | Temp. < Set+ HAL - AFd (HAL > 0**) | Temp. < HAL - AFd
temperatura

* se LAL e negativo, Set + LAL < Set
** se HAL & negativo, Set + HAL > Set

CONNESSIONI ELETTRICHE

Attenzione! Operare sui collegamenti elettrici sempre e solo a macchina spenta.

Lo strumento é dotato di morsettiere a vite o sconnettibili per il collegamento di cavi elettrici con sezione max 2,5 mm? (un solo conduttore per
morsetto per i collegamenti di potenza): per la portata dei morsetti vedi etichetta sullo strumento.

Non superare la corrente massima consentita; in caso di carichi superiori usare un contattore di adatta potenza.

Assicurarsi che il voltaggio dell’alimentazione sia conforme a quello richiesto dallo strumento.
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Le sonde non sono caratterizzate da alcuna polarita di inserzione e possono essere allungate utilizzando del normale cavo bipolare (si fa presente
che lallungamento delle sonde grava sul comportamento dello strumento dal punto di vista della compatibilita elettromagnetica EMC: va dedicata
estrema cura al cablaggio). E opportuno tenere i cavi delle sonde, dell’alimentazione ed il cavetto della seriale TTL separati dai cavi di potenza.

RESPONSABILITA’ E RISCHI RESIDUI

ELIWELL CONTROLS SRL non risponde di eventuali danni derivanti da:
- installazione/uso diversi da quelli previsti e, in particolare, difformi dalle prescrizioni di sicurezza previste dalle normative e/o date con il presente;
- uso su quadri che non garantiscono adeguata protezione contro la scossa elettrica, 'acqua e la polvere nelle condizioni di montaggio realizzate;
- uso su quadri che permettono l'accesso a parti pericolose senza l'uso di utensili;
- manomissione e/o alterazione del prodotto;
- installazione/uso in quadri non conformi alle norme e disposizioni di legge vigenti.

DECLINAZIONE DI RESPONSABILITA’

La presente pubblicazione & di esclusiva proprieta di ELIWELL CONTROLS SRL la quale pone il divieto assoluto di

riproduzione e divulgazione se non espressamente autorizzata da ELIWELL CONTROLS SRL stessa.

Ogni cura é stata posta nella realizzazione di questo documento; tuttavia ELIWELL CONTROLS SRL non pud assumersi alcuna responsabilita derivante
dall’utilizzo della stessa. Lo stesso dicasi per ogni persona o societa coinvolta nella creazione e stesura di questo manuale.

ELIWELL CONTROLS SRL si riserva il diritto di apportarequalsiasi modifica, estetico o funzionale, senza preavviso alcuno ed in qualsiasi momento.

CONDIZIONI D’'USO

Uso consentito

Ai fini della sicurezza lo strumento dovra essere installato e usato secondo le istruzioni fornite ed in particolare, in condizioni normali, non dovranno
essere accessibili parti a tensione pericolosa. Il dispositivo dovra essere adeguatamente protetto dall’acqua e dalla polvere in ordine all'applicazione e
dovra altresi essere accessibile solo con 'uso di un utensile (ad eccezione del frontale).

Il dispositivo & idoneo ad essere incorporato in un apparecchio per uso domestico e/o similare nell’ambito della refrigerazione ed é stato verificato in
relazione agli aspetti riguardanti la sicurezza sulla base delle norme armonizzate europee di riferimento. Esso & classificato:

« secondo la costruzione come dispositivo di comando automatico elettronico da incorporare;

« secondo le caratteristiche del funzionamento automatico come dispositivo di comando ad azione di tipo 1 B;

» come dispositivo di classe A in relazione alla classe e struttura del software.

« dispositivo con grado di inquinamento 2

« come dispositivo con grado di resistenza al fuoco D

« secondo la categoria di Sovratensione come dispositivo di classe Il

« dispositivo costruito con materiale di gruppo llla

Uso non consentito

Qualsiasi uso diverso da quello consentito ¢ di fatto vietato. Si fa presente che i contatti relé forniti sono di tipo funzionale e sono soggetti a
guasto: eventuali dispositivi di protezione previsti dalla normativa di prodotto o suggeriti dal buon senso in ordine a palesi esigenze di sicurezza
devono essere realizzati al di fuori dello strumento.

DATI TECNICI
Caratteristiche Meccaniche
Protezione frontale: IP65.
Contenitore: corpo plastico in resina PC+ABS UL94 V-0, vetrino in policarbonato, tasti in resina termoplastica.
Dimensioni: frontale 74x32 mm, profondita 59 mm (morsetti esclusi).
Montaggio: a pannello, con dima di foratura 71x29 mm (+0,2/-0,1 mm).
Morsetti: a vite/sconnettibili per cavi con sezione di 2,5 mm?
Connettori: TTL per collegamento Copy Card
Temperatura: di Utilizzo: -5 ... +55 °C - di Immagazzinamento: —30 ... +85 °C
Umidita ambiente: di Utilizzo / di Immagazzinamento: 10..90 % RH (non condensante).
Caratteristiche Elettriche
Alimentazione: 230Vac (+10% / -10%) 50/60 Hz
Consumo: 4,5W max
Range di visualizzazione: NTC: -50.0°C ... +110°C (su display con 3 digit. e segno "-"
Accuratezza: migliore dello 0,5% del fondo scala e 1 digit.
Risoluzione: 0,1°C.
Buzzer: S| (Dipende dal modello)
Ingressi Analogici: EW0961: 1 ingresso NTC. - EW971 e EW974: 2 ingressi NTC.
Ingressi Digitali: 1 ingresso digitale libero da tensione
Uscite digitali: EW0961:1 rele Compressore: UL60730 (A) 1,5 Hp (10FLA - 60LRA) max 250Vac o

UL60730 (B) 2 Hp (12FLA - 72LRA) max 250Vac
EW971:1 relé Sbrinamento: N.O. 8(4)A - N.C. 6(3)A max 250Vac
1 relé Compressore: UL60730 (A) 1,5 Hp (10FLA - 60LRA) max 250Vac o
UL60730 (B) 2 Hp (12FLA - 72LRA) max 250Vac
EW974:1 relé Sbrinamento: N.O. 8(4)A - N.C. 6(3)A max 250Vac
1 relé Compressore: UL60730 (A) 1,5 Hp (10FLA - 60LRA) max 250Vac o
UL60730 (B) 2 Hp (12FLA - 72LRA) max 250Vac

1 relé Ventole: 5(2)A max 250Vac
Normative
Compatibilita Elettromagnetica: Il dispositivo & conforme alla Direttiva 2004/108/EC e alla Norma armonizzata EN60730-2-9
Sicurezza: Il dispositivo & conforme alla Direttiva 2006/95/EC e alla Norma armonizzata EN60730-2-9
Sicurezza Alimentare: Il dispositivo & conforme alla Norma EN13485 come segue:

- idoneo alla conservazione
- ambiente climatico A
- classe di misura 1 nel range da -35°C a 25°C (*)
(* solo ed esclusivamente utilizzando sonde Eliwell NTC)
Classificazione: dispositivo di funzionamento (non di sicurezza) da integrare.
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NOTA 1: verificare I'alimentazione dichiarata sull’etichetta dello strumento; consultare I'Ufficio commerciale
per disponibilta portate relé, alimentazioni e sonde PTC.

NOTA: Le caratteristiche tecniche, riportate nel presente documento, inerenti la misura (range, accuratezza, risoluzione, ecc.) si riferiscono allo strumen-

to in senso stretto, e non ad eventuali accessori in dotazione quali, ad esempio, le sonde. Cio implica, ad esempio, che l'errore introdotto dalla sonda va
a aggiungersi a quello caratteristico dello strumento.

TABELLA PARAMETRI
PAR. _Liv. DESCRIZIONE

SEt SEtpoint di regolazione della Temperatura.
COMPRESSORE
diFferential. Differenziale di intervento del relé compressore; il compressore si arrestera al
diF 1&2 raggiungimento del valore di Setpoint impostato (su indicazione della sonda di regolazione) per ripartire ad un valore di

temperatura pari al setpoint pit il valore del differenziale. Nota: non puo assumere il valore 0.
HSE 1&2 Higher SEt. Valore massimo attribuibile al setpoint.

LSE 1&2 Lower SEt. Valore minimo attribuibile al setpoint.

OosP 2 Offset Set Point. Valore di temperatura da sommare algebricamente al Set-Point in caso di set ridotto abilitato (Funzione Economy).

dod 2 digital (input) Open door. Ingresso digitale che permette di spegnere le utenze.
Valido se H11 = +4 (micro porta). n = non spegne le utenze; y = spegne le utenze.

dAd 2 digital (input) Activation delay. Tempo di ritardo attivazione dell'ingresso digitale.

ont 2 ON time (compressor). Tempo di accensione del compressore per sonda guasta. Se OFt=1 e Ont=0, il compressore rimane
sempre spento, se OFt=1 e Ont>0 funziona in modalita duty cycle.

OFt 2 OFF time (compressor). Tempo di spegnimento del compressore per sonda guasta. Se Ont=1 e OFt=0, il compressore rimane
sempre acceso, se Ont=1 e OFt>0 funziona in modalita duty cycle.

dOn 2 delay (at) On compressor. Tempo ritardo attivazione relé compressore dalla chiamata.

JOF P delay (after power) OFF. Tempo ritardo dopo lo spegnimento; fra lo spegnimento del relé del compressore e la successiva
accensione deve trascorrere il tempo indicato.

dbi 2 delay between power-on. Tempo ritardo tra le accensioni; fra due accensioni successive del compressore deve trascorrere il tempo indicato.

0do ()| 2 delay Output (from power) On. Tempo di ritardo attivazione uscite dall'accensione dello strumento o dopo una mancanza di tensione.
SBRINAMENTO
defrost type. Tipo di sbrinamento.

dty 182 0 = sbrinamento elettrico - compressore spento (OFF) durante lo sbrinamento;

1 = sbrinamento ad inversione di ciclo (gas caldo); compressore acceso (ON) durante lo sbrinamento;
2 = sbrinamento con la modalita Free; sbrinamento indipendente dal compressore.
dit 1&2 |defrost interval time. Tempo di intervallo fra linizio di due sbrinamenti successivi.
defrost Counting type. Selezione del modo di conteggio dell’intervallo di sbrinamento.
0 = ore di funzionamento compressore (metodo DIGIFROST®); Sbrinamento attivo SOLO a compressore acceso;
dct 2 1 = Real Time - ore di funzionamento apparecchio; il conteggio dello sbrinamento é sempre attivo a macchina accesa e
inizia ad ogni power-on;
2 = fermata compressore. Ad ogni fermata del compressore si effettua un ciclo di
sbrinamento in funzione del parametro dty.

dOoH 2 defrost Offset Hour. Tempo di ritardo per linizio del primo sbrinamento dalla chiamata.

dEt 1&2 |defrost Endurance time. Time-out di sbrinamento; determina la durata massima dello sbrinamento.

dst 1&2 |defrost Stop temperature. Temperatura di fine sbrinamento (determinata dalla sonda evaporatore).

dPoO 5 |defrost (at) Power On. Determina se all'accensione lo strumento deve entrare in sbrinamento (sempre che la temperatura

misurata lo permetta). y = si; n = no.

VENTOLE EVAPORATORE

FPt 2 Fan Parameter type. Caratterizza il parametro “FSt” che puo essere espresso o come valore assoluto  di temperatura o come valore
relativo al Setpoint. 0 = assoluto; 1 = relativo.

Fst 182 Fan Stop temperature. Temperatura di blocco ventole; un valore, letto dalla sonda evaporatore, superiore a quanto impostato
provoca la fermata delle ventole.

FAd 2 FAn differential. Differenziale di intervento attivazione ventola (vedi par. “FSt”).

Fdt 1&2 |Fan delay time. Tempo di ritardo all’attivazione delle ventole dopo uno sbrinamento.

dt 1&2 |drainage time. Tempo di sgocciolamento.

dFd 182 defrost Fan disable. Permette di selezionare o meno lesclusione delle ventole evaporatore durante lo sbrinamento.
ly = si (ventola esclusa ovvero spenta); n = no.

FCO 2 Fan Compressor OFF. Permette di selezionare o meno il blocco ventole a compressore OFF (spento).

y = ventole attive (termostatate; in funzione del valore letto dalla sonda di

sbrinamento, vedi parametro “FSt”); n = ventole spente; dc = non usato;
Fan open door. Ventole attive quando la porta é aperta.

Fod 2 Permette di selezionare o meno il blocco ventole a porta aperta e il loro riavvio alla chiusura (se erano attive). n = blocco
ventole; y = ventole inalterate.
ALLARMI

Att 2 Permette di selezionare se i parametri HAL e LAL avranno valore assoluto (Att=0) o relativo (Att=1).

AFd 2 |Alarm Fan differential. Differenziale degli allarmi.

HAL 182 Higher ALarm. Allarme di massima temperatura. Valore di temperatura (in valore relativo) il cui superamento verso l'alto
determinera |'attivazione della segnalazione d’allarme.

LAL 182 Lower ALarm. Allarme di minima temperatura. Valore di temperatura (in valore relativo) il cui superamento verso il basso

determinera |'attivazione della segnalazione d’allarme.
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PAO 2 Power-on Alarm Override. Tempo di esclusione allarmi all'accensione dello strumento, dopo mancanza di tensione.
dAO 2 defrost Alarm Override. Tempo di esclusione allarmi di temperatura dopo lo sbrinamento.
0AO 2 Ritardo segnalazione allarme dopo la disattivazione dellingresso digitale (chiusura porta).
Per allarme si intende allarme di alta e bassa temperatura.
tdO 2 time out door Open. Tempo di ritardo attivazione allarme porta aperta.
tAO 1&2 |temperature Alarm Override. Tempo ritardo segnalazione allarme temperatura.
dAt 2 defrost Alarm ti’me. Segnalazione al'larme per sbrinamento terminato per time-out
n = non attiva lallarme; y = attiva l'allarme.
EAL 2 External Alarm Clock. Un allarme esterno blocca i regolatori (n = non blocca; y = blocca).
COMUNICAZIONE
dEA 2 Indice del dispositivo all'interno della famiglia (valori validi da 0 a 14).
FAA 2 Famiglia del dispositivo (valori validi ga 0a 34). La coppia di valori FAA e dEA rappresenta l'indirizzo di rete del dispositivo e
viene indicata nel seguente formato “FF.DD” (dove FF=FAA e DD=dEA).
DISPLAY
Loc 182 LOCk. Blocco modifica Setpoint. Vedi relativo paragrafo. Rimane comunque la possibilita di entrare in programmazione para-
metri e modificarli, compreso lo stato di questo parametro per con sentire lo sblocco della tastiera. n = no; y = si.
PS1 1&2 |PAssword 1. Quando abilitata (valore diverso da 0) costituisce la chiave di accesso per i parametri di livello 1.
PS2 2 PAssword 2. Quando abilitata (valore diverso da 0) costituisce la chiave di accesso per i parametri di livello 2.
ndt 2 number display type. Visualizzazione con il punto decimale. y = si; n = no.
CA1 1&2 |CAlibration 1. Calibrazione 1. Valore di temperatura positivo o negativo che viene sommato a quello letto dalla sonda 1.
CA2 1&2 |CAlibration 2. Calibrazione 2. Valore di temperatura positivo o negativo che viene sommato a quello letto dalla sonda 2.
ddL 1&2 |defrost display Lock. Modalita di visualizzazione durante lo sbrinamento.

0 = visualizza la temperatura letta dalla sonda cella;

1 = blocca la lettura sul valore di temperatura letto dalla sonda cella all'istante di entrata in sbrinamento e fino al
successivo raggiungimento del valore di Setpoint;

2 = visualizza la label “dEF” durante lo sbrinamento e fino al successivo raggiungimento del valore di Setpoint.

dro 2 display read-out. Seleziona °C o °F per la visualizzazione temperatura letta dalla sonda. (0 = °C, 1 = °F).

NOTA BENE: con la modifica da °C a °F o viceversa NON vengono pero modificati i valori di setpoint, differenziale, ecc.

(es set=10°C diventa 10°F)

ddd 2 |Selezione del tipo di valore da visualizzare sul display.
0 = Setpoint; 1 = sonda cella (Pb1); 2 = sonda evaporatore (Pb2).
CONFIGURAZIONE

HO8 2 Modalita di funzionamento in stand-by. 0 = spegne solo il display;

1 = spegne il display, blocca i regolatori e gli allarmi;

2 = scrive OFF sul display e blocca i regolatori e gli allarmi.
H11 2 |Configurazione ingressi digitali/polarita. 0 = disabilitato; +1 = sbrinamento; +2 = set ridotto;
+3 = non usato; +4 = micro porta; +5 = allarme esterno; +6 = Stand-by (ON-OFF).
ATTENZIONE!: segno “+” indica che I'ingresso € attivo per contatto chiuso.

segno “-” indica che I'ingresso é attivo per contatto aperto.
H25 () 2 |Abilita/Disabilita il buzzer. 0 = Disabilitato; 4 = Abilitato; 1-2-3-5-6 = non usati.
H32 2 Configurabilita tasto DOWN.
0 = disabilitata; 1 = sbrinamento; 2 = non usato; 3 = set ridotto; 4 = stand-by.
H42 1&2 |Presenza sonda Evaporatore. n = non presente; y = presente.
rel 1&2 |relLease firmware. Versione del dispositivo: parametro a sola lettura.
tAb 1&2 |tAble of parameters. Riservato: parametro a sola lettura.
COPY CARD
UL 2 Up Load. Trasferimento parametri di programmazione da strumento a Copy Card.
Fr 2 Format. Cancellazione di tutti i dati inseriti nella chiavetta.

(1) ATTENZIONE!

+ Se vengono modificati uno o piu parametri contrassegnati con (!), per garantire il corretto funzionamento il controllore deve essere spento e
riacceso dopo la modifica

« |l parametro H25 é presente solo nei modelli dotati di buzzer a bordo.

SUPERVISIONE

Lo strumento puo essere collegato a:
« Sistema di telegestione TelevisSystem (°)
« Software per la configurazione rapida dei parametri ParamManager

La connessione si effettua via porta seriale TTL.
Per la connessione alla rete RS-485 usare linterfaccia TTL/RS485 BusAdapter 150.
Per la connessione al PC utilizzare:

« per il TelevisSystem: PCInterface 1110/1120 con licenza Televis;

« per il ParamManager: PCinterface 2150/2250 con licenza ParamManager;

(°) Per configurare lo strumento a tale scopo, usare i parametri “dEA” e “FAA” nel menu “Programmazione”.
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EW961: CONNESSIONI
MORSETTI
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EW974: CONNESSIONI
MORSETTI
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Parametri - Default setting

[ EW961
PAR UM. Level PAR RANGE DEAUT DR UM Level
SEt °C/° ["HAL | AL .. +1500 | +500 +500 “C°F f)
diF °C/° 182 | [LAL 500 500 *CP°F 182
HSE °C/°] 182 PAQO 0 hours
LSE B0/3) 182 dAO 0 min
OSP °C/° OAOQ 0 hours 2
dod flag tdO 0 min 2
dAd min [tAO . 0 min 182
Ont min dAt - n flag 2
OFt min EAL nfy n n flag 2
don sees EA 0.1 0 0 um 2
5 =l e o —
= L ny n n A
0do in [Ps1 0250 0 0 o 182
dty flag 12 | "ps) 0... 250 15 15 mum 2
dit hours 182 ndt Wy y y flag
dCt Tum [CAT| 120..+120[ 00 00 °C/°F 182
doH min o [CA2 00 SCFE 18
o S 1 dL 07172 1 un 182
930 fa dro 0/1 0 flag 2
Fht it ddd V172 1 um 2
Fst SO 15— _HO8 0172 2 num 2
FAd oC/°F H11 6..+6 0 num 2
. e e e i
t min
: el e R
e . g [tAb i i T i 10
Att 01 1 071 1 flag UL / / / /
AFd | +10.+500 | 20 | +10..+500] 20 °C/°F Fr / / / / 2
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Welcome

The producer thanks you for choosing one of its products.
1 We kindly ask you to read carefully our manual: this will guarantee the optimal use
of your appliance.

ITALIANO

RAEE - Gestione rifiuti apparecchiature elettriche ed elettroniche

Il simbolo del bidone barrato posto sul prodotto o sulla documentazione del manuale d'uso, indica che il prodotto & stato immesso nel

mercato dopo la data del 13 agosto 2005.Al termine del ciclo di vita utile, il prodotto, deve essere raccolto, smaltito, trasportato in modo

separato rispetto agli altri rifiuti urbani seguendo le normative vigenti in ogni paese. In questo modo potra essere recuperato contri-

buendo ad evitare possibili effetti negativi sul’ambiente e sulla salute, favorendo il reimpiego e/o il riciclo dei materiali di cui & composta

RAEE I'apparecchiatura. Lo smaltimento abusivo del prodotto da parte dell'utente comporta I'applicazione di sanzioni amministratiuve previste
dalla norma vigente. La Direttiva comunitaria RAEE N° 2002/96/CE, (in Italia recepita con il Dgls del 15.05.2005 N°151); Direttiva

WEEE comunitaria N°2003/108/CE riguardante il trattamento dei rifiuiti delle apparecchiature elettriche ed elettroniche.

| B>

ENGLISH

RAEE - Electrical and Electronic Waste Management

The barred can symbol displayed on the product or in the use manual documentation indicates that the product has been placed for
sale on the market after August 13, 2005. At the end of its useful life-cycle, the product must be collected, disposed of, and transported
separately from urban waste, in accordance to the norms in force in each individual country. In this way, it can be recovered, contributing
to avoid possible negative effects on the environment and health, and favoring the re-use and/or recycling of the materials of which the
equipment is made of.The abusive disposal of the product by the user entails the application of administrative sanctions established by
RAEE the norms in force. The EU Directive RAEE N. 2002/96/CE, (implemented in Italy by the Law Decree n. 151 dated May 15, 2005); EU
WEEE Directive N. 2003/108/CE concerning the handling of electrical and electronic waste.

=

FRANCAIS

RAEE - Gestion des déchets d’appareillages électriques et électroniques

Le symbole de la poubelle barrée placé sur le produit ou sur la documentation du manuel d’utilisation, indique que le produit a
été mis sur le marché apres la date du |3 ao(it 2005.A la fin du cycle de vie utile, le produit doit étre tri¢, éliminé, transporté de
fagon séparée par rapport aux autres déchets urbains en suivant les normatives en vigueur dans chaque pays. De cette fagon,
il pourra étre récupéré en contribuant a éviter d’éventuels effets négatifs sur I'environnement et sur la santé, en favorisant
le réemploi et/ou le recyclage des matériaux dont est composé I'appareillage. L'élimination abusive du produit de la part de

#q

RAEE I'utilisateur comporte I'application de sanctions administratives prévues par la normative en vigueur. La Directive communau-
WEEE taire RAEE N° 2002/96/CE, (en Italie définie dans le D.lég. du 15.05.2005 n°151); Directive communautaire N° 2003/108/CE
concernant le traitement des déchets des appareillages électriques et électroniques.

DEUTSCH

RAEE - Umgang mit Abféllen elektrischer und elektronischer Gerate

Das Symbol der durchkreuzten Miilltonne auf dem Produkt oder der Dokumentation der Gebrauchsanweisung gibt an, dass das Produkt
nach dem 13.August 2005 auf den Markt gebracht wurde.Am Ende des Nutzungszyklus muss das Produkt entsprechend der im jeweili-
gen Land geltenden Bestimmungen gesammelt, entsorgt und getrennt von anderem Hausmilll transportiert werden.Auf diese Weise kann
es zurlickgewonnen werden, wodurch zurVermeidung maglicher negativer Auswirkungen auf die Umwelt und die Gesundheit beigetragen
sowie die Wiederverwertung und das Recycling der Materialien erleichtert wird, aus denen das Gerét besteht. Die widerrechtliche Entsor-
RAEE gung des Produktes durch den Nutzer zieht die Anwendung der von den giiltigen Bestimmungen vorgesehenen Verwaltungsstrafen nach
WEEE sich. Die gemeinschaftliche Richtlinie RAEE Nr. 2002/96/EG, (in Italien mit der Gesetzesverordnung Nr. 151 vom 15.05.2005 umge-
setzt); Gemeinschaftliche Richtlinie Nr. 2003/108/CE beziiglich der Behandlung von Abféllen elektrischer und elektronischer Geréte.

g

ESPANOL

RAEE - Gestion de los residuos de aparatos eléctricos y electrénicos

El simbolo del biddn barrado en el producto o en la documentacion del manual de utilizacién, indica que el producto, ha sido introducido en

el mercado después de la fecha 13 de Agosto del 2005.Al final de su ciclo de vida, el producto debe ser recogido, eliminado y transportado

de forma separada respecto a los otros residuos urbanos, siguiendo la normativa vigente en cada pais. De este modo podra ser recuperado

contribuyendo a evitar posibles efectos negativos en el medio ambiente y en la salud, favoreciendo asi la reutilizacién y/o el reciclaje de los

RAEE materiales que componen el aparato. La eliminacion ilegal del producto por parte del usuario, supone la aplicacion de sanciones admini-
strativas previstas en la normativa vigente La Directiva comunitaria RAEE N° 2002/96/CE, (en Italia se acoge al Decreto Legislativo del

WEEE 15.05.2005 n°.151); Directiva comunitaria N° 2003/108/CE respecto al tratamiento de los residuos de los aparatos eléctricos y electrénicos.

=

PORTUGUES

RAEE - Residuos de Equipamentos Eléctricos e Electrénicos

O simbolo do contentor de lixo barrado com uma cruz, aposto no produto ou no manual de utilizacdo, indica que o produto foi colocado

no mercado a partir de 13 de Agosto de 2005 e que, no fim do seu ciclo de vida, deve ser recolhido, eliminado e transportado de modo

separado respeito aos outros residuos urbanos e em conformidade com as normativas vigentes em cada pais de utilizac&o. Agindo dessa

maneira estara contribuindo para evitar possiveis efeitos negativos no ambiente e na satde, favorecendo a reutilizacao e/ou reciclagem dos

materiais de que é composta a aparelhagem. Uma eliminagéo incorrecta e abusiva do produto por parte do utilizador implicara a aplicagdo

RAEE das san¢des administrativas previstas pela normativa vigente. Directiva comunitéria RAEE N°2002/96/CE, em Itélia acolhida pelo D.L. n°®
151 de 15 de Maio de 2005, e Directiva comunitaria N°2003/108/CE, relativas ao tratamento dos residuos de equipamentos eléctricos

WEEE e electrénicos.

=
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INTRODUCTION

The “REFRIGERATED CABINET” has been constructed in respect of the overall community norms concerning the free circulation
of industrial and commercial products in EU countries

Directive 2004/108/CE - Electromagnetic Compatibility
Directive 2006/95/CE - Low Voltage
Directive 2002/95/EC - RoHS

Before proceeding with all the operations on the products, it is recommendable to read carefully the user’s manual
and maintenance. In addition, it is important to follow all the current regulations (loading-unloading, installation of the
product, electrical connections, positioning of the item, disposal of material).

Therefore, the units are supplied with all the documentation imposed by such standards.

The company will not be held liable for any breakage, accidents or faults due to non-compliance, including
non-compliance for not following the instructions of this manual. Moreover, the company will not be respon-
sible if the user makes any modifications, variants or if non-authorised accessories are installed in the unit.
The maintenance requests easy operations, which can be carried out exclusively by specialized technician.

USING MANUAL

The user and maintenance manual constitutes an integral part of the Cabinet. It must be kept
intact and in the safe place for the entire life of the appliance, even if the appliance is transferred
to another user or owner. The manual must be easily consulted by operators and maintenance staff and must
be placed nearby the unit.

The appliance includes all documentation required by regulations in force, which are reached during the planning
and manufacturing phase.All the instructions prescribed on this manual must help the operator and the qualified
technician to conduct all installation procedures, connections, use and maintenance of the system, in a safely
manner and correctly. This user and maintenance manual contains all the information required for handling the
unit with particular attention to safety.

MANUAL PRESERVATION

It is advisable to use the manual with care and in such a way as not to compromise its contents.
Under no circumstances shall the user remove, pull out or rewrite any parts of the manual.
Keep the manual in a place protected against humidity and heat. The instruction manual shall be kept
nearby the unit so that operators can easily consult the manual. The manual must also return to its location after
each consultation. Furthermore, the manual must be kept for the entire life of the appliance and must be handed
over to any successive user or owner.

THE MANUFACTURER RESERVES THE RIGHT TO MAKE TECHNICAL MODIFICATIONS
TO ITS OWN PRODUCTSWITHOUT GIVING PRIOR NOTICE.
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CABINETS DESCRIPTION

This manual is referring to the refrigerated cabinet for the storage of packaged and non-packaged products and
follow:

. N.I door - n.2 doors - n. 3 doors - 4 doors
. L 400 - 600 - 700 - 900 - 1200 - 1400

Version available:
> Normal temperature with running temperature of -2/ +10°C (MID-BIG), 0/+10°C (EKO - ISO).
> Low temperature with running temperature of -18/-22°C (MID-EKO-ISO-BIG),-18 /-25°C
(BIG ICE CREAM).

. With panel or glass door with self closing magnetic gasket
. With monoblock unit / built-in unit or to connect to the remote unit version unit.
. Electronic control panel and main cabint switch

. Power supply 230V - | - 50Hz.
Its structure consists of stainless steel and zinc plated sheet. Insulation is made of expanded polyurethanic resins with
38-42 kg/m>.This cabinet is delivered with integral condensing unit, on the top of it. Power is supplied through a factory

mounted cable.

The insulation of the basin is free of CFC in order to guarantee a low environmental impact.

ATTENTION

All operations regarding the points:

. CABINET POSITIONING

2. ELECTRICAL CONNECTION AND EARTHING

3. CLEANING

5. MAINTANANCE — GARBAGE MANAGEMENT — DISPOSAL OF MATERIALS

Must be carried out by high qualified technical staff.
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1. CABINET POSITIONING

Before to unload/download and positioning the cabinet inside the shop/kitchen, you are kindly requested to read
carefully the instruction manual in the different chapters regarding the unloading/loading, dimensions, weight,
evaporating water basin, adjustable feet, electric connections and maintenance procedures of the Cabinet
subjected in the present manual.

1.1 TRANSPORTATION

Do not superimpose cabinet packing (allowed only if there is wooden cra-
te packing option).
We recommend you to transport the cabinet always in the upright position (as

NO Si
mention on the packing). If the Cabinet with built in condensing unit was inclined
during transportation we suggest you to keep the product in the suggested upright
position for at least 8 hours, before switching it on. In this way, you will allow the oil
to flow in all the components, lubricating them again. Afterwards you can proceed

with the start.

1.2 DOWNLOAD - UNLOAD / LENGTHS /WEIGHTS

The unloading/loading procedures should be executed by pallet-jack or by forklift
driven by skilled and authorized staff. WWe decline any liability for failing to comply
with safety rules currently in force.

Before starting the unloading, positioning and installation procedures of the cabinet
inside the shop/kitchen according to the model of the Cabinet, please read careful-
ly the information showed in the dimensions and weights list.

The manufacturer declines any responsibilities due to operations performed without adopting the abo-
ve safety precautions.

1.3 PACKING

At the delivery please check that the packing is intact and that during transportation no damage was occurred.
Remove the external carton-box; remove the fastener that keeps still the cabinet to its pallet, put it in the cor-
rect position and then remove the adhesive white protection of the stainless steel.

The recovery and the recycling of the packing materials such us, plastic, iron, carton box, wood help the saving
of row material and reduce the waste. Please consult your area address book for disposal of materials and
authorized garbage dump.

1.4 CONDENSATE WATER DRAINING/ DRAINING CONNECTION

The cabinets are available as follow:
WITH BUIIT-IN UNIT:
¢ Monoblock unit:
Cabinet included automatic re-evaporation water drain
*  Built-in condensing unit
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Cabinet included with water drain tank with electric defrost
PREDISPOSED FOR REMOTE UNIT:
. Monoblock unit: predisposed for remote unit.
. Cabinet predisposed for remote unit.
Both of them include water pipe drain with siphon predisposed for water drain connection ( to be install by the
customer)

You never install the cabinet without siphon and to connect more drains of the same cabinet together.
Each drain must have only one siphon.

For more information please, see the APPENDIX 3*“VERSION”.

1.5 POSITIONING AND FEET REGULATION

Place the Cabinet in a perfect horizontal position, acting if necessary on the
screw type adjustable feet. Use a spirit level to check it. The Cabinet must be
placed in order to operate properly and allow the correct defrost condensate
water draining. In this way you will avoid noisy vibrations of the condensing

unit. Check the correct positioning of the condensate water basin and its
‘ a ‘ draining.

1.6 INSTALLATION INSIDEYOUR SHOP/RESTAURANT /WORKROOM

It is advisable to install the refrigerated table inside an area with an air conditioning system. Please note that
malfunctions may arise in areas that are not provided with air conditioning, e.g. condensation formation

The Cabinet with glass door are supplied with handle with screws to be fixed by the customer. Install and fix the
handle, put the bottom grid inside the cabinet.

ATTENTION

In order to allow a good functioning of the Cabinet please draw attentions to the following instructions:

« Do not place the cabinet to a direct exposure of sunlight and to all the other means of irra-
diation, such as high intensity incandescent lights, cooking ovens, heating radiators.

* Avoid to close the air in-take of the monoblock or built-in unit.

. Do not put any material as carton or others, on the top of the cabinet in which is positioning the
monoblock unit or the condensing unit.

. Do not positioning the cabinet inside the area in which there is to much humidity (possible
making condensation of the surface of the cabinet).

. Do not positioning the cabinet inside a close cavity (there is no circulation of air and the cabinet
will not run properly).

» Do not positioning two or more cabinets back-to-back position (the unit will not be properly).

Verify that in the installation room there is enough air turnover, even during closing and rest hours. In

this way the expansion/condensing unit will work correctly.
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1.7 WALL MINIMUM DISTANCE

In order to allow a good performance of the cabinet, during the installation you must respect the MINIMUM
WALL distances as showed on the drawings.

400-600-700-900 L 1200-1400 L

=7 | . e

=

FRONT VIEW SIDEVIEW

These distances must be respect for all mod. of cabinet with capacity:
400L-600L-700L-900L-1200L -1400 L

1.8 CABINETWITH BUIIT- IN UNIT

If the cabinet is fitted with built-in condensing unit, check if the foot board obstructs air circulation.

Do not put any cartoons or any others materials and do not close the air in-take and out-take on all sides of
the cabinets.

For a good running and performance of the cabinet, do not obstruct the condensing unit ventilation.

Air suction grid and air delivery grid positioned on the front and back sides of the cabinet must be always
opening.

Check if the room is sufficiently aired, even when the shop is closed.Avoid to obstruct the sources of air placing
objects along the perimeter of the cabinet. It is necessary to place cabinets at least five centimetres from the
wall. Check if the foot board

obstructs air circulation. Before activating electric connection clean the cabinet completely by using tepid water
and neutral detergents (non-aggressive) . Dry it with a smooth rag.

1.9 CABINETWITH REMOTE CONDENSING UNITVERSION

The electrical and cooling connection must be done only from a qualified technician.\We recom-
mend to follow the electrical norms.

The engine of the Cabinets with remote refrigerating unit must be protected from atmospheric agents and the
room must not be used for storing goods (free space all around the remote unit). Respect the spaces between
the unit and the walls or others obstacles, in order to have a good air exchange to avoid a good performance
and easy maintenance during the cleaning of the condensing unit. It is necessary to remember that higher room
temperature and insufficient air circulation around the condensing unit imply higher energy costs and worse
technical performances of the refrigerator, with a possible waste of the exposed goods.




Refrigerated Cabinets | User and Maintenance Manual | EN

2. ELECTRICAL CONNECTION AND EARTHING
2.1 ELECTRICAL POWER SUPPLY

The installation and the electrical connections must be carried out in conformity with the electri-
cal rules in force.These operations must be carried out by qualified staff. The company declines
any responsibilities originated from the no observance of the above rules in force.

See the appliance electric diagrams at appendix — 6 at the end of this manual.

Before plugging in the blast chiller, it is necessary to proceed with its complete and careful clea-
ning, using warm water with no aggressive detergents and drying with a soft cloth all the humid
parts (read with attention the chapter 3. cleaning).

In order to carry out a correct plug in you must proceed as follow:

I. Before the connection to the electrical supply it is necessary to verify that the frequency / tension of the line
correspond to those written on the identification label of the cabinet (APPENDIX 2 - IDENTIFICATION LABLE
OF THE CABINET). A variation +/- 10% of the nominal rated voltage is permitted. It is needful to connect the
appliance to an efficient ground socket (see point 6)

2. Itis advisable to install an onnipolar sectioning switch with opening of contacts at least 3 mm wide at the source
as for example automatic switch, fuse wire (the fuse screw must be removed from the socket) switch for fault
current and electricity meter.

3. In order to save the appliance from overload or short circuit, the connection to the electricity has to be done
through a magneto-thermal switch high sensibility (30 mA) with manual re-establishment, of the right power.

4. For protective device size, consider the power consumptions showed on the identification label of the appliance
(APPENDIX 2 — identification label product)

5. Itis necessary that the connection cable section is commensurate to the power consumption of the unit.

6.  The law requires that the unit is earthed; therefore it is necessary to connect it to an efficient earth connection.
In order to prevent any risks if the electrical cable and the compressor supplied are damaged, these must be
replaced by qualified technician. Installation must be carried out only by qualified technicians according to the
regulation in force. No liability whatsoever can be accepted if the above instructions in not complied with.

A WARNING

Any operation of ordinary and extraordinary maintenance of the appliance must be done disconnecting
the electric power supply.This maintenance must be done by qualified technician.

The plug has to be always connected to a fixed outlet. It is strictly forbidden to connect the appliance
plug to an extension cord or an adapter.
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2.2 START UP AND USE

WARNING

Before to proceed to the switch-ON of the cabinet you have to verify as follow:

e don’t start the appliance with humid or wet hands

* appliance surfaces and surrounding are dry

* the cabinet with built-in unit had been placed in vertical position, if it should be sloped, we suggest to wait
at least 8 hours before to proceed with the start-up.

* the parameters regulation are referring to the use instruction of the control panel attached to the present
manual.

*  before connecting the plug in the socket check if the sectioning unit is in the

*  position marked by “0,” “OFF”

* for remote unit cabinet the first starting has to be made by qualified technicians.

After having checked as above, it is possible to start the appliance, giving electricity from the general power pack
(see paragraph. 2.1). Press green button in position n. |, ON.

A WARNING

Before loading the food on the appliances, wait that the temperature needed is the same on the con-
trol panel. Avoid to set a lower temperature than that suggested according to the category the cabinet
belong to in order to avoid evaporator block.

To regulate functioning parameters please follow the instruction attached to the present manual.
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3. CLEANING

All the procedures must be carried out with the stationary unit removing the tension from both the
refrigerated item and the condensing unit.

3.1 CLEANING OF REFRIGERATED CABINET

The maintenance of the apliance must include at least one daily cleaning of the loading zone, in order
to prevent the development and the accumulation of bacteria.

ATTENTION

It is essential to keep daily clean the apliance in order to prevent the development and the accumulation of
bacteria. Before cleaning the chamber of the apliance, you must execute a defrosting process, by removing the
lid of the drainage basin.

* Do not flush directly the inner parts of the apliance because the electrical parts could get damaged.

» Do not use any hard metal tools to remove the ice.

+ For the cleaning use only warm water (not hot) with no-aggressive detergents, taking care of
drying the wet parts with a soft cloth.

» Avoid to use products that contain chlorine or diluted solutions, caustic soda, abrasive detergents,
muriatic acid, vinegar, bleach or other products that might scratch or grind.

* We recommend to clean the device at least once a month, when it used for deep-frozen products.

@ Attention, during the cleaning operations it is recommended to use work gloves.

3.2 CONDENSER’S BUIIT-IN UNIT CLEANING

Any operation of cleaning must be done disconnecting the electric
power supply.

The condenser of the cabinet with built-in unit must be cleaned, in normal
conditions of use of the cabinet, at least once a month by using a vacuum
cleaner and a real-bristle brush.

It is advisable to use gloves since the reduced thickness of the wings can cut.
Dirty condensing unit reduce the output ofthe engine causing an increase of
energy consumption.

Take care not to damage the refrigerating fluid circuit.

The unit is on the top of the cabinet.

0 The condenser features sharp edges.Wear protective gloves when cleaning.
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4. GENERAL GUIDELINES
4.1 MAX SHELF LOAD

MAX shelf grid load is 40 kg. (uniformed distribuited load)
4.2 DEFROSTING

The units are fitted with an automatic defrost system, which is already set at factory and the number, duration
and interval can be adjusted using the control panel; this operation shall be carried out by a qualified technician,
in some cases manual defrosting may be required and the command located on the control panel can be used, or
simply switch off the cooling system for the time required to melt the ice on the pipe coils (depends on room
conditions and on the quantity of ice).

For units intended for frozen or packaged food products it is recommended to perform a complete monthly
cleaning, including a defrosting cycle. It is advisable to clean the external part of the table unit on a daily basis, as
well as the internal part of the door nearby the gaskets.

4.3 STORING PRODUCTS

ATTENTION

Before exposing the goods, wait that the temperature set on the electronic control be achieved.

This will bring no benefits, but the blocking of the evaporating unit.The good working of the cabinet is suggested
by the temperature shown by the thermometer within the cabinet. The data reported by the thermometer
scales can differ from the temperature reported on the thermometer and thus they cannot be considered valid
for checking the good working of the cabinet.

All food to be placed in the refrigerator should be pre- cooled to the operating temperature of the cabi-
net. Hot food such as food from the oven at cooking temperatures should not be placed in the cabinet.
Before loading goods in the refrigerated display cabinet, make sure that the temperature reaches the desired
temperature set on the control panel. Deep-frozen products should not have a temperature higher than -18° C.
The introduction of non-refrigerated food can damage the general working of the cabinet, risking also wasting the exposed products.
Thus, it is extremely necessary to preserve food in cold rooms or cabinets before exposing it.

In order for the unit to work properly, products must be arranged in such a way as not to obstruct
the circulation of refrigerated air inside the unit itself.

IMPORTANT !

AVOID OVERLOADING THE
UNIT, ESPECIALLY ON THE UP-
PER PART OF THE EVAPORA-
TORAIR FLOW
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If frozen products remain in non-refrigerated areas for a period longer than two hours, they must
be taken into the fridge cells to refrigerate them before storing them into back into the unit.
In order for the unit to work properly, be advised of the following:

when the doors are opened, cold air is released and therefore, it is advisable to limit opening the doors
and only do so for the time required to load products

Storing non-frozen products will worsen the operating conditions of the unit, risking damaging products that are alrea-
dy stored inside the unit.Therefore, avoid placing products in non-refrigerated areas to prevent excessive loss of cold.
do not place pans or pots on top of the unit.

MAKE SURE ALL OF THE
VENTILATION INLETS AND
OUTLETS OF THE REFRIGE-
RATED TABLE ARE FREE OF
OBSTACLES

I IMPORTANT !

Make sure that the food cold chain is respected, from the moment of transport and/or the storage in the refrigerated unit.
Sliced meats and salami or mature cheese need to be placed on the grills rather than directly on the display top
of the unit; it will allow proper air circulation and keep the products fresh.This will also prevent the formation of
white and moist zones on the products.The drawers and the doors of the cabinet, as well as the cabinet doors
and cells, must only be opened for the time required to load or unload products and it will keep the internal
temperature of the unit from rising and therefore from consuming more energy, which would be required to
bring the product back to its initial preservation temperature.

Products that are dispatched from suppliers must be stored in the cabinets or in the fridge cells in order to avoid
excessive loss of cold due to long periods of time without refrigeration. In order for the unit to work properly,
products must be arranged in such a way as not to block or obstruct the circulation of refrigerated air.

ATTENTION

Children must be monitored closely to make sure they do not play with the appliance.
Do not store explosive substances such as aeorsol cans with flammable propellant in this appliance.
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5.1

5.2

5.3

5.4

5. MAINTANANCE - GARBAGE MANAGEMENT
— DISPOSAL OF MATERIALS

Prior to undertaking any maintenance or cleaning please make sure the electrical supply is disconnected from
the cabinet. Maintenance must be carried out by suitably qualified and licensed persons

. Only qualified technicians should undertake service on the appliance
. Disconnect the appliance from the power supply before cleaning or maintenance
. Do not allow children to operate or carry out any cleaning to the appliance
. The appliance contains a refrigerant that requires by law a Special licensed person carry out any repairs to
the refrigeration equipment. Refrigerant must not be vented to the atmosphere.
. Clean the door gaskets on a regular basis to ensure hygiene and long life
CAUTION

All cleaning ordinary and extraordinary operation are described in chapter “CLEANING”

PERIODICAL CHECKS

At regular intervals (at least once a year), it is important to make a complete system check by qualified staff only.
Please check that:

. the water drainage system works properly.

. there are no refrigerating gas leaks and the complete refrigerating system works properly.
. the maintenance state of the electrical system is completely safe.

. the door gaskets and the door itself close properly.

. the condenser of refrigerating unit is clean.

. the correct setting of the electronic controller

REPLACEMENT OF THE LIGHT

The fluorescent lamps, include the information that the lamps have to be replace by identical lamps only.

See the max lamps power identification label near the lamps.

The electric power supply must be switch-off, by disconnecting the cabinet or by opening the switch You find at
the top of principal electric supplier whenever it is necessary to change the lamps.

To remove the lamp take the plastic protection of the lamp off and size it at the two ends. Move it 90° round
till You hear a click. Replace the lamp paying attention not to break it. Install the new lamp following the same
instructions and cover it again with the protection.

SUBSTITUTION OFTHE FAN MOTOR

If the device is provided with a fan motor and it is necessary to remove it, it is important to taking off the ten-
sion, verify the label with technical data of the fan motor and substitute it with one of identical power, voltage
and frequency.

SUBSTITUTION OF THE COMPRESSOR/ Refrigerated gas

In case of compressor damaging and/or replacing, save its refrigerating gas and oil and avoid dispersing it in the
environment.
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5.5 CONDENSER’S BUIIT-IN UNIT CLEANING

For explanation see the chapter “3. CLEANING”.

5.6 CABINET WITH ELECTRIC DEFROSTING

Before proceeding with this operation, it is necessary to unplug the unit or to
open the divider placed on the top of the refrigerated cabinet connection.

If the cabinet has electric defrost, avoid touching the heating element of units fitted with
electric defrosting, as they may still be hot after defrosting cycle. Wait until it cools off, then
proceed with maintenance and cleaning operations.

5.7 GARBAGE DISPOSAL

Plastic, gaskets, sheet metal, polyurethane components, panel controls and electric material in general must be
saved and/or dumped in public dumps and/or garbage authorized centre.

Be sure not to disperse.

Save the refrigerating gas and oil in special tanks, do not dispose of them in the sewage system but dump them
in according to your local laws.

5.8 REQUESTING SPARE PARTS

When requesting spare parts, please say clearly:

*  Model of the item
¢ Serial number of the item
*  Quantity of the spare part

Possibly, enclose also a picture of the part to be ordered.
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6. CONTROL PANEL

dlivel eEw 961 - EW 794

ATTENTION ! READ INSTRUCTIONS

Before the start-up, pay attention to the following instructions and safety norms!

KEYS AND LEDs

UP eco SET / Reduced SET LED
Press and release Flashing: reduced set active
Scrolls through menu items Quick flashing: access to level 2 parameters

Increases values Off: i
: otherwise
Press for at least 5 secs

Activates the Manual Defrost function

@ Compressor LED
Permanently on:compressor active
a DOWN Flashing: delay, protection or
Press and release blocked start-up

Scrolls through menu items Off: otherwise
Decreases values .
Press for at least 5 secs

Configurable function by user (par. H32) "ﬂ"_ Defrost LED
o Permanently on:defrost active

STAND-BY (ESC) Flashing: manual or D.I. activation
@ Press and release off: otherwise

Returns to the previous menu level

Confirm parameter value

Press for at least 5 secs Fan LED .

Activates the Stand-by function Permanently on:fans active

(when outside the menus) Off: otherwise

SET (ENTER)
@ Press and release

Displays alarms (if active) Alarm LED

Opens the Machine Status menu IE:MEI Permanently on:alarm on

(P)ress f?hr arf least 5 secs Flashing: alarm acknowledged

pens the Programming menu off: otherwise

Confirms commands
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ACCESSING AND USING THE MENUS
Resources are organised into 2 menus which are accessed as explained below:
« ‘Machine Status’ menu: press and release the Lt key.
« ‘Programming’ menu:  press for at least 5 secs the et key.
Either do not press any keys for 15 seconds (time-out) or press the LT key once, to confirm the last value displayed and return to the previous screen.

MACHINE STATUS MENU

Access the “Machine Status” menu by pressing and releasing the L key. If no alarms are active, the “SEt” label appears. By pressing the 9 ang B2
keys you can scroll all folders in the “Machine Status” menu:

PN ] - AL: alarms folder (only visible if an alarm is active);
- L1 Y - SEt: Set point setting folder;
Pl 1A™ - pbi: probe 1 folder;
-1 - Pb2: probe 2 folder **;
Fhel = models EW971 and EWs74 only)

Setting the Set point: To display the Set point value press the i key when the ‘SEt’ label is displayed.
The Set point value appears on the display. To change the Set point value, press the o0 and keys within 15 seconds.
Press 52 to confirm the modification.

Displaying the probes: When the Pb1 or Pb2* label is displayed, press 22 and the associated probe value will appear (* Pb2 is only present on
models EW971 and EW974).

SET POINT EDIT LOCK
It is possible to disable the keypad on this device. The keypad can be locked by programming the ‘LOC’ parameter.

With the keypad locked you can still access the ‘Machine Status’ menu by pressing o display the Set point, but you cannot edit them.
To disable the keypad lock, repeat the locking procedure.

PROGRAMMING MENU

To access the ‘Programming’ menu press for at least 5 secs the i) key. If specified, the ‘PA1” access PASSWORD will be requested (see ‘PASSWORD’
paragraph). At the access, the display will show the first parameter (“diF”).
By pressing the [~} and 2 keys you can scroll all parameters in the Programming menu:

Do o Fly i

Select the desired parameter using the [~ and 2 keys. Press Lo to see the current value of the selected parameter. Press [~} and &3 10
change the value and then press 20 to save it.

NOTE: It is strongly recommended that you switch the device off and on again each time the parameter configuration is changed, in order to prevent
malfunctioning of the configuration and/or ongoing timings.

PASSWORD
The password “PA1” allow access to the level 1 parameters (User) as the password “PA2” allow access to the level 2 parameters (Installer).
The level 2 parameters group include also all the level 1 parameters.
Default setting has the password “PA1” disabled (value = 0) while the password “PA2” is enabled (value = 15).
To enabled the password “PA1” (value # 0) and assign the required value, enter in the “Programming” menu, select the parameter “PS1” with [~ and
o keys, press the i key, assign the required value and confirm it by pressing the i key again.
If the password “PA1” is already enable, at the access to the “Programming” menu, will be required to put in the password “PA1” or “PA2” according to
the parameters that you need to edit. To enter the password ‘PA1” (or ‘PA2’):

dF
If the password is incorrect, the display will show the ‘PA1’ (or ‘PA2’) label and you will have to repeat the entry procedure. It is possible to access to level
2 parameters also from level 1 parameters by selecting parameter ‘PA2’ (available at level 1) through 29 and 2 keys and then pressing the Lo key.
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ALARMS
Label ‘ Fault ‘ Cause ‘ Effects ‘ Remedy
- Display label E1
| read . - Alarm icon permanently ON check probe type (NTC)
E1 P{g)‘isgﬂ%" A re;‘;??ﬂﬂ{:"}ﬂ ;;'j?;(?]?;ﬁ‘/':g Zs lues - Min/max alarm regulator disabled check the probe wiring
P y P - Compressor operation according to “Ont” replace probe
and “OFt” parameters.
Display label E2
B Probe2 faulty - reading of out of range operating values Alarm icon permanently ON EE:E:: fﬁgbe';ybzemfi’:;]o
(defrost) |- probe faulty / short-circuited / open The defrost cycle will end due to Time out e rgb o 9
(Parameter“dEt”) placep
AHT Probe1 HIGH - value read by Pb1 > HAL after time - Registration AH1 label in the AL folder Wait until temperature value read by probe1
Temperature alarm of “tA0". (see“MIN/MAX ALARMS table) - No effect on regulation returns below HAL.
A Probe1 LOW | value read by Pb1 < LAL after time Registration AL1 label in the AL folder Wait until temperature value read by probe1 to
Temperature alarm of “tA0" (see”MIN/MAX ALARMS table) No effect on regulation ome back obove LAL
P .  Registration EA label in the AL folder .
EA External alarm alzlr?nn)al input activated (H11 set as external . Alarm con permanently ON ;22?5121 arrenr?g\r/]e Dt:le external cause which
- Regulation blocked if EAL =y o -
PP ) o Registration Opd label in the AL folder
- Digital input activated (H11 set as door switch) N close the door
OPd Door Open alarm i Alarm icon permanently ON .
(for alonger time than td0) Requlator blocked delay function defined by OAO
" I end of defrosting because of time instead of - .
Ad2 fDeﬁosllng Ibecause of reaching the defrost end temperature | ifagrl;: rla(gg " :rdnfaI: E:tllln(;kle AL folder wait until the next defrost for automatic return
or time-out (detected by the Pb2 probe. P y

MANUAL DEFROST CYCLE ACTIVATION

To manually activate the defrost cycle, hold down the [~ key for 5 seconds.

If the defrost conditions are not satisfied:

- the parameter OdO + 0 (EW961, EW971 and EW974)

- the evaporator probe Pb2 temperature is higher than the defrost end temperature (EW971 and EW974) the display will flash 3 times, to indicate
that the operation will not be carried out.

DIAGNOSTICS

Alarms are always indicated by the buzzer (if present) and the alarm icon =,
To switch off the buzzer, press and release any key, the relative icon will continue to flash.
NOTES: If alarm exclusion times have been set (see ‘AL’ folder in the parameters table) the alarm will not be signalled.

A probe 1 (Pb1) malfunction alarm will appear directly on the display with the
indication E1.

~ 5 Models EW971 and EW974: A probe 2 (Pb2) malfunction alarm will appear
& directly on the display with the indication E2.

DIAGNOSTICS
The instrument is designed for panel mounting. Make a hole of 29x71 mm, insert the instrument and fix it using the brackets provided. Do not
mount the instrument in humid and/or dirty places; it is suitable for use in ordinary polluted places. Ventilate the place in proximity to the instru-
ment colling slits.

[
i & e |
Uea | - .

USING THE COPY CARD
The Copy Card is an accessory connected to the TTL serial port used for quick programming of the device parameters (upload and download a
parameter map to one or more devices of the same type). Upload (label UL) and copy card formatting (label Fr) operations should be performed
as explained below:
II'\l_:'lll":

it E- Q_\lﬂ
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After the password ‘PA2’ has been putted in, press the L= PL ] keys to scroll through to the required function (e.g. UL). Press the Lot key to
execute the upload. If the operation is successful, the display will show ‘y’, if not it will show ‘n’.

Upload (uL) This function uploads the programming parameters from the device.
UPLOAD: device ——— Copy Card

Format (Fr) This command is used to format the copy card, an operation which is necessary when using the card for the first time. Important:
when the copy card has been programmed, the parameter ‘Fr’ will delete all data that have been entered. This operation cannot be cancelled.

Download from reset:
Connect the copy card when the device is switched off. When

the device is switched on, the download from the copy card will o
begin automatically. At the end of the lamp test, the display will - LT, _'S‘"" 2
show ‘dLy’ if the operation was successful and ‘dLn’ if not. . _. —d o
DOWNLOAD: Copy Card ——— device
NOTES:
- after the parameters have been downloaded, the device uses the downloaded parameter map settings.
MAX AND MIN TEMPERATURE ALARM
Relative Temperature Absolute Temperature
Value to setpoint (Att=1) Value (Att=0)
() o () (@ ()
AFd AFd AFd AFd
setpoint wo b b
AL+ AR HaL- AR

Setpoint - LAL Setpoint + HAL

Setpoint - LAL + AFd  Setpoint + HAL - AFd

Minimum temperature alarm| Temp. < Set + LAL (only with LAL<0*) Temp. < LAL (LAL with sign)

\

Maximum temperature alarm| Temp. > Set + HAL (only with HAL>0**) | Temp. > HAL (HAL with sign)

Returning from minimum| Temp.
temp. alarm|

Set + LAL + AFd o Temp. > LAL + AFd
Set - ILALI + AFd (LAL < 0%)

Returning from maximum| Temp. < Set + HAL - AFd (HAL > 0**) Temp. < HAL - AFd
temp. alarm|

* if LAL is negative, Set + LAL < Set
** if HAL is negative, Set + HAL > Set

ELECTRICAL WIRING

Attention! Never work on electrical connections when the machine is switched on.

The device is equipped with screw or removable terminals for connecting electric cables with a diameter of 2.5mm? (one wire per terminal for power
connections). For the capacity of the terminals, see the label on the instrument. Do not exceed the maximum current allowed; in case of higher loads,
use an appropriate contactor. Make sure the power supply voltage complies with the one required by the instrument. Probes have no connection
polarity and can be extended using a regular bipolar cable (note that the extension of the probes affects the EMC electromagnetic compatibility of
the instrument: pay extreme attention to wiring). Probe cables, power supply cables and the TTL serial cables should be distant from power cables.

RESPONSIBILITY AND RESIDUAL RISKS
ELIWELL CONTROLS SRL shall not be liable for any damages deriving from:
- installation/use other than that prescribed and, in particular, that which does not comply with safety standards anticipated by regulations and/or those given herein;
- use on boards which do not guarantee adequate protection against electric shock, water or dust under the conditions of assembly applied;
- use on boards which allow access to dangerous parts without the use of tools;
- tampering with and/or alteration of the products;
- installation/use on boards that do not comply with the standards and regulations in force.

DISCLAIMER

This manual and its contents remain the sole property of ELIWELL CONTROLS SRL, and shall not be reproduced or distributed without authorization
by ELIWELL CONTROLS SRL. Although great care has been exercised in the preparation of this document, ELIWELL CONTROLS SRL, its employees or
its vendors, cannot accept any liability whatsoever connected with its use. The same applies to any person or company involved in preparing and
editing this document. ELIWELL CONTROLS SRL reserves the right to make any changes or improvements without prior notice.
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CONDITIONS OF USE

Permitted use

For safety reasons the instrument must be installed and used according to the instruction provided and in particular, under normal conditions, parts
bearing dangerous voltage levels must not be accessible. The device must be adequately protected from water and dust as per the application and
must also only be accessible via the use of tools (with the exception of the frontlet). The device is ideally suited for use on household appliances
and/or similar refrigeration equipment and has been tested with regard to the aspects concerning European reference standards on safety. It is
classified as follows:

« according to its manufacture: as an automatic electronic control device to be incorporated;

« according to its automatic operating features: as a 1 B-type operated control type;

« as a Class A device in relation to the category and structure of the software;

« device with pollution grade 2;

« as a device with class D fire resistance;

« overvoltage category grade Il;

» device made with class Illa material;

Unpermitted use

Any other use other than that permitted is de facto prohibited. It should be noted that the relay contacts provided are of a practical type and
therefore subject to fault. Any protection devices required by product standards or dictated by common sense due to obvious safety reasons should
be applied externally.

TECHNICAL DATA

Mechanical Caracteristics

Front protection: 1P65.

Housing: PC+ABS UL94 V-0 resin plastic casing, polycarbonate glass, thermoplastic resin keys.

Dimensions: front 74x32 mm, depth 59 mm (excluding terminals).

Mounting: panel mounting with 71x29 mm (+0.2/-0.1 mm) drilling template.

Terminals: screw/removable terminals for cable with a diameter of 2,5mm?

Connectors: TTL for connection to Copy Card

Temperature: Operating: =5 ... +55 °C - Storage: -30 ... +85 °C

Humidity: Operating / Storage: 10...90 % RH (not condensing).

Electrical Caracteristics

Power Supply: 230Vac (+10% / -10%) 50/60 Hz

Consumption: 4.5W max

Display Range: NTC: =50.0°C ... +110°C (on display with 3 digit + sign)

Accuracy: Better than 0,5% of full-scale + 1 digit.

Resolution: 0,1°C.

Buzzer: YES (it depends from the model)

Analogue Input: EW961: 1 NTC input. - EW971 and EW974: 2 NTC inputs.

Digital Input: 1 voltage-free digital input

Digital Output: EW961:1 Compressor relay: UL60730 (A) 1,5 Hp (10FLA - 60LRA) max 250Vac o

UL60730 (B) 2 Hp (12FLA - 72LRA) max 250Vac

EW971:1 Defrost relay: N.O. 8(4)A - N.C. 6(3)A max 250Vac

1 Compressor relay: UL60730 (A) 1,5 Hp (10FLA - 60LRA) max 250Vac o
UL60730 (B) 2 Hp (12FLA - 72LRA) max 250Vac
EW974:1 Defrost relay: N.O. 8(4)A - N.C. 6(3)A max 250Vac
1 Compressor relay: UL60730 (A) 1,5 Hp (10FLA - 60LRA) max 250Vac o
UL60730 (B) 2 Hp (12FLA - 72LRA) max 250Vac

1 Fan relay: 5(2)A max 250Vac
Regulations
Electromagnetic compatibility: ~ This device complies with Directive 2004/108/EC and the harmonised standard EN 60730-2-9
Security: This device complies with Directive 2006/95/EC and the harmonised standard EN 60730-2-9
Food safety: This device complies with standard EN 13485 as follows:

- suitable for storage

- climate range A

- measurement class 1 in the range from -35°C to 25°C (¥)

(* exclusively using Eliwell NTC probes)

Classification: operating (not safety) device for integration.

NOTE 1: check the power supply specified on the instrument label; for relay, power supply capacities and PTC probes, contact the Sales
Office.

NOTE: The technical data included in this document, related to measurement (range, accuracy, resolution, etc.) refer to the instrument
itself, and not to its equipment such as, for example, sensors. This means, for example, that sensor(s) error(s) shall be added to the
instrument’s one.

TABLE OF PARAMETERS

PAR. Level DESCRIPTION
SEt Temperature SEtpoint.
COMPRESSOR
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diF 1&2 |diFferential. Relay compressor tripping differential. The compressor stops on reaching the Setpoint value (as indicated by the
adjustment probe), and restarts at temperature value equal to the Setpoint plus the value of the differential. Note: the value 0
cannot be assumed

HSE 1&2 |Higher SEt. Maximum possible setpoint value.

LSE 1&2 |Lower SEt. Minimum possible setpoint value.

0osp 2 |Offset Set Point. Temperature Value to be added to the Set-Point if reduced set is enabled (Economy function).

dod 2 digital (input) Open door. Digital input that allow you to switch off loads.
Valid if H11 = +4 (door switch). n = does not switch off loads; y = switch off loads.

dAd 2 digital (input) Activation delay. Delay time in activating the digital input.

Ont 2 ON time (compressor). Compressor activation time in the event of faulty probe. If OFt=1 and Ont=0, the compressor is always
off, while if OFt=1 and Ont>0 it operated in duty cycle mode.

OFt 2 |OFF time (compressor). Compressor deactivation time if probe is faulty. If Ont=1 and OFt=0, the compressor is always on, while if
Ont=1 and OFt>0 it operated in duty cycle mode.

dOn 2 delay (at) On compressor. Delay time in activating the compressor relay after switch-on of instrument.

dOF 2 delay (after power) OFF. Delay after switch off; the indicated time must elapse between switch-off of the compressor relay and
the successive switch-on.

dbi 2 delay between power-on. Delay between switch-ons; the indicated time must elapse between two successive switch-ons of the|
compressor.

0do () 2 delay Output (from power) On. Delay time in activating the outputs after switch-on of the instrument or after a power failure.

DEFROST

dty 1&2 |defrost type. Type of defrosting.

0 = electric defrost - compressor off (OFF) during defrosting;

1 = reverse cycle defrost (hot gas); compressor on (ON) during defrosting;
2 = Free defrost; defrosting independently of compressor.

dit 1&2 |defrost interval time. Interval between the start of two successive defrosting operations.

dct 2 defrost Counting type. Selection of count mode for the defrosting interval.

0 = compressor operating hours (DIGIFROST® method);
Defrosting active only if compressor is on;

1 = Real Time - equipment operating hours; defrost counting is always active when the machine is on and start everytime
the instrument switch on;

2 = compressor stop. Each time the compressor stops a defrosting cycle is performed according to parameter dtY.

dOH 2 |defrost Offset Hour. Start-of-defrosting delay time from the call.

dEt 1&2 |defrost Endurance time. Defrosting time-out; determines duration of defrosting.

dSt 1&2 |defrost Stop temperature. Defrost stop temperature (defined by the evaporator probe).

dPO 2 |defrost (at) Power On. Determines if at the start-up the instrument must enter defrosting (if the temperature measured by

the evaporator allows this operation). y = yes; n = no.
EVAPORATOR FAN

FPt 2 Fan Parameter type. Characterizes the ‘FSt’ parameter that can be expressed or as an absolute temperature value or as a value
related to Setpoint. 0 = absolute 1 = relative.

FSt 1&2 |Fan Stop temperature. Fan lock temperature; if the value, read by the evaporator probe, is higher than the set value, fans stop.

FAd 2 FAn differential. Fan starting differential (see par. ‘FSt’).

Fdt 1&2 |Fan delay time. Delay time in activating fans after a defrost operation.

dt 1&2 |drainage time. Dripping time.

dFd 182 defrost Fan disable. Allows to select the evaporator probes exclusion during defrost.
y = yes (fan disable); n = no.

FCO 2 Fan Compressor OFF. Allows to select compressor fans lock OFF (switched off).

y = fans activated (with thermostat; based on the value read by the defrost probe, see

parameter “FSt”); n = fans off; dc = not used.

Fod 2 Fan open door. Fans active when the door is open.
Allows you to select the option of stopping the fans when the door is open, and re-starting the fans when door is closed (if
they were active). n = fans stop; y = fans unchanged.

ALARMS

Att 2 Allow you to select if the parameters HAL and LAL will have absolute (Att=0) or relative (Att=1) value.

AFd 2 |Alarm Fan differential. Alarm differential.

HAL 1&2 |Higher ALarm. Maximum temperature alarm. Temperature value (in relative value) which if exceeded in an
upward direction triggers the activation of the alarm signal.

LAL 1&2 |Lower ALarm. Minimum temperature alarm. Temperature value (in relative value), which if exceeded in a

downward direction, triggers the activation of the alarm signal.

PAO 2 Power-on Alarm Override. Alarm exclusion time after instrument switch on, after a power failure.

dAO 2 defrost Alarm Override. Temperature alarm exclusion time after defrost.

OAO 2 |Alarm signaling delay after digital input disabling (door close). Alarm is only for high-low temperature alarms.
2
&

tdO time out door Open. Alarm activation delay time open door.
tAO 1 temperature Alarm Override. Temperature alarm signal delay time.

N
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dAt 2 |defrost Alarm time. Alarm for defrosting ended due to time out.
n = alarm deactivated; y = alarm activated.

EAL 2 External Alarm Clock. External alarm to lock loads (n = don’t lock loads; y = lock loads).
COMMUNICATION

dEA 2 |Device address in family (valid values from 0 to 14).

FAA 2 Device family (valid values from 0 to 14). The FAA and dEA values represent the network address of the
equipment and are indicated in the following format “FF.DD” (where FF=FAA and DD=dEA).
DISPLAY

Loc 1&2 |LOCk. Setpoint change shutdown. See related paragraph. There is still the possibility to enter into parame-
ters programming and modify these, including the status of this parameter to permit keyboard shutdown.
n =no;y = yes.

PS1 1&2 [PAssword 1. When enabled (value + 0) it constitutes the access key for level 1 parameters.

PS2 2 PAssword 2. When enabled (value # 0) it constitutes the access key for level 2 parameters.

ndt 2 number display type. View with decimal point. y = yes; n = no.

CA1 1&2 |CAlibration 1. Positive or negative temperature value added to the value read by probe 1.

CA2 1&2 |CAlibration 2. Positive or negative temperature value added to the value read by probe 2.

ddL 1&2 |defrost display Lock. Viewing mode during defrosting.

0 = shows the temperature read by the room probe;

1 = locks the reading on the temperature value read by room probe when defrosting starts, and until the next time the
Setpoint value is reached;

2 = displays the label “dEF” during defrosting, and until the next time the Setpoint value is reached.

dro 2 |display read-out. Select °C or °F for displaying the temperature read by the thermostat probe.
0="°C,1="F.
PLEASE NOTE: the switch between °C and °F DO NOT modify setpoint, differential, etc. (for example set=10°C become
10°F)
ddd 2 Selection of type of value to be displayed.
0 = Setpoint; 1 = cold room probe (Pb1); 2 = evaporator probe (Pb2).
CONFIGURATION
HO8 2 |Stand-by operating mode. 0 = display switch off;

1 = display switch off, loads and alarms stopped;

2 = display with OFF label, loads and alarms stopped.

H11 2 Configuration of digital inputs/polarity. 0 = disabled; +1 = defrosting; +2 = reduced set;

+3 = not used; +4 = door switch; +5 = external alarm; £6 = Stand-by (ON-OFF).

ATTENTION!: the “+” sign indicates that the input is activated when the contact is closed.
the “-” sign indicates that the input is activated when the contact is open.

H25 (1) 2 |Enable/Disable the buzzer. 0 = disabled; 4 = enabled; 1-2-3-5-6 = not used.

H32 2 DOWN button configurability.
0 = disabled; 1 = defrost; 2 = not used; 3 = reduced set; 4 = stand-by.
H42 1&2 |Evaporator probe present. n = not present; y = present.
rEL 1&2 |reLease firmware. Device version: read only parameter.
tAb 1&2 |[tAble of parameters. Reserved: read only parameter.
COPY CARD
UL 2 Up load. Programming parameter transfer from instrument to Copy Card.
Fr 2 Format. Erasing all data in the copy card.
(') WARNING!

« If one or more of these parameters highlighted with (!) are modified, the controller must be switched off and
switched on again to ensure correct operation.
« Parameter H25 is present only in model with buzzer on board.

SUPERVISION
The device can be connected to:
« telecontrol system TelevisSystem (°)
« ParamManager fast parameter setting software
» DeviceManager fast parameter setting software (only parameter table)

The connection can be made via TTL serial port.
For connection to RS-485 bus use TTL/RS485 interface BusAdapter 150.
For connection to PC should be used:
« for TelevisSystem: PCinterface 1110/1120 with Televis licence;
« for ParamManager: PCInterface 2150/2250 with ParamManager licence;

(°) To configure the instrument for this purpose, use parameters “dEA” and “FAA” in the “Programming” menu.
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EW961: CONNECTIONS
TERMINALS

EWaG1

] Compressor relay

E __Iﬁ N-L Power Supply
3 Sl
e & - .
A TTL t
7 | & | e
EW974: CONNECTIONS

TERMINALS

EWSTA

o5 Defrost relay

] Compressor relay

¥ Rele ventole

N-L Power Supply

LS " - - ]
4 A u TTL input

Parameters - Default setting

[ EW961
PAR UM, Level PAR RANGE DEAUT DR UM, Level
SEt °C/° ["HAL | AL .. +1500 | +500 +500 “C°F f)
diF °C/° 182 | [LAL 500 500 *CP°F 182
HSE °C/°] 182 PAQO 0 hours
LSE B0/3) 182 dAO 0 min
OSP °C/° OAOQ 0 hours 2
dod flag tdO 0 min 2
dAd min [tAO . 0 min 182
Ont min dAt - n flag 2
OFt min EAL nfy n n flag 2
don sees EA 0.1 0 0 um 2
5 =l e o —
= L ny n n A
0do in [Ps1 0250 0 0 o 182
dty flag 12 | 7p5) 0... 250 15 15 mum 2
dit hours 182 ndt Wy y y flag
dCt Tum [CAT| 120..+120[ 00 00 °C/°F 182
doH min o [CA2 00 SCFE 18
o S M2 Cddl 07172 1 un 182
930 fa dro 0/1 0 flag 2
Fht it ddd V172 1 um 2
Fst SO 15— _HO8 0172 2 num 2
FAd oC/°F H11 6..+6 0 num 2
Fdt 0 mi i | [H2 = = um
t 0 min 1 32 U
d y flag 182 | [H42 y flag 182
FC y flag LrE I / )] / 182
Fod n flag [ tAb / / I / 12
Att 01 1 071 1 flag UL / / / /
AFd | +10.+500 | 20 | +10..+500] 20 °C/°F Fr / / / / 2
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Bienvenue

Le producteur vous remercie pour avoir choisi un des produits de notre gamme.
1 Nous vous invitons a lire trés attentivement ce manuel : ceci garantira une utilisation
optimale de votre armoire réfrigérée.

ITALIANO

RAEE - Gestione rifiuti apparecchiature elettriche ed elettroniche

Il simbolo del bidone barrato posto sul prodotto o sulla documentazione del manuale d'uos, indica che il prodotto & stato immesso nel

mercato dopo la data del 13 agosto 2005.Al termine del ciclo di vita utile, il prodotto, deve essere raccolto, smaltito, trasportato in modo

separato rispetto agli altri rifiuti urbani seguendo le normative vigenti in ogni paese. In questo modo potra essere recuperato contri-

buendo ad evitare possibili effetti negativi sul’ambiente e sulla salute, favorendo il reimpiego e/o il riciclo dei materiali di cui & composta

RAEE I'apparecchiatura. Lo smaltimento abusivo del prodotto da parte dell'utente comporta I'applicazione di sanzioni amministratiuve previste
dalla norma vigente. La Direttiva comunitaria RAEE N° 2002/96/CE, (in Italia recepita con il Dgls del 15.05.2005 N°151); Direttiva

WEEE comunitaria N°2003/108/CE riguardante il trattamento dei rifiuiti delle apparecchiature elettriche ed elettroniche.

| B>

ENGLISH

RAEE - Electrical and Electronic Waste Management

The barred can symbol displayed on the product or in the use manual documentation indicates that the product has been placed for
sale on the market after August 13, 2005. At the end of its useful life-cycle, the product must be collected, disposed of, and transported
separately from urban waste, in accordance to the norms in force in each individual country. In this way, it can be recovered, contributing
to avoid possible negative effects on the environment and health, and favoring the re-use and/or recycling of the materials of which the
equipment is made of.The abusive disposal of the product by the user entails the application of administrative sanctions established by
RAEE the norms in force. The EU Directive RAEE N. 2002/96/CE, (implemented in Italy by the Law Decree n. 151 dated May 15, 2005); EU
WEEE Directive N. 2003/108/CE concerning the handling of electrical and electronic waste.

=

FRANCAIS

RAEE - Gestion des déchets d’appareillages électriques et électroniques

Le symbole de la poubelle barrée placé sur le produit ou sur la documentation du manuel d'utilisation, indique que le produit
a été mis sur le marché apres la date du |3 aoGt 2005.A la fin du cycle de vie utile, le produit doit étre trié, éliminé, transporté
de fagon séparée par rapport aux autres déchets urbains en suivant les normes en vigueur dans chaque pays. De cette fagon,
il pourra étre récupéré en contribuant a éviter d’éventuels effets négatifs sur 'environnement et sur la santé, en favorisant le
réemploi et/ou le recyclage des matériaux dont est composé I'appareil. L'élimination abusive du produit de la part de I'utilisa-

#q

RAEE teur comporte I'application de sanctions administratives prévues par la norme en vigueur. La Directive communautaire RAEE
WEEE N° 2002/96/CE, (en Italie définie dans le D.lég. du 15.05.2005 n°151); Directive communautaire N° 2003/108/CE concernant
le traitement des déchets des appareils électriques et électroniques.

DEUTSCH

RAEE - Umgang mit Abféllen elektrischer und elektronischer Gerate

Das Symbol der durchkreuzten Miilltonne auf dem Produkt oder der Dokumentation der Gebrauchsanweisung gibt an, dass das Produkt
nach dem 13.August 2005 auf den Markt gebracht wurde.Am Ende des Nutzungszyklus muss das Produkt entsprechend der im jeweili-
gen Land geltenden Bestimmungen gesammelt, entsorgt und getrennt von anderem Hausmilll transportiert werden.Auf diese Weise kann
es zurlickgewonnen werden, wodurch zurVermeidung maglicher negativer Auswirkungen auf die Umwelt und die Gesundheit beigetragen
sowie die Wiederverwertung und das Recycling der Materialien erleichtert wird, aus denen das Gerét besteht. Die widerrechtliche Entsor-
RAEE gung des Produktes durch den Nutzer zieht die Anwendung der von den giiltigen Bestimmungen vorgesehenen Verwaltungsstrafen nach
WEEE sich. Die gemeinschaftliche Richtlinie RAEE Nr. 2002/96/EG, (in Italien mit der Gesetzesverordnung Nr. 151 vom 15.05.2005 umge-
setzt); Gemeinschaftliche Richtlinie Nr. 2003/108/CE beziiglich der Behandlung von Abféllen elektrischer und elektronischer Geréte.

g

ESPANOL

RAEE - Gestion de los residuos de aparatos eléctricos y electrénicos

El simbolo del biddn barrado en el producto o en la documentacion del manual de utilizacién, indica que el producto, ha sido introducido en

el mercado después de la fecha 13 de Agosto del 2005.Al final de su ciclo de vida, el producto debe ser recogido, eliminado y transportado

de forma separada respecto a los otros residuos urbanos, siguiendo la normativa vigente en cada pais. De este modo podra ser recuperado

contribuyendo a evitar posibles efectos negativos en el medio ambiente y en la salud, favoreciendo asi la reutilizacién y/o el reciclaje de los

RAEE materiales que componen el aparato. La eliminacion ilegal del producto por parte del usuario, supone la aplicacion de sanciones admini-
strativas previstas en la normativa vigente La Directiva comunitaria RAEE N° 2002/96/CE, (en Italia se acoge al Decreto Legislativo del

WEEE 15.05.2005 n°.151); Directiva comunitaria N° 2003/108/CE respecto al tratamiento de los residuos de los aparatos eléctricos y electrénicos.

=

PORTUGUES

RAEE - Residuos de Equipamentos Eléctricos e Electrénicos

O simbolo do contentor de lixo barrado com uma cruz, aposto no produto ou no manual de utilizacdo, indica que o produto foi colocado

no mercado a partir de 13 de Agosto de 2005 e que, no fim do seu ciclo de vida, deve ser recolhido, eliminado e transportado de modo

separado respeito aos outros residuos urbanos e em conformidade com as normativas vigentes em cada pais de utilizac&o. Agindo dessa

maneira estara contribuindo para evitar possiveis efeitos negativos no ambiente e na satde, favorecendo a reutilizacao e/ou reciclagem dos

materiais de que é composta a aparelhagem. Uma eliminagéo incorrecta e abusiva do produto por parte do utilizador implicara a aplicagdo

RAEE das san¢des administrativas previstas pela normativa vigente. Directiva comunitéria RAEE N°2002/96/CE, em Itélia acolhida pelo D.L. n°®
151 de 15 de Maio de 2005, e Directiva comunitaria N°2003/108/CE, relativas ao tratamento dos residuos de equipamentos eléctricos

WEEE e electrénicos.

=
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INTRODUCTION

L'appareil dénommé meuble réfrigéré a été réalisé en respectant I'ensemble des normes communautaires qui con-cernent la
libre circulation des produits industriels et commerciaux dans les pays de I'U.E.

Directive 2004/108/CE - Compatibilité Electromagnétique
Directive 2006/95/CE - Basse Tension
Directive 2002/95/EC - RoHS

Nous vous recommandons de lire trés attentivement le manuel avant toute opération : de déplacement, d’installation
et de mise en marche de 'appareil.

Nous vous conseillons pour obtenir une durée maximum et un meilleur fonctionnement de I'appareil, de suivre scru-
puleusement les normes contenues dans cette publication (chargement et déchargement, installation du produit,
connections électriques, mise en marche et/ou démontage et déplacement / nouvel emplacement, élimination et/ou
recyclage du produit en objet).

L'appareil doit étre utilisé en accord avec ce qui est spécifié dans ce manuel.

Le producteur n’est pas tenu responsable des ruptures, accidents ou autres inconvénients, dii au non respect des
prescriptions contenues dans ce manuel.

Le producteur n’est pas aussi tenu responsable pour toutes modifications faites a I'appareil, les variations et/ou I'in-
stallation de pieces non autorisées, au manque de soins de celui-ci, et dans tous les cas ou un défaut soit causé par un
phénomene externe au fonctionnement normal du produit (phénomeéne atmosphérique, foudre, surtension du réseau
électrique, irrégularité ou insuffisance de I'alimentation électrique... etc.).

La manutention comporte peu d’opérations et elles doivent étre exécutées par un technicien spécialisé.

USAGE DU MANUEL

Le manuel d'utilisation constitue une partie intégrante du meuble et devra I'accompagner durant toute sa vie. Il est
nécessaire de le conserver dans un endroit sdr. Le manuel est prévu pour faciliter la consultation par tous les opérateurs
et utilisateurs, il doit étre disponible pres du meuble.

L'appareil est congu suivant le respect des normes en vigueur et fourni avec la documentation correspondant a la réa-
lisation.

Toutes les instructions contenues dans ce document doivent servir soit a I'opérateur soit au technicien qualifié pour
pouvoir faire d’une fagon slre et correcte toutes les opérations d'installation, de mise en marche, d'utilisation et de
manutention du meuble.

Le manuel d’usage et de manutention contient toutes les informations nécessaires pour une bonne utilisation du meuble
avec une attention particuliére a la sécurité.

CONSERVATION DU MANUEL

Nous recommandons d'utiliser avec soin le manuel pour ne pas endommager le contenu. Ne pas enlever, ni arracher ni
écrire pour quel que soit le motif, sur le manuel. Conserver celui-ci dans un endroit protégé de 'humidité et de la chaleur.
Il doit étre conservé prés du meuble pour étre consulté si nécessaire.

Terminé la consultation, le manuel doit étre remis dans le lieu de conservation et sera conservé pour toute la durée de
I'appareil et transmis aux éventuels autres usagers ou propriétaires successifs.

LE CONSTRUCTEUR SE RESERVE LE DROIT D’APPORTER DES
MODIFICATIONS TECHNIQUES, SANS PREAVIS
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DESCRIPTION DE L’ARMOIRE REFRIGEREE

Ce manuel se référe a un meuble frigorifique apte a la conservation de produits confectionnés et non confectionnés,
versions disponibles :

n. | porte - n.2 portes - n 3 portes - 4 portes
Litres 400 - 600 - 700 - 1200 - 1400

Versions disponibles:
> TN fonctionnement a température ambiante -2 / +8 °C.
> BT avec basse température (négative) de -20 ° C.
Avec portes pleines ou avec des portes en verre avec fermeture automatique magnétique.
Avec unité monobloc - unité de condensation incorporée.
En version monobloc pour le raccordement de I'unité a distance.
En version pour la connexion a l'unité de condensation a distance.
Controleur et interrupteur de commande électronique.
Tensions standard 230V - | - 50Hz.

La structure externe et interne est entiérement en acier inoxydable, seulement le fond externe est en acier galvanisé.
Lisolation du réservoir est faite de mousse de résine de polyuréthane, avec une densité de 38-42Kg./Mc. L'alimentation
électrique par cable électrique est déja prédisposée par le fabricant.

L’isolement de la citerne est construite sans I'utilisation des CFC dans faible impact environnemental.

ATTENTION

Toutes opérations regardants ces chapitres :

1. PLACEMENT DU MEUBLE

2. CONNEXION ELECTRIQUE ATERRE
3.NETTOYAGE

5.ENTRETIEN

doivent étre effectuées par un technicien qualifié !
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1.2

13

14

PLACEMENT DU MEUBLE

Avant de décharger et ou charger et placer le meuble a I'intérieur du lieu de vente, s’il vous plait consulter le
manuel avec soin dans les différentes sections sur le déchargement / chargement du meuble, de longueurs, poids,
bac du réservoir d’eau de condensation, la position du réglage des pieds et du panneau électrique relatif au
meuble en objet présent dans ce manuel d’utilisation et d’entretien de celui-ci.

TRASPORT

Il est recommandé que le meuble réfrigéré soit déplacé toujours et seulement en
position verticale (haut/ bas indiqué sur I'emballage). Si le meuble réfrigéré avec
unité de condensation incorporée est incliné, vous devrez attendre au moins huit

heures avant de commencer toute opération. De cette maniére, il permettra a
I'huile de circuler dans tous les composants afin qu'ils soient de nouveau lubrifiés,
alors vous pourrez commencer la mise en route.

DECHARGEMENT DU MEUBLE, DIMENSIONS ET POIDS

Les opérations de déchargement et chargement du produit doivent étre exécutées
a aide d’un transpalette ou chariot élévateur qui sera conduit par un personnel
spécialisé et certifié.

Le producteur décline toute responsabilité en cas de non observation des normes
de sécurité en vigueur.

Avant de commencer toute opération de déchargement, positionnement et instal-
lation du produit dans les locaux de vente, selon le modéle du meuble, consulter
avec attention les informations reportées dans le tableau (dimensions et poids).

EMBALLAGE

A la livraison vérifier que I’emballage soit intact et qu’il n’ait pas subi de chocs durant le transport.
Enlever 'emballage externe en carton de I'appareil, enlever les pieces qui fixent le produit a la palette en bois,
positionner le produit puis retirer la pellicule adhésive qui protege I'acier.

Les meubles avec portes en verre sont fournis de poignets et de vis pour le fixage. Linstallation et le fixage des
poignets (sont a faire par le client), placer les grilles que vous trouverez a 'intérieur du meuble (dans tout les
meubles).

La récupération et le recyclage des matériaux d’emballage tels que le plastique, le fer, le carton et le bois con-
tribuent a I’économie des matiéres premiéres et a la diminution des déchets. Consulter les adresses dans votre
région pour I'élimination des déchets dans une décharge et centres de déchéterie autorisés.

DECHARGE D’EAU DE CONDENSATION
CONNECTION AU DECHARGEMENT

Les meubles réfrigérés sont disponibles dans les versions suivantes:
AVEC UNITE A MONOBLOC :
Unité a monobloc:
Meuble avec réévaporation d’eau de condensat automatique
Unité de condensation intégrée:
Meuble avec bac de récupération de I'eau incorporée avec résistance électrique
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POUR UNITE A DISTANCE:
. Meuble avec prédisposition pour unité de condensation a distance
. Unité mobile avec connexion a distance pour la condensation

Ces deux versions de meuble sont équipées d’un tuyau d’évacuation complet de siphon pour le raccordement
au réseau d’évacuation d’eau (a faire par le client)

Attention ! N’ installer jamais un meuble sans siphon, toute évacuation doit avoir son siphon.

Pour plus d’informations se référer au chapitre ANNEXE - 3.

1.5 POSITIONNEMENT ET REGLAGE DES PIEDS

Placez le meuble en position verticale, régler les pieds en les faisant tourner

sur eux mémes si nécessaire pour régler le niveau du meuble, pour vérifier
la platitude avec une bulle.

L'appareil doit étre positionné parfaitement a plat afin de fonctionner cor-

rectement et de permettre le correcte dégivrage des eaux de condensat et
ainsi d’éviter les vibrations bruyantes du moteur. Vérifiez que le position-
nement du bac de récupération des eaux de condensat et du relatif tuyau
d’évacuation soit correct.

1.6 INSTALLATION A L'INTERIEUR DU POINT DEVENTE

Nous conseillons d’installer le meuble a I'intérieur d’un local avec installation d’air conditionné. En autre, nous
rappelons que si le local n’est pas climatisé, il pourrait se produire des anomalies de fonctionnement, par exem-
ple, formation de condensation etc.

ATTENTION

Pour permettre le bon fonctionnement du meuble réfrigéré, porter attention aux points suivants:

. Ne pas placez le meuble & I’exposition directe aux rayons de soleil et a toutes les autres formes
de radiation, tel que I'éclairage a incandescence a haute intensité, fours a cuisson, ou corps radians pour
le chauffage.

. Ne pas placez votre meuble prés d’ouverture donnant vers I’extérieur en plein courant d’air,
tels que des portes et fenétres ou a contact direct avec le flux d’air de ventilateurs, ou des grilles de cli-
matisation centralisée.

. Ne pas bloquer les bouches d’aération ou de I'unité ni celle de condensation.

. Ne pas mettre tout type de matériel sur le toit de meuble réfrigéré, cartons ou autre, car c’est
ou se trouve ['unité frigorifique de cette fagon le fonctionnement du meuble ne sera pas compromis.

. Ne pas placez votre meuble réfrigéré dans un local avec une humidité relativement élevé
(possibilité de formation de condensation).

. Ne pas placez le meuble réfrigéré dans une niche fermée sur les cotés et I'arriere du meuble,
car I'air ne sera pas recyclé et I'unité de refroidissement ne fonctionnera pas.

. Ne pas placez deux ou plus meubles dos a dos (possibilité de mal fonctionnement de I'unité de
refroidissement).

Vérifier que la température ambiante est suffisamment recyclée, méme dans les pé-riodes de
fermeture du local de vente.Ainsi I’'unité d’expansion/unité condensatrice incorporée pourra fon-
ctionner correctement.
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1.7

DISTANCE MINIMUM AU MUR

Afin de permettre le bon fonctionnement du produit et aussi une bonne circulation de Iair, pendant le place-
ment du meuble, vous devrez respecter la distance MINIMALE entre le mur comme le montre le dessin
ci-dessous.

400-600-700-900 L 1200-1400 L

\son|  leool| | leoo 600, "800

VUE AVANT VUE DE COTE

1.8

1.9

Ces distances doivent étre respectées pour les meubles réfrigérés de capacité :
400 L-600L-700L-1200 L — 1400 L

MEUBLE AVEC UNITE DE CONDENSATION INCORPOREE

Si I'appareil est équipé d’une unité monobloc et d’une unité de condensation incorporée, évité de bloquer la
prise d’air de 'unité afin de ne pas géner le correct recyclage de I'air. Eviter donc de déposer tous produits ou
autres matériel sur le périmétre du meuble. Nous vous rappelons que la hausse de la température ambiante ou
d’une insuffisante quantité d’air au condenseur de I'unité de refroidissement, réduit les performances du meuble
réfrigéré avec la possibilité de la détérioration des produits exposés et une consommation d’énergie majeur. Si
le meuble réfrigéré est équipé d’une unité monobloc ou d’une unité a condensation incorporée sont par erreur
inclinés, vous devez attendre au moins huit heures avant de procéder toute opération afin de permettre a I'huile
de circuler dans tous les composants afin qu’ils soient de nouveau lubrifiés, alors vous pourrez commencer la
mise en route.

MEUBLE AVEC UNITE DE CONDENSATION A DISTANCE

En ce qui concerne la connexion électrique il se doit de suivre scrupuleusement les normes élec-
triques en vigueur a ce propos, nous vous rappelons aussi que l'installation électrique et de refroi-
dissement devront étre effectués par un personnel qualifié.

Dans le cas des meubles réfrigérées avec groupe de condensation a distance, le groupe doit étre placé a I'abri
des intempéries, en évitant d’utiliser 'endroit ou il est installé comme stockage de matériaux, afin d’éviter de
bloquer la circulation de I'air. Selon les caractéristiques du modéle de l'unité de condensation a distance, il faut
respecter I'espace du mur ou d'autres obstacles pour qu'il y ait une ventilation suffisamment adéquate pour
assurer le bon fonctionnement du réfrigérateur et un entretien facilité.
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2. CONNEXION ELECTRIQUE ET EMPLACEMENT
2.1 ALIMENTATION ELECTRIQUE

Linstallation et les connexions électriques doivent étre effectuées de fagon professionnelle en fon-
ction des normes électriques en vigueur. Ce travail sera effectué par un personnel compétent et
qualifié en vertu des regles de droit. La Société décline toute responsabilité découlant du défaut de
normes électriques en vigueur.

\Voir le schéma de cablage du meuble réfrigéré. (ANNEXE 6) .

Avant de relier électriquement le meuble, effectuer un nettoyage complet et précis de celui-ci avec de I'eau tiede
(2 30°C environ) et en utilisant un détergent neutre, non agressif, puis sécher avec un chiffon doux toutes les
parties humides (attention avant de commencer, lire le chapitre 3. NETTOYAGE).

Pour effectuer une connexion électrique, procéder ainsi:

I. Avant de raccorder l'alimentation électrique de cet équipement, vous devrez vous assurer que la tension
et la fréquence correspondent a celles rapportées sur la plaque signalétique de I'équipement (ANNEXE
2 - "étiquette d'identification du produit " ). Il est admis, une variation + / -10% de la tension nominale. Il est
indispensable de connecter I'appareil a une prise efficiente (voir point 6).

2. Mettre ensuite un dispositif qui permet de séparer |'appareil du réseau avec une amplitude de contacts
d'au moins 3 mm sur tous les pdles. Pour les dispositifs de séparation adaptés il est entendu par exemple.
disjoncteurs, fusibles (les fusibles a vis doivent étre enlevés de la prise), les commutateurs et les contacteurs
différentiels pour courant de défaut.

3. Afin de préserver |'équipement contre des éventuelles surcharges ou courts-circuits, la connexion a la ligne
d'alimentation doit étre faite a I'aide d’un commutateur disjoncteur différentiel a haute sensibilité (30 mA)
a rétablissement manuel, avec une puissance suffisante.

4.  Pour le dimensionnement du dispositif de protection, devront étre considérées, les absorptions de courant
indiqué sur la plaque signalétique du meuble réfrigéré (ANNEXE 2 - "étiquette d'identification du produit”).

5. Il est nécessaire que la section du cordon d’alimentation soit adéquate a la puissance absorbée par le
groupe.

6. |l est obligatoire par la loi, de connecter le systéme a une mise a terre efficace . Dans le cas ou le cordon
d'alimentation soit abimé, celui-ci doit &tre remplacé par un technicien professionnel qualifié afin d'éviter
tout risque.

ATTENTION!

Toutes les opérations ordinaires et extraordinaires, soit du meuble que du monobloc réfrigérant
ou de I'unité de condensation doivent étre faites avec I'unité a I'arrét, en déconnectant la tension.
Il est rappelé que tels opérations de nettoyage doivent étre effectuées exclusivement par un per-
sonnel spécialisé et autorisé.

La prise électrique du meuble doit toujours étre connectée a une prise fixe. Il est interdit de connecter la prise
électrique du meuble a une prolonge et/ou a un adaptateur.
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2.2

3.1

MISE EN MARCHE ET UTILISATION

ATTENTION !

Attention avant d’effectuer la mise en marche, vérifier que :

. De ne pas effectuer les opérations avec les mains humides ou mouillées

. Que les surfaces de I'armoire et en proximité soient séches. Que le sol soit parfaitement sec

. Qu’il n’y est pas de contact direct ou indirect avec des composants électriques sous tension

. Le meuble avec unité de condensation a été transporté seulement et exclusivement en position verticale,
si le meuble a été incliné, vous devrez attendre au moins huit heures avant de commencer toute opération.
De cette maniére, il permettra a I'huile de circuler dans tous les composants afin qu’ils soient de nouveau
lubrifiés, alors vous pourrez commencer la mise en route.

. Pour régler les paramétres de fonctionnement se reporter a la notice d'utilisation du cadre de contrdle
électronique jointe a ce manuel.

. Pour les meubles, avec groupe logé, avant d’insérer la fiche dans une prise électrique, assurez-vous que le
commutateur vert soit ouvert en position 0, OFF

. Eviter de régler des températures plus basses que celles relatives a la catégorie du meuble.

. La premiére mise en marche du meuble devra étre effectuée par un personnel compétent et qualifié.

Aprés avoir vérifié les points ci dessus, vous pourrez mettre en route le meuble, en donnant I'alimentation au
commutateur vert, soit fermé, en position |, ON.

ATTENTION!

Avant de charger tout produit dans le meuble, vous devrez attendre que la température désirée soit
atteinte comme imposté sur le panneau de contrdle. Eviter de régler des températures plus basses que
celles relatives a la catégorie du meuble, ou ceci pourrait créer I'obturation de I’évaporateur.

Pour le réglage des parameétres consulter les instructions d’usage du panneau de commande jointes a
ce manuel (a la fin).

NETTOYAGE

Tout nettoyage doit étre effectué seulement quand I'appareil est a I’arrét, veuillez couper le cou-
rant ainsi que I'alimentation du meuble.

NETTOAYAGE DE L’APPAREIL

Il est essentiel de garder le meuble réfrigéré, propre.
Tout le nettoyage doit étre exécuté a I'arrét, couper le courant a la fois pour le meuble ainsi que
pour I'unité de condensation.

Ne pas utiliser de jet d’eau pour laver I'intérieur du meuble réfrigéré, car les parties électriques pourraient
s’endommager. Ne pas utiliser d’outils en métal dur pour enlever la glace.
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Pour le nettoyage utiliser de I'eau tiede et des détergents non agressifs, sécher les pieces humides a 'aide d’'un
chiffon doux.

Evitez d'utiliser des produits qui contiennent du chlore et de ses solutions diluées, soude cau-
stique, détergents abrasifs, acide chlorhydrique, vinaigre, eau de Javel ou d’autres produits qui
pourraient rayer ou moudre le meuble.

Un nettoyage hebdomadaire est recommandé pour le fond de la cuve, en particulier pour les meubles sujet a
des déversements de liquides ou d’autres débris de nourriture. Le nettoyage doit étre fait avec un détergent,
méme dans les zones externes autour de la zone d’exposition: qui servira a maintenir le meuble présentable et
empéchera la formation de saleté.

Les bacs des meubles utilisés pour I'exposition de poissons doivent étre nettoyés quotidienne-
ment.

ATTENTION

. Durant les opérations de nettoyages du meuble vous devrez utiliser des gants de travail pour ef-
fectuer les taches suivantes

. Faites attention a ne pas endommager les ailettes (ne pas les plier), et des tubes du liquide de
refroidissement de I’évaporateur.

Lentretien du meuble pour le stockage de produits tel que la viande, saucisses et produits laitiers, doit compren-
dre au moins un nettoyage hebdomadaire régulier de la zone de chargement pour empécher le développement
et 'accumulation de bactéries.

Notez que vous devrez au moins faire une procédure de nettoyage par mois, si le meuble réfrigéré est réservé
a I'entreposage de produits surgelés.

NETTOYAGE DU CONDENSATEUR

Toutes les opérations de nettoyage a la fois du meuble réfrigéré ainsi
que du monobloc réfrigérant ou de I'unité de condensation logé doivent
étre effectués a I'arrét, en coupant la tension électrique.

Il est recommandé que le nettoyage soit effectué par du personnel spécialisé.
Afin de pouvoir toujours compter sur le bon fonctionnement du condensateur, il
est nécessaire d’effectuer un nettoyage périodique de celui-ci. Le nettoyage dépen-
dra principalement de I'endroit ol vous avez installé le groupe de condensation.
Nous recommandons d'utiliser un jet d’air en soufflant de lintérieur vers
I'extérieur de I'unité, s'il vous est impossible, utilisez un pinceau a poils longs sur
I'extérieur du condensateur. Faites attention a ne pas endommager le circuit du
liquide réfrigérant.

Le monobloc ou l'unité de condensation intégrée sont situés a I'extérieur dans la
partie supérieure du meuble.

Vous devez effectuer ces tiches en utilisant des gants de protection.
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4.
4.1

AVERTISSEMENTS D’USAGE
CHARGE MAXIMUM SUR LES CLAYETTES

Chargement maximum a distribuer uniformément sur chaque clayette 40 kg.

4.2

4.3

DEGIVRAGE

Le meuble est doté d’un systéme automatique pour le dégivrage périodique journalier, il est déja programmé
dans notre fabrique et modifiable en numéro, durée et intervalle, en utilisant le panneau de controle, telle opéra-
tion doit étre exécutée par un technicien spécialisé.

Dans quelques situations il peut étre nécessaire un dégivrage manuel, dans ce cas, il faudra agir sur la commande
appropriée située sur le panneau de contrdle ou plus simplement en éteignant le meuble pour un temps suf-
fisant a la décongélation de la glace présente sur le serpentin de I'évaporateur (Qui varie selon les conditions
climatiques et la quantité de glace présente).

Pour les meubles destinés aux produits surgelés ou emballé nous conseillons un nettoyage complet mensuel
compris d’un dégivrage. Nous conseillons un nettoyage journalier externe du meuble ainsi que de la partie
interne de la porte et en proximité des joints de porte.

DISPOSITION DES PRODUITS

Avant de charger tout produit dans le meuble, vous devrez attendre que la température désirée
soit atteinte comme imposté sur le panneau de contréle. Eviter de régler des températures plus
basses que celles relatives a la catégorie du meuble, ou ceci pourrait créer I'obturation de I'éva-
porateur.

Le meuble est apte pour le stockage de produits, lorsqu’ils seront disposés a l'intérieur de celui-ci, ils devront
avoir une température idéale proche de celle pour la conservation.

Les produits congelés ne doivent pas étre chargés dans le meuble avec une température ne dépassant pas -18
°C.

Nous vous rappelons que le chargement de produit a refroidir ne fait qu’empirer les conditions de fonctionne-
ment et risque d’endommager les aliments déja présent dans le meuble. Donc, vous devrez éviter de laisser les
produits dans des lieux non réfrigérés afin de prévenir la perte excessive de froid. Pour le bon fonctionnement
du meuble, il est nécessaire que les produits contenus a son intérieur soient disposés de maniére a ne pas blo-
quer la circulation de l'air refroidit a I'intérieur de celui-ci.

IMPORTANT !
NE PAS SURCHARGER LE MEU-
BLE, EN PARTICULIER DANS
LA PARTIE SUPERIEURE SOUS
L'EVAPORATEUR.
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Nous vous rappelons que I'ouverture des portes du meuble réfrigéré provoque la dispersion du froid, il est donc
recommandé de limiter 'ouverture de celles-ci, le temps nécessaire pour le chargement des produits.

Si les produits réfrigérés restent dans des zones non réfrigérées, pour une durée de plus de deux heures vous
devrez les remettre dans des chambres froides afin de les refroidir avant de les redéposer dans le meuble.

IMPORTANT !

Il EST RECOMMANDE DE
LAISSER LIBRE DE TOUTE
OBSTRUCTION TOUTES LES
OUVERTURES DE VENTILA-
TION DE L’AIR ASPIREE ET
DE REPRISE A LINTERIEUR
DU MEUBLE REFRIGERE.

Assurez vous que le procéder “’chaine de froid” ait été bien respecté, durant le transport et/ ou
stockage dans les chambres froides.

Dans le cas d’exposition de produits tel que, charcuterie et fromage de saison il est généralement approprié
qu’ils soient posés directement sur les grilles qui permettent la transpiration de la mar-chandise. Cela empéche-
ra la formation de zone blanche et humide sur le produit. Les tiroirs et les portillons des tables, les portes des
armoires et des cellules doivent étre ouverte uniquement pour le temps nécessaire au chargement et au déchar-
gement des produits afin d’éviter une augmentation de la température a I'intérieur du meuble et par la suite a
une consommation majeur d’énergie pour reporter le produit a la température initiale de stockage.

Le meuble réfrigéré est apte a I'exposition de produits réfrigérés qui doivent rejoindre les magasins a une
température idéale proche de celle de sa conservation. La qualité de la marchandise dépend aussi de la fagon
dont elle a été traitée avant son arrivée en magasin.

Donc, quand les produits vous arrivent du fournisseur, vous devez les mettre dans les tables ou dans les cham-
bres froides pour éviter la perte excessive de froid due a leurs stationnement dans des lieux non réfrigérés. Pour
le bon fonctionnement du meuble il est nécessaire que les produits contenus a son intérieur soient disposés de
maniére a ne pas bloquer la circulation de I'air refroidit a 'intérieur de celui-ci.

ATTENTION

Les enfants devront étre surveillés, en s’assurant qu’ils ne jouent pas avec le meuble réfrigéré.
N'entreposez pas de substances explosives telles que des boites aeorsol avec propulseurs inflammables
dans cet appareil.
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5.1

5.2

5.3

5.4

MANUTENTION - GESTION DES DECHETS
- ELIMINATION DES MATERIAUX

Toutes les opérations de manutention et de réparation du meuble doivent étre faites avec I'unité a
I'arrét, en déconnectant la tension soit du meuble, soit de I'unité de condensation si elle est & distance.
Ces opérations doivent étre effectuées exclusivement par un personnel spécialisé et autorisé.

ATTENTION'!

Les opérations de nettoyage ordinaire et extraordinaire se trouvent dans le chapitre “NETTOYAGE”.

CONTROLES PERIODIQUES

A périodes régulieres (au moins une fois par an), faire vérifier par un personnel spécialisé le parfait fonctionne-
ment du systeme, il faut faire attention et controler que:

. Le systéme d’évacuation de 'eau de condensat fonctionne correctement.

. Qu’il n’y est pas de pertes de gaz et que le systéme réfrigérant fonctionne parfaitement.
. La situation de manutention du systéme électrique soit complétement sécurisée.

. Les joints des portes et la porte se ferment correctement.

. Nettoyer le condensateur de I'unité réfrigérante.

. Vérifier que I'impostation du controle électronique soit correcte.

REMPLACEMENT DE L'ILLUMINATION

Si le meuble est doté de lampes, celles-ci devront étre remplacées par d’autres de la méme puissance.Vérifiez les
informations figurant sur la plaque signalétique qui se trouve sur le coté de la lampe. Ces données indiquent la
puissance absorbée par la lampe. Pour remplacer les lampes a néon ou les éclairages standards il est obligatoire
de débrancher la fiche d’alimentation ou d’ouvrir le sectionneur qui se trouve en amont de la connexion du
meuble réfrigéré.

Le néon est positionné latéralement dans les armoires avec une porte ou en position centrale pour les armoires
a deux portes. Pour remplacer le néon vous devrez enlever la protection en plastique transparente, en prenant
la lampe par ses deux extrémités et le faire pivoter de 90 degrés jusqu’a ce que vous entendrez un léger clic,
puis retirer le en prenant soin de ne pas le taper; manipulez-le avec soin et faites attention de ne pas le casser
pour éviter de vous couper. Montez la lampe neuve en I'insérant et en répétant les opérations ci dessus comme
précédemment expliqué et remettre le couvercle transparent.

REMPLACEMENT DUVENTILATEUR

Si le meuble est équipé de ventilateur; et qu’il est nécessaire de le remplacer, enlevez la tension de I'alimentation,
vérifiez la plaque des informations techniques du ventilateur et substituer cette piéce avec une piece de la méme
puissance, voltage, et fréquence.

REMPLACEMENT DU COMPRESSEUR / GAZ REFRIGERANT

En cas de dommage et / ou de remplacement du compresseur, récupérer le gaz réfrigérant et I'huile en évitant
de les disperser dans I’environnement.
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5.5

5.6

5.7

5.8.

NETTOYAGE DU CONDENSATEUR

S’il vous plait se référer au point 3. NETTOYAGE.

MEUBLE AVEC DEGIVRAGE ELECTRIQUE

Avant de procéder toutes opérations il est nécessaire d’enlevez la tension de I'a-
limentation ou d’ouvrir le sectionneur qui se trouve en amont de la connexion
du meuble réfrigéré.

Dans les meubles dotés de dégivrage électrique faites attention a ne pas vous bruler avec les
résistances électriques qui pourraient étre encore chaudes. Dans ce cas attendre son refroi-
dissement et successivement commencer les opérations de manutention.

ELIMINATION DE MATERIAUX ET GESTION DES DECHETS

Les appareils électriques et électroniques qui composent le meuble, tel que lampes,
contrdle élec-tronique, interrupteurs électriques, moteurs électriques, compres-
seurs et autre matériel électrique en générale, doivent étre éliminé et ou recyclé
séparément en respect des déchets urbains selon les procédures des normes en
vigueur par rapport aux lois du pays.

Tout les matériaux qui composent le produit comme :
> tble, cuivre et aluminium, plastique et caoutchouc, vitre, composants en polyuréthane et autre.
> Gaz et huile réfrigérants doivent étre jetés en poubelles spéciales et pas dans les égouts.

De plus ils doivent étre recyclés et ou éliminés selon les procédures et les normes actuelles a ce propos. Nous

rappellons que I'élimination abusive du produit causée par I'utilisateur comporte I'application de sanctions ad-
ministratives prévues par les normes en vigeur.

ATTENTION!

Consultez les références dans votre zone pour I'élimination des produits en décharge et/ou centre de
déchets autorisé.

Nous vous rappelons en autre que, la décharge abusive des produits de la part de I'utilisateur compor-
tera I'application de sanctions administratives prévu par la loi en vigueur.

COMMANDER LES PIECES DETACHEES

Communiquer de maniére précise a nos bureaux commerciaux :
*  Modeéle du meuble réfrigéré

*  Numéro de série du meuble

*  Quantité des pieces détachées

Eventuellement envoyer une photo de la piéce dont vous avez besoin.
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6. PANNEAU DE COMMANDE

didll

ATTENTION

EW 961

Controleurs électroniques pour unités réfrigérantes

TOUCHES ET LEDS

L~

UP

Appuyer et relacher

Fait défiler les rubriques du menu
Augmente les valeurs

Appuyer pendant au moins 5 s
Active la fonction Dégivrage Manuel

eco

SET / SET réduit

Clignotante:  Set réduit activé

Clignotement rapide: accés aux paramétres
niveau 2

Off: pour autres états

DOWN

Appuyer et relacher

Fait défiler les rubriques du menu
Réduit les valeurs

Appuyer pendant au moins 5 s

&

Led Compresseur
Allumée en permanence: Compresseur Activé

Clignotante:  Retard, Protection ou
Activation Bloquée.
Off: pour autres états

Fonction configurable par lutilisateur (par.H32)

©

STAND-BY (ESC)

Appuyer et relacher

Retour au niveau précédant celui du menu
courant

w5

Led Defrost (Dégivrage)
Allumée en permanence: Dégivrage Activé

Confirme la valeur du paramétre
Appuyer pendant au moins 5 s
Active la fonction Stand-by

(lorsque les menus sont fermés)

%

Clignotante:  Activation manuelle ou par D.I.
Off: pour autres états
Led Fan

Allumée en permanence: Ventilateurs Activés

SET (ENTER)

Appuyer et relacher

Affiche les éventuelles alarmes
Accéde au menu Commandes Base
Appuyer pendant au moins 5 s
Accéde au menu Programmation
Confirme les commandes

Off: pour autres états
Led Alarm
IE:MEI Allumée en permanence: Présence d’une
alarme
Clignotante:  Alarme acquittée
Off: pour autres états
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ACCES ET UTILISATION DES MENUS
Les ressources sont organisées en deux menus auxquels il est possible d’accéder de la maniere suivante:
« menu «Etat Machine»: appuyer et relacher sur la touchelZil,
* menu «Programmation»: appuyer pendant plus de 5 secondes sur la touche i

Aucune pression sur les touches pendant plus de 15 secondes (time-out) ou 'enfoncement simple de la touche € permettent de confirmer la
derniére valeur affichée a I'écran et de revenir a la page-écran précédente.

MENU ETAT MACHINE

Appuyer et rel ?cher Ia touche ¥ pour accéder au menu «Etat Machine». Sil n’y a aucune alarme en cours, lafficheur visualisera l'étiquette «SEt».
Les touches et 2D permettent de faire défiler tous les répertoires du menu «Etat Machine»:

= JER \ﬁ - AL: répertoire alarmes (visible uniquement en présence d'alarmes activées);
] - SEt: répertoire de configuration des Points de consigne;
Ph I - Pb1: répertoire valeur sonde 1;
pb - - Pb2: répertoire valeur sonde 2 **;
TEEL (= uniquement modeéles ID971 et ID974)

Configurer le point de consigne: Pour visualiser la valeur du Point de consigne, appuyer sur la touche i) lorsque l'étiquette « SEt » est affichée a 'écran. La
valeur du Point de consigne apparait sur l'afficheur. Pour modifier la valeur du Point de consigne, agir, dans les 15 secondes qui suivent, sur les touches [~} et
23 pour confirmer la modification, appuyer sur i }

L g1

Visualiser les sondes: En présence de l'étiquette Pb1 ou Pb2* et en appuyant sur la touche i , l'écran affiche la valeur mesurée par la sonde a
ssociée (*Pb2 n’est présente que sur les modéles ID971 et ID974).

BLOCAGE MODIFICATION DU POINT DE CONSIGNE

Linstrument prévoit la possibilité de désactiver le fonctionnement du clavier. Il est possible de verrouiller le clavier en programmant correctement
le parameétre « LOC ». En cas de clavier verrouillé, il est cependant toujours possible d’accéder au menu «Etat Machine» en appuyant sur la touche

20 et de visualiser le Point de consigne, mais sans pouvoir en modifier la valeur. Pour désactiver le verrouillage du clavier, répéter la procédure
de verrouillage.

MENU DE PROGRAMMATION

Pour entrer dans le menu «Programmation», appuyer pendant plus de 5 secondes sur la touche 2 s prévu, le systeme demandera un MOT DE

PASSE d’acceés «PA1» (voir paragraphe «MOT DE PASSE»). Apres accés l'afficheur visualisera le premier paramétre («diF»). Les touches [~ JAY -]
permettent de faire défiler tous les paramétres du menu de Programmation:

D o Fla

Sélectionner le paramétre souhaité a 'aide des touches 0 o 3 Appuyer sur la touche Lot pour afficher la valeur courante du paramétre. A 'aide
des touches L~ et 2D pour modifier la valeur dudit paramétre puis enfoncer la touche i pour mémoriser la valeur.

REMARQUE: il est recommandé d’éteindre et de rallumer l'instrument a chaque modification de la configuration des paramétres afin de prévenir tout
dysfonctionnement au niveau de la configuration et/ou des temporisations en cours.

MOT DE PASSE

Le mot de passe «PA1» permet d’accéder aux paramétres de niveau 1 (Utilisateur) pendant que le mot de passe «PA2» permet d’accéder aux paramétres
de niveau 2 (Installateur). Les parameétres de niveau 2 contient également tous les paramétres de niveau 1. Dans la configuration standard le mot de passe
«PA1» n’est pas validé (valeur = 0) pendant que le mot de passe «PA2» est validé (valeur = 15). Pour le valider de le mot de passe «PA1» (valeur + 0) et

lui attribuer la valeur souhaitée, entrer dans le menu «Programmation», sélectionner les paramétre «PS1» avec les touches L~ Y ~] , appuyer sur la
touche 20 , Programmer la valeur souhaitée et confirmer en appuyant de nouveau sur la touche

0 _Si le mot de passe «PA1» est validé, all’entrée du menu “Programmation” sera demandée d’insérer le mot de passe «PAT» ou «PA2» sur la base
des paramétres qu’'on veut modifier. Pour entrer le mot de passe «PA1» (ou «PA2y), il faut:

d F

Si le mot de passe communiqué n’est pas correct, linstrument visualisera l'étiquette «PA1» (ou «PA2») et il faudra répéter la procédure de saisie du mot de
passe. Il est possible de accéder aux paramétres de niveau 2 en partent de paramétres de niveau 1 en sélectionant parametre «PA2» (disponible au niveau 1)
avec les touches [~ et 50 et appuyant sur la touche i }
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E1

Panne

Sonde1 défectueuse
(chambre)

ALARMES

‘ Cause

« lecture de valeurs hors des
limites de fonctionnement

« Sonde défectueuse / en court-
circuit / ouverte

‘ Effets

« Affi chage étiquette E1

* Icdne Alarme Fixe

« Désactivation du régulateur
d’alarme de temp. max et min

 Fonctionnement Compresseur
en fonction du parametres
«Ont» et «OFt» .

ésolution Probleme

« controler le type de sonde (NTC)
« controler le cablage des sondes
« remplacer la sonde

E2

Sonde2 défectueuse
(dégivrage)

« lecture de valeurs hors des
limites de fonctionnement

* Sonde défectueuse / en court-
circuit / ouverte

« Affi chage étiquette E2

* Icéne Alarme Fixe

* Le cycle de Dégivrage
terminera pour Time out
(Paramétre «dEt»)

« controler le type de sonde

« controler le cablage des sondes
< remplacer la sonde

AH1

Alarme de HAUTE T
Température sonde 1

« valeur lue par Pb1 > HAL apreés
un temps équivalant a «tAO».

(voir schéma « ALARMES DE
MIN/MAX »)

* Mémorisation étiquette AH1
dans le répertoire AL
 Aucun eff et sur le réglage

« Attendre le retour de la valeur
de température lue par la
sonde 1 inférieure a HAL.

AL1

Alarme de BASSE T
Température sonde 1

« valeur lue par Pb1 < LAL aprés un
temps équivalant a «tAO».(voir
schéma « ALARMES DE MIN/MAX »)

* Mémorisation étiquette AL1
dans le répertoire AL
* Aucun eff et sur le réglage

« Attendre le retour de la valeur
de température lue par la
sonde 1 supérieure a LAL.

Alarme Extérieure

« activation de l'entrée
numérique (H11 configuré
comme alarme extérieure)

* Mémorisation étiquette EA
dans le répertoire AL

* Icone Alarme Fixe

* Blocage du réglage si EAL =y

OPd

Alarme Porte Ouverte

« activation de 'entrée numérique
(H11 confi guré comme
microinterrupteur de porte)
(pour un temps majeur tdO)

« Vérifier et inhiber la cause
extérieure qui a provoqué
alarme sur D.I.

» Mémorisation étiquette Opd
dans le répertoire AL
* Icone Alarme Fixe

* Blocage du réglage

Ad2

Dégivrage par time-out

« fin du dégivrage par temps
et non par atteinte de la
température de fin de dégivrage
relevée par la sonde Pb2.

« fermer la porte
« fonction retard défi nie par OAO

« Enregistrement de ['étiquette
Ad2 dans le répertoire AL
* Icone Alarme Fixe

« attendre le dégivrage
successif pour acquittement
automatique

ACTIVATION MANUELLE DU CYCLE DE DEGIVRAGE

Pour obtenir 'activation manuelle du cycle de dégivrage, enfoncer pendant 5 secondes la touche X
Si les conditions pour le dégivrage ne sont pas réunies:
- le paramétre OdO + 0 (EW961, EW971 e EW974)

- la température de la sonde de l'"évaporateur Pb2 est supérieure a la température de fin de dégivrage (EW971 et EW974)

l'afficheur clignotera 3 fois pour signaler que 'opération ne sera pas effectuéee.

DIAGNOSTICS

La condition d’alarme est toujours signalée par ['éventuel vibreur sonore (buzzer) et par 'icone alarme b
Pour éteindre le vibreur sonore, enfoncer et relacher une touche quelconque ; l'icéne correspondante continuera de clignoter.
REMARQUES: en cas d’alarmes désactivées (répertoire «AL» du Tableau Paramétres), l'alarme n’est pas signalée.

La signalisation d’alarme pour sonde 1 défectueuse (Pb1) est directement affichée
a l'écran de linstrument et accompagnée de lindication E1.

Modeles EW971 et EW974: La signalisation d’alarme pour sonde 2 défectueuse (Pb2)
est directement affichée a 'écran de l'instrument et accompagnée de lindication E2.

MONTAGE MECANIQUE

Linstrument est concu pour étre monté sur panneau. Pratiquer un trou de 29x71 mm et introduire Uinstrument en le fixant avec U'étrier spécial
fourni comme accessoire. Eviter de monter linstrument dans des emplacements exposés a une humidité élevée et/ou a la saleté; celui-ci est, en
effet, adapté a une utilisation dans des environnements sujets a une pollution normale.

UTILISATION DE LA COPY CARD

La Copy Card est un accessoire qui, raccordé au port série type TTL, permet de programmer rapidement les paramétres de l'instrument (chargement
et téléchargement d’une liste de parametres dans un ou plusieurs instruments du méme type). Les opérations de téléchargement (étiquette UL) et de
formatage de la clé (étiquette Fr) s’effectuent comme suit :
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aprés avoir inséré le mot de passe «PA2y, faire défiler a l'aide des touches [~} et 2 pour visualiser la fonction souhaitée (ex. : UL). Appuyer sur
la touche = pour procéder au téléchargement.

Upload (UL) Cette opération permet de télécharger les paramétres de programmation de l'instrument a la CopyCard.
TELECHARGEMENT: instrument —— 3 Copy Card

Format: (Fr) Cette commande permet de formater la Copy Card, opération conseillée en cas de premiére utilisation.
Attenzion: aprés avoir programmé la Copy Card, a 'aide du paramétre «Fr», toutes les données saisies sont effacées. L'opération n’est pas
susceptible d’étre annulée.

(Download) Chargement apres remise a zéro:
Connecter la Copy Card a l'instrument hors tension.

Au démarrage de linstrument, le chargement depuis la - ] = o)

N =  NEXTY
Copy Card sera automatique. Au terme du lamp test, - a i |.":|4__
lafficheur visualisera «dLy» pour indiquer que l'opération Lo X

est réussie et «dLny si lopération a échoué.
CHARGEMENT: Copy Card ——— instrument
REMARQUES:
- apreés les opérations de Chargement, l'instrument fonctionnera selon les paramétrages de la nouvelle liste qui vient d’étre chargée.

ALARME DE TEMPERATURE MAX ET MIN

Température en valeur Température en valeur
relative au Setpoint (Att=1) absolue (Att=0)
(o) o G () )
AFd AFd AFd AFd
Setpoint AL * AL

Setpoint - LAL Setpoint + HAL

Setpoint - LAL + AFd  Setpoint + HAL - AFd

Alarme de Temp. < Set + LAL (seulment si LAL<0*) | Temp. < LAL (LAL avec signe)
température minimum

Alarme de Temp. > Set + HAL (seulment si HAL>0**)] Temp. > HAL (HAL avec signe)
température maximum

Fin d’alarme de Temp. > Set + LAL + AFd ou Temp. > LAL + AFd
température minimum > Set - ILALI + AFd (LAL < 0%)

Fin d’alarme de Temp. < Set + HAL - AFd (HAL > 0*¥) Temp. < HAL - AFd

température maximum

* si LAL est négatif, Set + LAL < Set
** si HAL est négatif, Set + HAL > Set

BRANCHEMENTS ELECTRIQUES
Attention ! Il ne faut agir sur les branchements électriques que lorsque la machine est éteinte.
Linstrument est doté de borniers a vis ou pouvant étre déconnectés pour le branchement de cables électriques avec section maxi de 2,5 mm2 (un
conducteur seulement par borne pour les connexions de puissance) : pour le débit des bornes, voir 'étiquette sur l'instrument.
Ne pas dépasser le courant maximum permis ; en cas de charges supérieures, utiliser un contacteur présentant une puissance appropriée. S'assurer que le
voltage de l'alimentation est conforme a celui qui est exigé par linstrument. Les sondes ne sont caractérisées par aucune polarité d’enclenchement et elles
peuvent étre allongées en utilisant un cable bipolaire normal (on fait remarquer que l'allongement des sondes a une influence sur le comportement de
linstrument du point de vue de la compatibilité électromagnétique EMC: il faut apporter le plus grand soin possible au cablage). Il est opportun de tenir
les cables des sondes, de l'alimentation et le petit cable du sériel TTL, le plus possible éloignés des cables de puissance.

RESPONSABILITE ET RISQUES RESIDUELS
ELIWELL CONTROLS SRL décline toute responsabilité en cas de dommages dérivant de:

- une installation/utilisation qui différerait de celles qui sont prévues et, en particulier, qui ne serait pas conforme aux prescriptions de sécurité
prévues par les normes ou imparties par le présent document;




FR | Armoires Refrigérées | Notice dé utilization

- une utilisation sur des tableaux électriques ne garantissant pas une protection appropriée contre les secousses électriques, l'eau et la poussiere
dans les conditions de montage réalisées;

- une utilisation sur des tableaux électriques qui autorisent 'accés aux composants dangereux sans 'emploi d’outils;

- une manipulation et/ou altération du produit;

- une installation/utilisation sur des tableaux électriques non conformes aux normes et aux dispositions légales en vigueur.

CLAUSE EXCLUSIVE DE RESPONSABILITE

La présente publication appartient de maniére exclusive a ELIWELL CONTROLS SRL, cette derniére interdisant de maniére absolue la reproduction et
la divulgation de son contenu sans une autorisation expresse émanant de ELIWELL CONTROLS SRL elle-méme. La plus grande attention a été portée
a la réalisation du présent document ; cependant ELIWELL CONTROLS SRL décline toute responsabilité qui dériverait de l'utilisation qui est faite de
celui-ci. Il en va de méme pour toute personne ou société impliquée dans la création et la rédaction du présent manuel. ELIWELL CONTROLS SRL se
réserve le droit d’apporter toute modification, esthétique ou fonctionnelle, sans aucun préavis et a n'importe quel moment.

CONDITIONS D’UTILISATION

Utilisation autorisee

Dans un souci de sécurité, linstrument devra étre installé et utilisé selon les instructions fournies et, en particulier, dans des conditions normales,
aucune partie présentant une tension dangereuse ne devra étre accessible. Le dispositif devra étre protégé de maniére adéquate contre l'eau et la
poussiére, conformément a l'application et ne devra en outre étre accessible que par le recours a un outil (@ 'exception de la partie frontale). Le
dispositif est en mesure d’étre incorporé dans un appareil pour usage domestique et/ou appareil similaire dans le cadre de la réfrigération et il a été
vérifié du point de vue de la sécurité sur la base des normes européennes harmonisées en vigueur. Il est classifié:

« selon la construction, comme un dispositif de commande automatique électronique a incorporer;

« selon les caractéristiques du fonctionnement automatique, comme dispositif de commande a action de type 1 B;

« comme dispositif de classe A en rapport avec la classe et la structure du logiciel.

« dispositif avec degré de pollution 2

« comme dispositif avec degré de résistance au feu D

« selon la catégorie de surtension comme dispositif de classe Il

« dispositif construit en matériau du groupe Illa

Utilisation non autorisee

Toute utilisation, quelle qu’elle soit, qui serait différente de celle qui est permise est de fait interdite. On souligne que les contacts relais fournis
sont du type fonctionnel et sont sujets a des pannes: les dispositifs de protection éventuels, prévus par les normes relatives au produit ou su-
ggérées par le simple bon sens et répondant a des exigences évidentes de sécurité doivent étre réalisés en dehors de l'instrument.

DONNEES TECHNIQUES
Caractéristiques Mécaniques

Protection frontale: IP65.

Conteneur: corps: plastique/résine PC+ABS UL94 V-0, verre: polycarbonate, touches: résine thermoplastique.
Dimensions: frontales 74x32 mm, profondeur 59 mm (a exclusion de bornes).

Montage: sur panneau avec gabarit de forage 71x29 mm (+0,2/-0,1 mm).

Bornes: a vis/déconnectés pour le branchement des cables électriques, avec section max 2,5mm?
Sériel: TTL pour connexion a Copy Card

Température: Ambiante: -5 ... +55 °C - Stockage: —30 ... +85 °C

Humidité: i Ambiante / Stockage: 10...90 % RH (non condensante).

Caractéristiques Electriques

Alimentation: 230Vac (+10% / -10%) 50/60 Hz

Consommation: 4,5W max

Range (Plage) de visualisation:  NTC: -50.0°C ... +110°C (sur afficheur 3 digit + signe)

Précision: meilleure que 0,5% du fond d’échelle. + 1 digit.

Résolution: 0,1 °C.

Buzzer: Oui (dépend du modéle)

Entrées analogiques: EWO961: 1 entrées type NTC. - EW971 e EW974: 2 entrées type NTC.

Entrée numérique: 1 entrée numérique libre de potentiel

Sorties numériques: EW961:1 relais Compresseur: UL60730 (A) 1,5 Hp (10FLA - 60LRA) max 250Vac ou

UL60730 (B) 2 Hp (12FLA - 72LRA) max 250Vac
EW971:1 relais Dégivrage: N.O. 8(4)A - N.C. 6(3)A max 250Vac
1 relais Compresseur: UL60730 (A) 1,5 Hp (10FLA - 60LRA) max 250Vac ou
UL60730 (B) 2 Hp (12FLA - 72LRA) max 250Vac
EW974:1 relais Dégivrage: ~ N.O. 8(4)A - N.C. 6(3)A max 250Vac
1 relais Compresseur: UL60730 (A) 1,5 Hp (10FLA - 60LRA) max 250Vac ou
UL60730 (B) 2 Hp (12FLA - 72LRA) max 250Vac
1 relais Ventilateurs: 5(2)A max 250Vac

Normes
Compatibilité Electromagnétique: Le dispositif est conforme a la Directive 2004/108/EC et a la Norme harmonisée EN60730-2-9
Sécurité: Le dispositif est conforme a la Directive 2006/95/EC et a la Norme harmonisée EN60730-2-9
Sécurité Alimentaire: Le dispositif est conforme a la Norme EN13485 comme suit:

- adapté a la conservation

- milieu climatique A

- classe de mesure 1 selon la plage allant de -35°C a 25°C (*)

(* uniquement avec utilisation de sondes Eliwell NTC)

Classification: dispositif de fonctionnement (non pas de sécurité) a intégrer.

REMARQUE 1: vérifier I'alimentation déclarée sur I'étiquette de I'instrument; Consulter le Service commercial pour obtenir les débits des
relais, alimentations et sonde PTC.

REMARQUE: les caractéristiques techniques présentées dans ce document et inhérentes a la mesure (plage, précision, résolution, etc.) se
référent & I'instrument au sens strict du terme, et non aux éventuels accessoires fournis, comme les sondes. Cela implique, par exemple, que
I’erreur introduite par la sonde s’ajoute a I'erreur caractéristique de I'instrument.
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TABLEAU DESCRIPTION PARAMETRES
PAR. Liv. DESCRIPTION

SEt SEtpoint. Point de consigne de réglage de la Température.
COMPRESSEUR

diF 1&2 |diFferential. Différentiel d'intervention du relais compresseur. Le compresseur s'arrétera quand est atteinte la valeur du Setpoint programmée (sur indication
de la sonde de réglage) pour repartir a une valeur de température équivalant au Setpoint plus la valeur du différentiel. Nota: ne peut pas prendre la valeur 0.

HSE 1&2 |Higher SEt. Valeur maximum pouvant étre attribuée au Setpoint.

LSE 1&2 |Lower SEt. Valeur minimum pouvant étre attribuée au Setpoint.

(N4 2 Offset Set Point. Valeur de température a additionner de maniére algébrique au point de consigne en cas de set limité habilité (fonction Economy)

dod 2 digital (input) Open door. Entrées numériques que permet de éteints les régulateurs.
Valide pour H11 = 4 (interrupteur porte). n = non éteints régulateurs; y = éteints régulateurs.

dAd 2 digital (input) Activation delay. Temps de retard activation de les entrée numérique.

Oont 2 ON time (compressor). Temps d’allumage du compresseur pour sonde en panne. Pour OFt=1 et Ont=0, le compresseur reste
toujours éteint, pour OFt=1 et Ont>0 il fonctionne en modalité duty cycle.

OFt 2 OFF time (compressor). Temps d’extinction du régulateur pour sonde en panne. Pour Ont=1 et OFt=0, le compresseur reste
toujours allumé, pour Ont=1 et OFt>0 il fonctionne en modalité duty cycle.

dOn 2 delay (at) On compressor. Temps retard activation relais compresseurs de 'appel.

dOF 2 delay (after power) OFF. Temps de retard apres extinction. Entre U'extinction du relais du compresseur et l'allumage successif, il|
faut que s’écoule le laps de temps indiqué.

dbi 2 delay between power-on. Temps retard entre les allumages. Entre deux allumages successifs du compresseur, il faut que s’écoule le laps de temps indiqué.

0do () 2 |delay Output (from power) On. Temps de retard activation sorties a partir de l'allumage de l'instrument ou aprés une absence de tension.

DEGIVRAGE

dty 1&2 |defrost type. Type de dégivrage.
0 = dégivrage électrique - compresseur éteint (OFF) durant le dégivrage;
1 = dégivrage a inversion de cycle (gaz chaud);
compresseur allumé (ON) durant le dégivrage;
2 = dégivrage avec modalités Free; dégivrage indépendant du compresseur.
dit 1&2 |defrost interval time. Temps d’intervalle entre le début de deux dégivrages successifs.
dCt 2 |defrost Counting type. Sélection du mode de décompte de lintervalle de dégivrage.
0 = heures de fonctionnement compresseur (méthode DIGIFROST®);
Dégivrage actif seulement si le compresseur est allumé;
1 = Real Time — heures de fonctionnement de 'appareil;
la mesure du dégivrage est toujours active si la machine est allumée;
2 = arrét du compresseur. A chaque arrét du compresseur, un cycle de dégivrage est
effectué en fonction du paramétres dtY.

dOH 2 defrost Offset Hour. Temps de retard pour initialiser le début du premier dégivrage a partir de la demande.

dEt 1&2 |defrost Endurance time. Time-out de dégivrage; détermine la durée maximum du dégivrage.

dSt 1&2 |defrost Stop temperature. Température de fin dégivrage (déterminée par la sonde évaporateur).

dPO 2 |defrost (at) Power On. Détermine si, au moment de la mise sous tension, 'instrument doit entrer en dégivrage (a condition que

la température mesurée sur 'évaporateur le permette.
y =oui;n=non.
VENTILATEURS EVAPORATEUR

FPt 2 Fan Parameter type. Caractérise le paramétre “FSt” qui peut étre exprimé soit comme valeur de température absolue soit comme
valeur relative au point de consigne. 0 = absolue ; 1 = relative.

FSt 1&2 |Fan Stop temperature. Température de blocage des ventilateurs; une valeur, lue par la sonde de 'évaporateur, supérieure a la
valeur programmée provoque l'arrét des ventilateurs.

FAd 2 FAn differential. Différentiel d’intervention activation ventilateurs (voir par. “FSt”).

Fdt 1&2 |Fan delay time. Temps de retard pour l'activation des ventilateurs aprés un dégivrage.

dt 1&2 |drainage time. Temps d’égouttement.

dFd 1&2 |defrost Fan disable. Permet de sélectionner ou non l'exclusion des ventilateurs évaporateur au cours du dégivrage. y = oui
(exclusion des ventilateurs); n = non.

FCO 2 Fan Compressor OFF. Permet de sélectionner ou non le blocage des ventilateurs a compresseur OFF (éteint). y = ventilateurs

actifs (placés sous thermostat ; en fonction de la valeur lue par la

sonde de dégivrage, voir paramétre “FSt”); n = ventilateurs éteints; dc = non utilisée.

Fod 2 Fan open door. Ventilateurs actifs a porte ouverte.

Permet de sélectionner ou non, le blocage des ventilateurs a porte ouverte et leur remise en marche a la fermeture (s’ils étaient
actifs). n= blocage des ventilateurs; y=ventilateurs inaltérés.

ALARMES

Att 2 Permet de sélectionner le paramétres HAL et LAL comme valeur absolue (Att=0) ou relative (Att=1).

AFd 2 |Alarm Fan differential. Différentiel de fonctionnement des alarmes de température.

HAL 1&2 |Higher ALarm. Alarme de température maximum. Valeur de température (exprimée comme valeur relative) dont le dépassement
vers le haut entrainera l'activation de la signalisation d’alarme.

LAL 1&2 |Lower ALarm. Alarme de température minimum. Valeur de température (exprimée comme valeur relative) dont le dépassement

vers le bas entrainera l'activation de la signalisation d’alarme.
PAO 2 Power-on Alarm Override. Temps d’exclusion alarmes a la mise sous tension de l'instrument, aprés un manque de tension.
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dAO 2 |defrost Alarm Override. Temps d’exclusion alarmes de température aprés le dégivrage.
OAO 2 Retard de la signalisation de l'alarme apres la désactivation de l'entrée numérique (fermeture de la porte). L'alarme est
considérée en tant qu’alarme de haute et de basse température.
tdO 2 |time out door Open. Retard d’activation de l'alarme de porte ouverte.
tAO 1&2 |temperature Alarm Override. Temps retard signalisation alarme température.
dAt 2 defrost Alarm time. Signalisation de l'alarme pour dégivrage terminé pour time out.
n = ne déclenche pas l'alarme ; y = déclenche l'alarme.
EAL 2 External Alarm Lock. Alarme extérieure de blocage des régulateurs (n=ne bloque pas, y=bloque).
COMMUNICATION
dEA 2 Indice du dispositif au sein de la famille (valeurs valables de 0 a 14).
FAA 2 Famille du dispositif (valeurs valables de 0 a 14) Le couple de valeurs FAA et dEA représente 'adresse de réseau du dispositif qui
est indiquée sous le format suivant “FF.DD” (ou FF=FAA et DD=dEA).
AFFICHEUR
Loc 1&2 |LOCk. Verrouillage du point de consigne Voir le paragraphe correspondant. Il est néanmoins possible d’entrer en programma-
tion paramétres et de les modifier, y compris 'état de ce paramétre pour permettre le déverrouillage du clavier.
n =non;y = oui.
PS1 1&2 |PAssword 1. Mot de passe 1. Quand il est habilité (valeur différente de 0) représente la clé d’accés pour les paramétres de niveau 1.
PS2 2 PAssword 2. Mot de passe 2. Quand il est habilité (valeur différente de 0) représente la clé d’accés pour les paramétres de niveau 2.
ndt 2 number display type. Visualisation avec point décimal. y = oui ; n = non.
CA1 1&2 |CAlibration 1. Calibrage 1. Valeur de température positive ou négative qui est additionnée a celle qui est lue par la sonde 1.
CA2 1&2 |CAlibration 2. Calibrage 2. Valeur de température positive ou négative qui est additionnée a celle qui est lue par la sonde 2.
ddL 1&2 |defrost display Lock. Modalité de visualisation durant le dégivrage.
0 = visualise la température lue par la sonde cellule;
1 = bloque la lecture sur la valeur de température lue par la sonde cellule au moment de 'entrée en dégivrage et jusqu’a
'obtention successive de la valeur de Setpoint;
2 = visualise I'étiquette “dEF” durant le dégivrage et jusqu’a l'obtention successive de la valeur de Setpoint.
dro 2 |display read-out. Sélection °C ou °F pour la visualisation de la température lue par la sonde.
0=°C,1="°F
ATTENTION : en passant de °C a °F ou vice versa, on NE modifie PAS les valeurs du point de consigne, du différentiel,
etc. (ex. set=10°C devient 10°F).
ddd 2 Sélection du type de valeur a visualiser sur U'afficheur.
0 = point de consigne ; 1 = sonde chambre (Pb1) ; 2 = sonde évaporateur (Pb2).
CONFIGURATION
HO8 2 Mode de fonctionnement en stand-by: 0 = seul l'afficheur s’éteint;
1 = lafficheur s’éteint, régulateurs et alarmas bloqués;
2 = afficheur avec étiquette OFF, régulateurs et alarmas bloqués.
H11 2 |Configuration des entrées numériques/polarités. 0 = désactivé; +1 = dégivrage; +2 = programmation limitée; +3 = non utilisé; +4 =
interrupteur porte; +5 = alarme externe; +6 = Stand-by (ON-OFF).
ATTENTION!: Le signe “+” indique que I'entrée est active pour le contact fermé.
Le signe “-” indique que I'entrée est active pour le contact ouvert.
H25 () 2 Validée/Invalidée buzzer. 0 = invalidée; 4 = validée; 1-2-3-5-6 = non utilisé.
H32 2 Configurabilité de la touche DOWN.
0 = désactivée ; 1 = dégivrage ; 2 = non utilisé ; 3 = réglage mode économie; 4 = stand-by.
H42 1&2 |Présence sonde Evaporateur. n = non présente; y = présente.
reL 1&2 |reLease firmware. Version du dispositif : paramétre destiné uniquement a la lecture.
tAb 1&2 |tAble of parameters. Réservé : parameétre avec lecture uniquement.
COPY CARD
UL 2 Up load. Transfert paramétres de programmation de linstrument vers la Copy Card.
Fr 2 Format. Effacement de toutes les données introduites dans la copy card.

() ATTENTION!

« Lorsque vous modifiez un ou plusieurs de ces paramétres indiqués par (!), pour garantir le bon fonctionnement
du dispositif, le controleur doit étre mis hors tension puis sous tension a nouveau apreés la modification.

* Le parameétre H25 est présent uniquement sur les modéles doués de buzzer a bord.

SUPERVISION

Linstrument peut étre connecté a:
« Systéme de télégestion TelevisSystem (°)
« Software pour la configuration rapide des paramétres Param Manager

La connexion peut étre effectuée a travers le port série TTL.
Pour la connexion a RS-485 utiliser le module interface TTL/RS485 BusAdapter 150.
Pour la connexion au PC utiliser:

« pour TelevisSystem: PCInterface 1110/1120 avec propre licence Televis;

* pour ParamManager: PCInterface 2150/2250 avec propre licence ParamManager;

(°) Pour configurer ainsi linstrument, utiliser les parametres «dEA» et «<FAA» dans le menu «Programmation».
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EW961: CONNEXIONS

Relais compresseur

Alimentation

-

Ingresso TTL

EW974: CONNEXIONS

* Relé sbrinamento
ﬂ Relais compresseur
oy Relais ventilateurs
N-L Alimentation
A Entrée TTL
” | =
Parametres - Default settings
[ EW961
PAR UM, Level PAR RANGE DEAUT DR U.m. Level
SEt W [HAL | AL .. +I500 | +500 +500 °C/°F 2
dif ([ 182 | [LAL 500 500 °C/°F 162
HSE °C/°! 182 PAO 0 hours
LSE °C/°] 182 dAO N 0 min
OSP °C/° OAOQ 0 hours 2
dod flag tdO 0 min 2
dAd min [tAO 0 min 182
Ont min dAt n flag 2
OFt min EAL nly n n flag 2
don SECS EA 0.1 0 0 num 2
EgiF m:ﬂ FAA 0 - 14 0 0 %um 2
L 1
0dO min I :(531(: D 0 0 i 1%
dty flag 182 PS2 0...250 15 15 num 2
dit hours 182 ndt Wy y y flag
cet L [CAT[ 120..+120 [ 00 00 °C/°F 182
doH min [CA2 00 oC/F 18
gt m 2 | ddi UiTH I i 1
c;to ofcg L dro 0/1 0 flag 2
; o —— =1
Eot B & A 6.+ g 2
FAd °CF Al Do L
Fdt 0 mi 17 25 = um
t 0 min 182 H32 0.. 0 L -
d y flag 182 | [H42 o flag 1
FC y flag LrE I / )] / 182
Fod n flag [ tAb / / I / 12
Att 0L 1 01 1 flag UL / / / /
AFd | +10..+500 | 20 | +L0..+500[ 20 °C/°F Fr / / / / 2




DE | Kuihl- und Tiefkuihlschréanke | Bedienungshandbuch

Willkommen

Wir bedanken uns fiir die Wahl unserer Produkte.
1 Bitte lesen Sie aufmerksam unsere Bedienungs- und Wartungsanleitung, so wird die
optimale Beniitzung |hres Kiihigerites gewahrleistet.

| B>

RAEE
WEEE

ITALIANO

RAEE - Gestione rifiuti apparecchiature elettriche ed elettroniche

Il simbolo del bidone barrato posto sul prodotto o sulla documentazione del manuale d'uso, indica che il prodotto & stato immesso nel
mercato dopo la data del 13 agosto 2005.Al termine del ciclo di vita utile, il prodotto, deve essere raccolto, smaltito, trasportato in modo
separato rispetto agli altri rifiuti urbani seguendo le normative vigenti in ogni paese. In questo modo potra essere recuperato contri-
buendo ad evitare possibili effetti negativi sul’ambiente e sulla salute, favorendo il reimpiego e/o il riciclo dei materiali di cui & composta
I'apparecchiatura. Lo smaltimento abusivo del prodotto da parte dell'utente comporta I'applicazione di sanzioni amministratiuve previste
dalla norma vigente. La Direttiva comunitaria RAEE N° 2002/96/CE, (in Italia recepita con il Dgls del 15.05.2005 N°151); Direttiva
comunitaria N°2003/108/CE riguardante il trattamento dei rifiuiti delle apparecchiature elettriche ed elettroniche.

=

RAEE
WEEE

ENGLISH

RAEE - Electrical and Electronic Waste Management

The barred can symbol displayed on the product or in the use manual documentation indicates that the product has been placed for
sale on the market after August 13, 2005. At the end of its useful life-cycle, the product must be collected, disposed of, and transported
separately from urban waste, in accordance to the norms in force in each individual country. In this way, it can be recovered, contributing
to avoid possible negative effects on the environment and health, and favoring the re-use and/or recycling of the materials of which the
equipment is made of.The abusive disposal of the product by the user entails the application of administrative sanctions established by
the norms in force.The EU Directive RAEE N. 2002/96/CE, (implemented in Italy by the Law Decree n. 151 dated May 15, 2005); EU
Directive N. 2003/108/CE concerning the handling of electrical and electronic waste.

#q

RAEE
WEEE

FRANCAIS

RAEE - Gestion des déchets d’appareillages électriques et électroniques

Le symbole de la poubelle barrée placé sur le produit ou sur la documentation du manuel d’utilisation, indique que le produit a
été mis sur le marché apres la date du |3 ao(it 2005.A la fin du cycle de vie utile, le produit doit étre tri¢, éliminé, transporté de
fagon séparée par rapport aux autres déchets urbains en suivant les normatives en vigueur dans chaque pays. De cette fagon,
il pourra étre récupéré en contribuant a éviter d’éventuels effets négatifs sur I'environnement et sur la santé, en favorisant
le réemploi et/ou le recyclage des matériaux dont est composé I'appareillage. L'élimination abusive du produit de la part de
I'utilisateur comporte I'application de sanctions administratives prévues par la normative en vigueur. La Directive communau-
taire RAEE N° 2002/96/CE, (en Italie définie dans le D.lég. du 15.05.2005 n°151); Directive communautaire N° 2003/108/CE
concernant le traitement des déchets des appareillages électriques et électroniques.

g

RAEE
WEEE

DEUTSCH

RAEE - Umgang mit Abféllen elektrischer und elektronischer Gerate

Das Symbol der durchkreuzten Miilltonne auf dem Produkt oder der Dokumentation der Gebrauchsanweisung gibt an, dass das Produkt
nach dem 13.August 2005 auf den Markt gebracht wurde.Am Ende des Nutzungszyklus muss das Produkt entsprechend der im jeweili-
gen Land geltenden Bestimmungen gesammelt, entsorgt und getrennt von anderem Hausmilll transportiert werden.Auf diese Weise kann
es zurlickgewonnen werden, wodurch zurVermeidung maglicher negativer Auswirkungen auf die Umwelt und die Gesundheit beigetragen
sowie die Wiederverwertung und das Recycling der Materialien erleichtert wird, aus denen das Gerét besteht. Die widerrechtliche Entsor-
gung des Produktes durch den Nutzer zieht die Anwendung der von den giiltigen Bestimmungen vorgesehenen Verwaltungsstrafen nach
sich. Die gemeinschaftliche Richtlinie RAEE Nr. 2002/96/EG, (in Italien mit der Gesetzesverordnung Nr. 151 vom 15.05.2005 umge-
setzt); Gemeinschaftliche Richtlinie Nr. 2003/108/CE beziiglich der Behandlung von Abféllen elektrischer und elektronischer Geréte.

=

RAEE
WEEE

ESPANOL

RAEE - Gestion de los residuos de aparatos eléctricos y electrénicos

El simbolo del biddn barrado en el producto o en la documentacion del manual de utilizacién, indica que el producto, ha sido introducido en
el mercado después de la fecha 13 de Agosto del 2005.Al final de su ciclo de vida, el producto debe ser recogido, eliminado y transportado
de forma separada respecto a los otros residuos urbanos, siguiendo la normativa vigente en cada pais. De este modo podra ser recuperado
contribuyendo a evitar posibles efectos negativos en el medio ambiente y en la salud, favoreciendo asi la reutilizacién y/o el reciclaje de los
materiales que componen el aparato. La eliminacion ilegal del producto por parte del usuario, supone la aplicacion de sanciones admini-
strativas previstas en la normativa vigente La Directiva comunitaria RAEE N° 2002/96/CE, (en Italia se acoge al Decreto Legislativo del
15.05.2005 n°.151); Directiva comunitaria N° 2003/108/CE respecto al tratamiento de los residuos de los aparatos eléctricos y electronicos.

=

RAEE
WEEE

PORTUGUES

RAEE - Residuos de Equipamentos Eléctricos e Electrénicos

O simbolo do contentor de lixo barrado com uma cruz, aposto no produto ou no manual de utilizacdo, indica que o produto foi colocado
no mercado a partir de 13 de Agosto de 2005 e que, no fim do seu ciclo de vida, deve ser recolhido, eliminado e transportado de modo
separado respeito aos outros residuos urbanos e em conformidade com as normativas vigentes em cada pais de utilizac&o. Agindo dessa
maneira estara contribuindo para evitar possiveis efeitos negativos no ambiente e na satde, favorecendo a reutilizacao e/ou reciclagem dos
materiais de que é composta a aparelhagem. Uma eliminagéo incorrecta e abusiva do produto por parte do utilizador implicara a aplicagdo
das san¢des administrativas previstas pela normativa vigente. Directiva comunitéria RAEE N°2002/96/CE, em Itélia acolhida pelo D.L. n°®
151 de 15 de Maio de 2005, e Directiva comunitaria N°2003/108/CE, relativas ao tratamento dos residuos de equipamentos eléctricos
e electronicos.
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EINLEITUNG

Das als ,,KUHL- und TIEFKUHLSCHRANK” bezeichnetes Gerét ist gemaR den gemeinschaftlichen Verordnungen iiber den freien
Warenverkehr von Industrie- und Gewerbeprodukten innerhalb der EU-Lander hergestellt worden:

* Richtlinie 2004/108/EG — ”Elektromagnetische ,,Vertraglichkeit”
* Richtlinie 2006/95/ EG — ”Niederspannungsrichtlinie”
* Richtlinie 2002/95/ EG — ”RoHS”

Lesen Sie vor jedem Arbeitsgang am Gerit die Bedienungs- und Wartungsanleitung aufmerksam durch. Sie sollten
dariiber hinaus alle einschlagigen Normen und Sicherheitsvorschriften befolgen (Abladen/Befordern, Installation,
elektrischer Anschluss, Inbetriebnahme, Ausbau und Standortwechsel, Entsorgung bzw. Recycling des Produkts).

Das Gerat ist ausschlieB3lich nach den Anweisungen in dieser Anleitung zu verwenden.

Der Hersteller haftet nicht fiir Defekte, Unfille oder Storungen infolge der Missachtung oder Nichtanwendung der in
vorliegender Anleitung enthaltenen Vorschriften. Dies gilt auch fiir etwaige Umriistungen, den Ausschluss der elektri-
schen SicherheitsmaBnahmen, den Ausbau von Schutzeinrichtungen mit daraus folgender Beeintrachtigung der Gerate-
sicherheit, fiir den Umbau und/oder die Installation nicht genehmigten Zubehors sowie den nachlassigen Umgang mit
dem Gerit und fiir all jene Falle, in denen der Fehler von Ursachen herriihrt, die nicht dem normalen Betrieb des
Produkts zugeschrieben werden konnen (Wetter- und Klimaeinfliisse, Blitzschlag, Uberspannung im Stromnetz, unglei-
chformige oder unzureichende Stromversorgung usw.).

Die Wartung beschrankt sich auf einige einfache Eingriffe, die ausschlieBlich durch Fachpersonal zu erfolgen haben.

VERWENDUNG DER ANLEITUNG

Die Bedienungs- und Wartungsanleitung ist wesentlicher Bestandteil des Kiihltisches und als solche an einem fiir
Bediener, Fachtechniker und/oder Wartungspersonal leicht zuganglichen Ort aufzubewahren, damit samtliche Ar-
beiten im Zusammenhang mit Installation, Inbetriebnahme, Ausbau und Stilllegung des Gerits korrekt und sicher
ausgefiihrt werden konnen. In dieser Bedienungs- und Wartungsanleitung sind alle fiir den ordnungsgemaBen
Geritebetrieb dienlichen Informationen und Sicherheitshinweise enthalten.

AUFBEWAHRUNG DER ANLEITUNG

Die Bedienungs- und Wartungsanleitung ist in einwandfreiem Zustand und an einem sicheren Ort vor Feuch-
tigkeit und Warme geschiitzt fiir die gesamte Nutzdauer des Produkts aufzubewahren. Sie muss bei Verkauf des
Gerdits an den neuen Betreiber iiberreicht werden, da Sie auch die Informationen iiber die Stilllegung bzw. das
Recycling des Gerats enthalt. Fiir eine leichte und schnelle Konsultation sollte die Anleitung in unmittelbarer
Nihe zum Gerit aufbewahrt werden.

Die Anleitung ist mit Vorsicht zu behandeln, um ihren Inhalt nicht unleserlich zu machen. Sie diirfen auf keinen
Fall Teile dieser Anleitung entfernen, abreiBen oder umschreiben.

TECHNISCHE PRODUKTANDERUNGEN OHNE VORANKUNDIGUNG
DURCH DEN HER-STELLERVORBEHALTEN.




Kuhl- und Tiefkiihlschranke | Bedienungshandbuch | DE

BESCHREIBUNG DES KUHLSCHRANKES

Die vorliegende Anleitung bezieht sich auf einen Kiihlschrank, der zur Aufbewahrung von verpackten
und unverpackten Produkten geeignet ist. Der Kiuhlschrank ist in den folgenden Ausfuhrungen erhalt-
lich:

. Nr. | Tir - Nr. 2 Tiren - Nr. 3 Halbtiiren- 4 Halbtiiren
. L 400 - 600 - 700 - 900 - 1200 - 1400

In denVersionen:

. TN Normaltemperatur: Betriebstemperatur -2 / +10°C (MID-BIG), 0/+10°C (EKO - ISO).
. BT Minustemperatur:Betriebstemperatur -18 /-22°C (MID-EKO-ISO-BIG),-18 /-25°C (BIG ICE CREAM).

. Stahl- oder Glastiiren mit automatischem Magnetverschluss ;

. Mit Monoblockeinheit — Mit eingebauter Kondensatoreinheit

. In Monoblockversion vorbereitet fiir Anschluss an externes Aggregat
. Elektronisches Steuerpaneel und Hauptschalter.

. Standard Versorgungsspannung 230V - | - 50Hz.
Innen- und AuBenstruktur aus Edelstahl, Boden aus galvanisiertem Stahl. Die Isolierung der Kammer besteht aus Polyu-
re-than-Kunststoffschaum mit einer Dichte von 38-42Kg./Mc. Die Versorgung erfolgt mittels eines vom Hersteller

vorgesehenen Stromkabels.

Umweltfreundliche FKW-freie Kammerisolierung.

ACHTUNG

Alle Arbeiten der Kapitel:

|.STANDORT DES GERATES

2. ELEKTRISCHER ANSCHLUSS UND ERDUNG

3.REINIGUNG

5.WARTUNG und UMGANG MIT DEN ABFALLEN ENTSORGUNG DER MATERIALIEN

Haben durch technisches Fachpersonal zu erfolgen.
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1.

11

1.2

13

1.4

STANDORT DES GERATES

Vor dem Abladen/Aufladen und Aufstellen des Kiihigerats in der Verkaufsstelle wird gebeten, sorgfiltig die ver-
schiedenen Abschnitte der Anleitung zur folgenden Themen durchlesen: Abladen, Abmessungen und Gewichte,
Schale fiir Kondenswasserablauf, Stellung der hohenverstellbaren StellfiiBe und der Schalttafel fiir das Gerit.

TRANSPORT

Es wird empfohlen, dass den Kiihlschrank immer in senkrechter Position
zu transportieren (Bitte beachten Sie Angaben Oben-Unten auf der Verpa-
ckung). Wenn der Kiihlschrank mit eingebauter Kondensationseinheit ge-
kippt wird,sollten Sie mindestens 8 Stunden vor dem Einschalten warten. In
diesem Weg werden alle Bauteile wieder aus dem Ol geschmiert. Nachdem
kann den Kiihlschrank unbesorgt eingeschaltet werden.

ABLADEN DES GERATS / ABMESSUNGEN / GEWICHTE

Der Kiihlschrank ist mit einem Gabelhubwagen oder Gabelstapler unter Fiihrung
autorisierten Fachpersonals abzuladen und zu verscheiben. Bei Nichtbeachtung der
einschlagigen Sicherheitsvorschriften wird keinerlei Haftung tibernommen.

Bevor Sie den Kihlschrank abladen, aufstellen und in der Verkaufsstelle installie-
ren, sollten Sie die modellspezifischen Daten in der Tabelle mit den Langen- und
Gewichtsangaben aufmerksam tiberprifen (SEHEN SIEANHANG 4).

VERPACKUNG
Uberpriifen Sie beim Empfang des Kiihlschrankes die Verpackung auf etwaige Transportschaden.

Nehmen Sie den AuBenkarton ab, 16sen Sie die Transportsicherungen des Kiihlschrankes an der Palette, stellen
Sie das Gerit und entfernen Sie die Schutzfolie zum Stahlschutz.

Die Schranke mit Glastiiren werden mit entsprechenden Tiirgriffen und Befestigungsschrauben geliefert. Instal-
lieren und befestigen Sie die Griffe (vom Kunden auszufithren) und ordnen Sie die inneren Roste an.

Durch dieVerwertung und das Recycling der Verpackungsmaterialien wie Kunststoff, Eisen, Pappe und Holz wird

ein entscheidenden Beitrag zur Einsparung von Rohstoffen sowie zur Reduzierung der Abfallmenge geleistet.
Informieren Sie sich Uliber die zustindigen Entsorgungs- und Verwertungsstellen Ihres Gebiets.

KONDENSWASSERABLAUF/ANSCHLUSS DES ABLAUFS

Die Kiihlgerite sind in folgenden Versionen erhaltlich:
- Mit eingebautem Kiihlaggregat:
*  Gerat mit automatischen Tauwasserverdunstungen und Abtauungen.
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- Vorbereitet fiir das Externes-Kiihlaggregat

Beide Ausfiihrungen sind mit Siphon fiir den Anschluss an das Wasserabflussnetz (vom Kunden auszufiihren)
ausgestattet. Sehen Sie Anhang 3 "AUSFUHRUNG VORBEREITER FUR EXTERNES KUHLAGGREGAT”

Das Gerit ist nie ohne Siphon zu installieren, jeder Abfluss muss seinen eigenen Siphon haben.
Fiir weitere Informationen lesen Sie im Anhang 3 ,, Ausfiihrungen®.

1.5 POSITIONIEREN UND STELLFUSSE

Stellen Sie das Kiihlgerit genau senkrecht, bei Bedarf stellen Sie die schraub-
baren StellfiiBe nach. Priifen Sie die Nivellierung mit einer Wasserwaage.
Die senkrechte Aufstellung ist fiir den korrekten Betrieb des Kiihlschrankes
sowie fiir den perfekten Abfluss des Kondenswassers unerlasslich . Dariiber
hinaus sichert Sie einen vibrationsfreien Motorlauf. Priifen Sie die vorschrifts-
maBige Anbringung der Kondenswasserabflussschale und des Abflusses.
Lesen Sie Anhang 2 ,,Beschreibung der Teile des Kiihlschrankes* fiir die Re-
gelung der StellfiiBe.

1.6 INSTALLATION IN DERVERKAUFSSTELLE

Der Kiihischrank sollte in einer Verkaufsstelle mit Klimaanlage installiert werden. Wir weisen darauf hin, dass
bei Installation in einem Raum ohne Klimaanlage ggf. Betriebsstorungen auftreten konnten, z. B. Bildung von
Kondenswasser.

Der Kiihlschrank mit Glastiiren wird mit Tiirgriffen und Befestigungsschrauben ausgestattet. Die Befestigung der
Turgriffen ist zu Lasten des Kunden.

ACHTUNG

Beachten Sie fur einen ordnungsgemaRen Betrieb des Gerétes unbedingt folgende Anweisungen:

. Setzen Sie das Gerat nicht direkt an Sonnenstrahlung oder anderen Strahlenquellen aus, wie z. B.
Beleuchtung mit starken Gliihlampen, Backofen bzw. Heizkorper.

. Stellen Sie das Gerdt nicht in der Nahe von Offnungen nach AuRen mit Luftdurchzug auf, wie
z.B.Tiiren und Fenster oder direkt in den Luftstrom von Ventilatoren, Beliiftungsdiisen und Geblasekon-
vektoren von Klimaanlage.

. Verstopfen Sie nicht die Luftungsoffnungen des Gerétes

. Legen Sie kein Material auf den Tisch, Kartons oder dergleichen und lassen Sie rundum geniigenden
Freiraum fiir eine ungehinderte Luftzirkulation.

. Stellen Sie das Gerét nicht in Raume mit hoher relativer Feuchtigkeit auf (Gefahr von Kondensbildung).

. Stellen Sie das Geréat nicht in Nischen auf, die der mangelnde Luftstrom den Betrieb des Kalteag-
gregats beeintrachtigen konnte.

. Stellen Sie keine heil3en Bleche oder Topfe auf die Lagerfliche des Gerits ab.

Stellen Sie sicher, dass im Installationsraum auch wéhrend der Schliel3zeiten der Verkaufsstelle
ein ausreichender Luftaustausch vorliegt. Somit kann die eingebaute Verdichtungs-/Kondensa-
tionseinheit ordnungsgeman funktionieren.
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1.7

MINDESTFREIRAUM ZUR WAND

Fiir den einwandfreien Betrieb des Kiihlschrankes und die ausreichende Luftzirkulation sollten Sie bei der Auf-
stellung folgende Mindestfreiraume beachten.

400-600-700-900 L 1200-1400 L

=7 | . e

=

VORDERANSICHT SEITENANSICHT

1.8

1.9

Diese Absténde sind fur Kiuhlschrédnke mit einer Kapazitat von:
L 400 - 600 - 700 - 900 - 1200 - 1400 - 1800 zu beachten .

KUHLSCHRANK MIT EINGEBAUTEM KUHLAGGREGAT

Beim Kiihlschrank, der mit eingebautem Kalteaggregat ausgeriistet ist, muss man die Bellftungsoffnungen nicht
versperren, um den Luftaustausch nicht zu behindern.Vermeiden Sie es daher, Produkte oder andere Gegenstan-
de in Umfeld des Kiihlgerits abzulegen.

Wir erinnern Sie, dass ein Anstieg der Raumtemperatur oder eine unzureichende Luftzufuhr am Kondensator
der Kiihleinheit die Leistungen des Kiihigerats reduzieren und moglicherweise zum Verderb der gelagerten
Produkte sowie zu einem hoheren Energieverbrauch fiihren. Sollte der Kiihlschrank beim Transport geneigt
worden sein, warten Sie vor dem Einschalten mindestens 8 Stunden, damit das Ol wieder in dem Verdichten
zuriickgeflossen ist und dessen Komponenten erneut geschmiert sind.

KUHLSCHRANK VORBEREITET FUR EXTERNES
KUHLAGGREGAT

Zum elektrischen Anschluss miissen unbedingt die fiir Elektroinstallationen geltenden Vorschriften eingehalten
werden. Darlber hinaus sollte die Elektrische- und Kiihltechnische Installation ausschlieBlich durch Fachperso-
nal durchgefiihrt werden.

Die externe Einheit ist vor Witterungseinfliissen geschiitzt aufzustellen, ohne die Lage als Materiallager zu
beniitzen.

Je nach modellspezifischen Eigenschaften der externen Kondensationseinheit miissen die Mindestfreiraume
zur Wand und zu anderen Gegenstanden eingehalten werden, um einen ausreichenden Luftaustausch fiir den
einwandfreien Betrieb und die problemlose Wartung der Einheit zu gewahrleisten.
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2. ELEKTRISCHER ANSCHLUSS UND ERDUNG
2.1 STROMVERSORGUNG

Installation und elektrische Anschliisse sind fachmannisch und nach den einschlagigen Vorschriften
des Elektrosektors auszufiihren. Diese Arbeiten haben durch qualifiziertes Fachpersonal nach Vorga-
be der geltenden Gesetzesbestimmungen zu erfolgen. Der Hersteller ibernimmt keinerlei Haftung
bei Nichtbeachtung der einschlagigen Elektrovorschriften.

Lesen Sie Schaltplane des Gerites. (APPENDICE 6 ,,ZUSAMMENFASSUNG SCHALTPLANE®)

Fiihren Sie vor dem elektrischen Anschluss des Kiihlgerates eine griindliche Reinigung mit lauwarmem Wasser
und neutralen Produkten aus.Trocknen Sie anschlieBend die feuchten Teile des Gerites mit einem weichen Tuch
ab (lesen Sie bitte den Abschnitt 3. Reinigung aufmerksam durch).

Schritte fiir den vorschriftsmaBigen elektrischen Anschluss:

I. Vor dem elektrischen Anschluss iiberpriifen Sie, dass die Frequenz / Spannung des Stromnetzes ,die Anga-
ben am Typenschild des Kiihlgerites entsprechen (sehen Sie ,,Produkt-Typenschild* im Appendice 2). Eine
Schwankung +/- 10% von Nennspannung ist zulassig. Ein effizienter Erdschluss ist erforderlich (Lesen Sie im
Punkt 6).

2. Beniitzen Sie eine geeignete Vorrichtung mit einer minimalen Kontaktoffnung von 3 mm. Diese Vorrichtung
konnte Schalter; Schmalzsicherung (Schraubsicherungen missen von der Steckdose entfernt werden) oder
Fehlerstrom-unterbrecherschalter sein.

3. Die Verbindung am Stromnetzes muss durch einen hochempfindlichen Fehlerstromschutzschalter (30mA)
von entsprechendem Strom mit manueller Wiederherstellung durchgefiihrt werden. In diesem Weg werden
Uberlastungen oder Kurzschliisse des Gerites vermeiden.

4. Die Regelung des Fehlerstromschutzschalters muss in Anbetracht von Anschlusswerten in Typenschild erfol-
gen (Appendice 2 —,,Produkt-Typenschild).

5. Die Regelung des Fehlerstromschutzschalters muss in Anbetracht von Anschlusswerten in Typenschild erfol-
gen (Appendice 2 —,,Produkt-Typenschild).

6. Die Erdung der Anlage ist gesetzlich vorgeschrieben, sodass fiir einen wirksamen Erdschluss zu sorgen ist.
Ein ggf. beschadigtes Versorgungskabel darf nur durch technisches Fachpersonal ersetzt worden, um jeglichen
Gefahren vorzubeugen.

D

ACHTUNG

Alle Reinigungsarbeiten des Kiihlgerites sowie der eingebauten Kondensationseinheit sind bei ausgeschaltetem
Gerit nach Unterbrechung der Spannunngsversorgung auszufiihren.
Diese Reinigung hat ausschlieBlich durch Fachpersonal zu erfolgen.

Der Stecker des Kiihlgerates muss immer direkt an einer Steckdose angeschlossen werden. Es ist verboten, den
Stecker mit einem Verlangerungskabel u/o Reduktor anzuschlieBen.
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2.2

3.1

EINSCHALTEN DES KUHLSCHRANKES

ACHTUNG

Beachten Sie vor dem Einschalten, dass:

. Ihre Hande nicht feucht oder nass sind

. Die Oberflichen des Kihlgerites trocken sind

. Keine direkten oder indirekten Kontakte mit elektrischen Teilen mit Spannung erfolgen

Das Kuhlgerat mit eingebauter Kondensationseinheit muss unbedingt senkrecht befordert werden. Sollte das
Gerit beim Transport geneigt worden sein, warten Sie mindestens 8 Stunden vor dem Einschalten .

Fir die Einstellung der Betriebsparameter siehe die Gebrauchsanweisungen der Bedienungsblende als Anhang
zur vorliegenden Anleitung

Uberpriifen Sie bei Kiihlgeriten mit eingebautem Aggregat vor dem Anschluss des Steckers an die Steckdose,
ob der Trennschalter auf Stellung 0,0OFF oder griin gedffnet ist.Verbinden Sie dann den Stecker und schlieBen
Sie den Trennschalter.

Nach den oben genanten Priifungen, kann die Speisung durch Hauptschalter (sehen Sie Teil 2.1) erfolgen. Der
Hauptschalter sollte im Stellung I. ON sein.

ACHTUNG

Bevor Sie die Lebensmittel in dem Kiihigerat in Betrieb nehmen, sollten Sie die Erreichung der ausgewahlten
Temperatur warten. Um Verstopfungen des Verdampfers zu vermeiden, gehen Sie nicht unter die fiir das Kiihl-
gerdt geeigneten Temperaturen.

Fiir die Einstellung der Betriebsparameter siehe die Gebrauchsanweisung der Bedienungsblende als Anhang zur
vorliegenden Anleitung.

REINIGUNG

REINIGUNG DES KUHLGERATS

Das Kuhlgerat muss unbedingt sauber gehalten werden. Alle Reinigungsarbeiten sind bei ausge-
schaltetem Geréat nach Unterbrechung der Spannungsversorgung von Kihlgerat sowie Konden-
sationseinheit durchzufiuhren.

Verwenden Sie kein Spritzwasser zum Waschen der Innenteile des Gerits, um die elektrischen Teile nicht zu
beschadigen.Verwenden Sie keine harten Metallgegenstinde zum Entfernen des Eises.

Verwenden Sie zur Reinigung nur lauwarmes Wasser mit milden Produkten und trocknen Sie dann die feuchten
Teile mit einem weichen Tuch ab.

Vermeiden Sie die Verwendung von Produkten, die Chlor und chlorhaltige Lésungen, Atznatron,
Essig, Scheuerprodukte, Bleichmittel oder andere Stoffe enthalten, die schmirgeln oder kratzen konn-
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ten.

Es wird eine wochentliche Reinigung des Schalenbodens geraten, besonders fiir Gerate mit Fliissigkeiten- oder
anderen Lebensmittelriickstanden austreten. Die Reinigung muss auch in den duBeren Bereichen durchgefiihrt
werden: Diese Reinigung wird empfohlen, um das Entstehen des Schmutzes vorzubeugen.

Die Wanne unten den Kiihlschranken fiir Fischkonservierung und Aufstellung muss téglich gereinigt werden.

ACHTUNG

« Es wird fur diese Eingriffe die Benlitzung von Arbeitshandschuhen geraten.
* Beachten Sie, die Rippe des Verdampfers und die R6hre des Kaltemittels nicht zu biegen oder be
schadigen.

Es empfiehlt sich eine wochentliche Reinigung des Kiihigerites, insbesondere fiir Gerite, die fiir Lebensmit-
tel wie Fleisch, Milchprodukten und Wurstwaren vorgesehen sind, so vermeiden Sie die Entwicklung und An-
sammlung von Bakterien.

Die Innenflachen sollten mindestens einmal im Monat griindlich gereinigt werden, wenn das Kiihlgerat zur Kon-
servierung von tiefgekiihlten Speisen verwendet wird.

3.2 REINIGUNG DES KONDENSATORS IM KALTEAGGREGAT

Alle Reinigungsarbeiten des Kuhltisches sowie der eingebauten
Kondensationseinheit sind bei ausgeschaltetem Gerat nach Un-
terbrechung der Spannunngsversorgung auszufiihren.

Diese Reinigung hat ausschlieBlich durch Fachpersonal zu erfolgen.

Fiir einen dauerhaften Betrieb der Kondensationseinheit sollte der Konden-
sator regelmaBig gereinigt werden.

Die Reinigung hingt von dem Installationsraum der Anlage ab. Zur Reinigung
sollte die Einheit mit einem Luftstrahl ausgeblasen werden. Falls diese Opera-
tion nicht durchfiihrbar ist, verwenden Sie einen Pinsel mit langen Borsten an
der AuBenseite des Kondensators.Achten Sie hierbei darauf, den Kaltemittel
Kreislauf nicht zu beschadigen.

9 Es wird fir diese Eingriffe die Benlitzung von Arbeitshandschuhen geraten.
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4.
4.1

4.2

4.3

TIPPS UND HINWEISE
BELASTUNGFAHIGKEIT DES ROSTES

Hochste Belastungsfahigkeit eines Rostes (mit gleichméaRiger Anordnung auf dem Rost ):30 kg

ABTAUEN

Das Kiihlgerit ist mit einer taglichen Abtauungsfunktion ausgestattet. Dieses Abtauen wird schon bei Herstellung
eingestellt aber diese Parameter konnen nach Menge, Pause und Dauer durch die Regler geindert werden. In jedem
Fall diese Operation muss durch Fachpersonal erfolgen.

Das manuelle Abtauen kann durch das Steuerpaneel oder mit Abschaltung des Gerates erfolgen. In dieser letzten
Modalitat miissen Sie die erforderlichen Zeiten fiir das komplette Schmelzen des Eises aus der Schlange warten.
Fiir die Benutzung des Gerits mit verpackten oder tiefgekiihlten Produkten wird eine monatliche Reinigung (inkl. Abtauen) empfohlen.
Es wird eine tagliche Reinigung der duBeren Flachen (einschlieBlich der inneren Flachen in der Nahe der Tiirdichtungen) geraten.

EINLEGEN DER SPEISEN UND KONSIERVIERUNG

ACHTUNG

Bevor Sie die Lebensmittel in die Kilhlschranke legen, sollten Sie auf die Erreichung der ausgewahlten
(mittels Steuerpaneel) Temperatur warten. Um Verstopfungen des Verdampfers zu vermeiden, gehen Sie
nicht unter die fir den Kiihlschrank geeigneten Temperaturen.

Das Mdbel eignet sich zur Aufbewahrung, die zum Zeitpunkt des Einfullens eine Temperatur etwa
gleich der idealen fur die Aufbewahrung haben missen.

Warten Sie vor dem Einfiillen der Ware in das Kiihimébel ab, dass die gewiinschte Temperatur erreicht wurde.
Das Gerit ist fiir die Konservierung von Speisen geeignet, die eine Temperatur nahe an die Konservierungstem-
peratur haben.Warten Sie bis die gewiinschte Betriebstemperatur erreicht wird, bevor Sie die Lebensmittel in
das Kiihlgerat legen.

Die Temperatur der tiefgekiihlten Produkte darf nicht héher als -18°C sein.

Die Einlegung von ungekiihlten Produkten verschlechtert die Betriebsbedingungen und kann die anderen Le-
bensmittel schaden.Vermeiden Sie die Produkte in nicht gekiihlten Raumen zu halten, um einen iibermaBigen

Verlust der Kiihlung zu verhindern.

WICHTIG:
i VERMEIDEN SIE DIE UBERLA-
i STUNG DES GERATES!

- L

a
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Jede Offnung der Tiiren verursacht eine Ausstromung der Kiihlung.Aus diesem Grund wird geraten, die Offnun-
gen nur fir die erforderliche Zeit der Einlegung der Produkte einzugrenzen.

Falls die Produkte in einem ungekiihlten Raum mehr als 2 Stunden bleiben, miissen sie wieder gekiihlt werden,
bevor man Sie wieder in das Gerit einlegt.

WICHTIG!

HALTEN SIE ALLE
BELUFTUNGSOFFNUNGEN
FREIVON VERSTOPFUNGEN.

Achten Sie bitte auf die Kuhlkette wahrend des Transports und der Lagerung in der Kihlzel-
le.

Bei Ausstellung von gemischten Aufschnitten und Kase wird empfohlen diese Lebensmittel nicht direkt an der
Ausstellungsflache zu legen, sondern auf einem Rost fiir eine gute Transpiration. Damit vermeiden Sie die Bildung
von weiBen und feuchten Fliachen auf den Speisen.

Die Schubladen und Tiiren des Schrankes, der Schranke und der Zellen miissen unbedingt nur fiir die notwen-
digen Zeiten der Be- und Entladung der Produkte geoffnet werden; damit werden ein Temperaturanstieg im
Inneren des Gerits und nachfolgend ein zusitzlicher Energieverbrauch vermieden, um das Produkt wieder auf
die richtige Temperatur zuriickzufiihren.

Die Gerite sind zur Ausstellung von Produkten mit einer Temperatur nahe der Konservierungstemperatur geei-
gnet. Die Qualitat der Ware kommt auf ihre vorhergehende Behandlung an, damit sollte die Ware bei Ankunft
beim Kiihlschrank oder in der Kiihlzelle angelegt werden.

Fiir einen optimalen Betrieb ist die Behinderung der Liiftstromung bei Ausstellung des Produktes zu vermeiden.

ACHTUNG

Kinder missen beaufsichtigt werden, sodass sie nicht mit dem Kihlgerat spielen.
Lagern Sie keine explosiven Stoffe wie aeorsol Dosen mit brennbaren Treibmittel in diesem Geréat
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5.

5.1

5.2

5.3

5.4

5.5

WARTUNG und UMGANG MIT DEN ABFALLEN
ENTSORGUNG DER MATERIALIEN

Samtliche Wartungs- und Reparatureingriffe haben bei ausgeschalteten Geréaten nach Unterbrechung
der Spannungsversorgung von Gerat und von externer Kondensationseinheit zu erfolgen. Diese Arbeiten
dirfen nur ausschlief3lich von autorisiertem Fachpersonaldurchgefiihrte werden.

REGELMASSIGE KONTROLLEN

Lassen Sie regelméaRig (mindestens einmal pro Jahr) den Betrieb des Geréates von Fachpersonal
Uberprifen, wobei besonders auf Folgenden zu achten ist:
. auf die einwandfreie Funktion der Kondensatabfiihrung

. auf die Dichtigkeit des Kaltemittelkreises und die einwandfreie Funktion der Kiihlanlage
. auf die Wartungssicherheit der elektrischen Anlage
. auf das hermetische SchlieBen von Tiirdichtungen und Tiir

. auf die Reinigung der Kondensationseinheit.
. Priifung die richtige Einstellung des Betriebsparameters

AUSTAUSCH DER LEUCHTSTOFFROHRE

Das Auswechseln der Lampe (bei Modellen mit Beleuchtung) muss mit einer Lampe der gleichen Leistung erfolgen.
Priifen Sie die Stromdaten im Typenschild (neben der Lampe).

Beim Auswechseln der Lampe ist es immer notwendig die Spannungsversorgung zu unterbrechen durch den das
Entfernen des Steckers.

Die Neonlampe liegt seitens der Modelle mit 2-Tiiren

Nehmen Sie den durchsichtigen Kunststoffschutz ab. Fiir diese Operation muss man die 2 Extremititen ergreifen
und die Lampe um 90°C drehen , bis Sie ein leichtes Klicken héren.

Danach entfernen Sie die Lampe vorsichtig. Achten Sie bitte darauf, dass die Lampe nicht zerbricht, damit Sie sich
nicht verletzen. Legen Sie sie wieder ein und drehen Sie die neue Lampe wieder nach oben.Am Ende befestigen
Sie den Kunststoffschutz wieder.

AUSTAUSCH DES MOTORLUFTERS

Bei einer Beschidigung und / oder einem Austausch des Verdichters miissen das Kiltemittel und das Ol sicher-
gestellt werden, um die Dispersion in der Umwelt zu vermeiden.

AUSWECHSELN DESVERDICHTERS / KALTEMITTEL

Bei einer Beschidigung und / oder einem Austausch des Verdichters miissen das Kiihlgas und das Ol aufgefangen
werden, damit sie nicht in die Umwelt entweichen.

REINIGUNG DES KONDENSATORS DER KUHLEINHEIT

Lesen Punkt zur “3.2 REINIGUNG KONDENSATOREINHEIT”.
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5.6 GERAT MIT ELEKTRISCHER ABTAUUNG

Bevor diese Operation zu empfangen sollen Sie Spannungsversorgung unterbre-
chen oder den Trennschalter am Anfang der elektrischenVerbindung zu 6ffnen.
Bei Geriten mit elektrischer Abtauung achten Sie auf die elektrische Heizung, um sich nicht
zu verbrennen. Warten Sie auf die komplette Abkiihlung, bevor jegliche Wartungsarbeit un-
ternommen wird.

5.7 MATERIALENTSORGUNG UND ABFALLE

Die Elektrischen und elektronischen Gerateteile wie Lampen, elektronische Steuerung, Schalter, Elektromoto-
ren, Verdichter und anderes Elektromaterialien miissen von Siedlungsabfillen getrennt nach den im jeweiligen
Anwendungsland geltenden Vorschriften entsorgt bzw. recycelt werden.

Samtliche Werkstoffe des Produkts, u.z.:

. Blech, Kupfer und Aluminium, Kunststoff und Gummi, Glas, Teile aus Polyurethanschaum oder sonstiges
Material
. Kaltemittel und -6l (im geeigneten Fassern) lagern und nicht in die Kanalisation leiten

missen dariiber hinaus nach den einschlagigen Vorschriften recycelt bzw. entsorgt werden.
Wir weisen darauf hin, dass die gesetzeswidrige Entsorgung des Produkts durch den Anwender mit den It. Gel-
tender Norm vorgesehenen administrativen Strafen geahndet wird.

ACHTUNG

Informieren Sie sich Gber die in Ihrem Gebiet zustandigen Entsorgungs- und/oder Wertstoffstellen.

5.8. ERSATZTEILBESTELLUNG

Teilen Sie unserem Vertriebsbiiro folgende Angaben mit:
. Modell des Kiihlschrinkes
. Seriennummer des Kiihlschrinkes

. Ersatzteilmenge

Legen Sie ggf. ein Foto des gewlinschten Ersatzteils bei.
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6. Elektronische Regler

4'"/4" EW 961 - EW 974

Elektronische Regler fur Kuhleinheiten

1
z LESEN SIE DIE BEDIENUNGSANLEITUNG

TASTEN UND LEDS

UP

Driicken und loslassen

Scrollt die Meniipunkte

Erhoht die Werte

Fur mindestens 5 Sek.

driicken, aktiviert die manuelle Abtauung

eco

SOLLWERT / reduzierter SOLLWERT
Blinkt: reduzierter Sollwert aktiviert

Schnelles Blinken: Zugriff auf die Parameterebene 2
Off:  ansonsten

DOWN

Driicken und loslassen

Scrollt die Meniipunkte

Senkt die Werte

Fir mindestens 5 Sek.

driicken, kann vom Benutzer konfiguriert werden (Par.H32)

&3

Verdichterled
Fest eingeschaltet:Verdichter aktiviert
Blinkt: Verzogerung, Schutz

oder Aktivierung blockiert
Off:  ansonsten

STANDBY (ESC)

Driicken und loslassen

Aus dem gedffneten Menii um eine Ebene zuriickgehen
Parameterwert bestitigen

Fir mindestens 5 Sek.

driicken, aktiviert das Standby

(wenn man sich nicht in den Mentis befindet)

60,0

Led Defrost (Abtauung)

Fest eingeschaltet: Abtauung aktiviert

Blinkt:  Aktivierung von Hand oder mit D.I.
Off:  ansonsten

@ © 0| 0O

SET (ENTER)

Driicken und loslassen

Zeigt die Alarme (falls vorhanden)

Zugriff auf das Menil Grundbefehle

Fur mindestens 5 Sek.

driicken, 6ffnet das Programmierungsmenti
Die Befehle bestitigen

Led Fan
Fest eingeschaltet: Geblase aktiviert
Off:  ansonsten

(@)

Alarm-Led

Fest eingeschaltet: ein Alarm liegt vor
Blinkt: stummgeschalteter Alarm
Off:  ansonsten
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ZUGRIFF AUF DIE MENUS UND IHR GEBRAUCH
Die Ressourcen sind in 2 Meniis untergebracht, die man wie folgt &ffnet:
+ Menii “Geritestatus’: driicken und loslassen der Taste 2.
* MenU “Programmierung”: fiir langer als 5 Sekunden die Taste 0 driicken.

Wenn man die Tastatur fiir ldnger als 15 Sekunden (Timeout) nicht benutzt oder einmal die Taste W driickt, wird der letzte auf dem Display
gezeigte Wert bestatigt und man kehrt zur vorherigen Anzeige zuriick.

MENU GERATESTATUS

Durch Driicken und Loslassen der Taste @) kann man das Menii “Gerétestatus” 6ffnen. Wenn keine Alarme vorliegen, wird das Label “SEt” gezeigt.
Mit den Tasten ° und @ konnen die Ordner des Men(is “Geratestatus™:

& GEE Nﬂ - AL:Alarmordner (nur wenn Alarme vorliegen, sichtbar);
- SEt: Einstellungsordner
= SEt: Ei Il d
P& .“\, - Pbl:Wertordner Fihler |;
Paa - Pb2:Wertordner Fiihler 2 *¥;
] (** nur Modelle EW971 und EW974)

Einstellung des Sollwerts: Um den Sollwert zu zeigen, bei Anzeige des Labels “SEt” die Taste @) driicken.
Der Wert des Sollwerts erscheint auf dem Display. Zum Andern des Sollwerts innerhalb 15 Sek. die Tasten @) und €
benutzen. Um die Anderung zu besttigen, @ driicken.

Anzeige der Fuhler: Wenn das Label Pb1 oder Pb2* vorhanden ist, erscheint beim Driicken der Taste @ der vom zugeordneten Fiihler
gemessene Wert (* Pb2 ist nur bei den Modellen EW971 und EW974 vorhanden).

BLOCKIERUNG SOLLWERTANDERUNG

Das Gerdt sieht die Abschaltung der Tastaturfunktion vor.

Die Tastatur kann durch Programmierung der Parameters “LOC” blockiert werden.

Auch bei blockierter Tastatur hat man beim Driicken der Taste @ immer auf das Menii “Geréatestatus” und auf die Anzeige des Sollwerts Zugriff,
man kann allerdings nicht den Wert d@ndern.

Fiir die Freigabe der Tastatur genauso wie bei der Blockierung vorgehen.

MENU PROGRAMMIERUNG

Um das Meni “Programmierung” zu 6ffnen, fir mehr al§ 5 Sekunden die Taste @ driicken. Falls vorgesehen, wird fiir den Zugriff “PA1” ein
PASSWORD verlangt (siehe Abschnitt “PASSWORD"). Beim Offnen zeigt das Display den ersten Parameter (“diF”). Mit den Tasten @) und @ konnen
alle Parameter des Programmierungsments gescrollt werden:

Do o F

99 &
Mit den Tasten @) und @ den gewiinschten Parameter anwahlen. Fir die Anzeige des aktuellen Parameterwerts die Taste €Z) driicken. Den Wert
mit den Tasten @) und @) dndern und zum Speichern des Wertes die Taste @) driicken.

HINWEIS: Das Instrument sollte jedes Mal, wenn man die Parameterkonfiguration dndert, aus-und wieder eingeschaltet werden, um Stérungen bei
der Konfiguration und/oder den laufenden Zeitschaltungen auszuschlieRen.

PASSWORT

Mit dem Passwort “PA1” hat man Zugriff auf die Parameter der Ebene 1 (Benutzer) und mit dem Passwort “PA2” auf die Parameter der Ebene 2
(Installateur). Die Parameter der Ebene 2 umfassen auch alle Parameter der Ebene 1. Das Passwort “PA1” ist in der Standardkonfiguration nicht
freigegeben (Wert = 0), sondern nur das Passwort “PA2” (Wert = 15). Fiir die Freigabe des Passwort “PA1” (Wert + 0) und der Zuordnung des
gewiinschten Wertes muss man das Menii “Programmierung” 6ffnen, mit den Tasten ° und ° den Parameter “PS1” anwahlen, die Taste @
driicken, den gewiinschten Wert einstellen und ihn durch erneutes Driicken der Taste @) bestatigen. Falls das Passwort “PA1” freigegeben wird, wird
beim Eintritt in das Meni “Programmierung” je nach den Parametern, die man dndern méchte, die Eingabe des Passworts “PA1” oder “PA2” verlangt.
Fiir die Eingabe des Passworts ‘PA1” (oder ‘PA2’) muss man:

o oF

Wenn das eingegebene Passwort falsch ist, zeigt das Instrument das Etikett ‘PAT" (oder ‘PA2’) und die Eingabe muss wiederholt
werden. man kann auch von den Parametern der Ebene 1 auf die Parameter der Ebene 2 zugreifen, in dem man mit den
Tasten @) und @) den Parameter ‘PA2’ (auf Ebene 1vorhanden) anwihlt und anschlieBend die Taste @@ driickt.
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ALARME
Label ‘ Defekt ‘Ursache ‘ Effekte ‘Behebung des Problems
*Sichtanzeige Label E|
i i . Ableslen deererte auBerhalb des :;ebsstcel'?alAtE:gnj);nlgzlglers bei + das Fiihlermodell (NTC) priifen
Fiihler | beschadigt Arbeitsbereichs P « die Verdrahtung der Fiihler
El - Alarm Hachsttemperatur und h
(Zelle) « Fiihler defekt / kurzgeschlossen Mindesttemperatur kontrollieren
/ offen «Verdichterbetrieb nach den *+ den Fiihler austauschen
Parametern “Ont” und “OFt”.
* Ablesen der Werte auBerhalb des |, Sichtanzeige Label E2 + das Fiilhlermodell (NTC) priifen
B2 Fiihler 2 beschadigt Arbeitsbereichs « Festes Alarmsymbol * die Verdrahtung der Fiihler
(Abtauung) « Fiihler defekt / kurzgeschlossen Der Abtauzyklus endet durch kontrollieren
rzg -
i Timeout (Parameter “dEt”) * den Fiihler austauschen
*Wert von Pbl gelesen > HAL nach |+ Aufzeichnung Label AHI im * Das Sinken der von Fiihler |
AH1 | Alarm HOHE Temperatur Fiihler | |Zeit gleich mit “tAO”. (siehe “MIND. [ Ordner AL abgelesenen Temperatur unter HAL
UND MAX TEMP-ALARME) * Keine Wirkung auf die Einstellung  |abwarten.
*Wert von Pbl gelesen < LAL nach |+ Aufzeichnung Label ALI im * Das Sinken der von Fiihler |
ALl i NIEIFDu!}]IISf;Femperacur Zeit gleich mit “tAO”. (siche “MIND. | Ordner AL abgelesenen Temperatur iiber LAL
UND MAX.TEMP-ALARME) * Keine Wirkung auf die Einstellung  [abwarten.
* Aufzeichnung Label EA im Ordner
« Aktivierung des digitalen Eingangs AL « die externe Ursache, die zum Alarm
EA Externer Alarm (Hllalse xtgerner Aglarm ein gsat egllt) « Festes Alarmsymbol auf D.l. gefiihrt hat, liberpriifen und
3 « Sperre der Einstellung wenn beseitigen
EAL=y
* Aktivierung des digitalen Eingangs |+ Aufzeichnung Label OPd im
OPd Alarm (HI'1 als Mikroschalter der Tir Ordner AL « die Tiir schlieBen
Offene Tiir eingestellt) « Festes Alarmsymbol * von OAQ definierte Verzogerung
(fir eine langere Zeit als tdO) « Sperre des Reglers
* Ende der Abtauung nach Zeit, nicht |, : .
Ad2 Azt::';‘ng durch Erreichen der Temperatur oé;f::;cAhEung Label dAt im « fiir die automatische Riicksetzung
N des Abtauendes, gemessen vom die nichste Abtauung abwarten
Timeout Fahler Pb2 * Festes Alarmsymbol

=i

MANUELLE EINSCHALTUNG DES ABTAUZYKLUS

Die manuelle Einschaltung des Abtauzyklus erhdlt man durch Driicken der Taste O fir 5 Sekunden.
Falls die Bedingungen fiir die Abtauung fehlen:

- der Parameter OdO +# 0 (EW961, EW971 undEW974)
- die Temperatur des Verdampferfiihler Pb2 liegt liber der Temperatur des Abtauendes (EW971 e EW974)
um anzuzeigen, dass der Vorgang nicht durchgefiihrt wird, blinkt das Display dreimal.

DIAGNOSTICA

Die Alarmbedingung wird immer mit dem Summer (falls vorhanden) und dem Alarmsymbol () gemeldet.
Eine beliebige Taste zum Abstellen des Summers driicken, das betreffende Symbol blinkt weiter.
HINWEISE: Wenn Alarmausschlusszeiten aktiviert sind (Ordner “AL” der Parametertabelle), wird der Alarm nicht gemeldet.

Die Alarmmeldung des beschadigten Fiihlers 1 (Pb1) erscheint

direkt auf dem Display des Instruments mit der Angabe E1.

bleiben.

Modelle EW971 und EW974: Die Alarmmeldung des beschadigten Fiihlers 2
(Pb2) erscheint direkt auf dem Display des Instruments mit der Angabe E2.

MONTAGGIO MECCANICO
Das Instrument wurde fiir die Montage auf einem Panel konzipiert. Eine Offnung von 29x71mm ausfiihren, das Instrument einsetzen und mit den
beiliegenden Buigeln befestigen. Das Instrument darf nicht in sehr feuchten oder stark verschmutzten Raumen montiert werden. Es eignet sich
zum Einsatz im Umgebungen mit normalem Verschmutzungsgrad. Der Bereich in der Nahe der Kiihlungsschlitze des Instruments muss gut geliiftet

|-
-'1 -

-E
o - "

| o T —

-
I

o
ol

II i

GEBRAUCH DER COPY CARD

Die Copy Card ist ein Zubehor, das eine schnelle Programmierung der Parameter des Instrumentes ermoglicht, wenn sie an den seriellen Port TTL
angeschlossen wird (Laden und Herunterladen von Parameterpldnen in ein oder mehrere Instrumente des gleichen Typs). Das Upload (Label UL)
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und die Formatierung des Schlissels (Label Fr) werden wie folgt durchgefiihrt:

[T+ I —— T — [ -

Nach Eingabe des Passworts “PA2” mit den Tasten @ y @ bis zur Anzeige der gewiinschten Funktion gehen (z.B. UL). Fiir die Durchfiihrung des
Uploads die Taste driicken. Nach der erfolgreichen Durchfiihrung erscheint auf dem Display “y”, im gegenteiligen Fall ist ein “n” zu sehen.
Upload (UL) Mit dieser Operation werden die Programmierparameter vom Instrument geladen.

UPLOAD: Instrument ——— Copy Card
Format: (Fr) Mit diesem Befehl kann man den Schliissel formatieren, der Vorgang wird fiir die Erstbenutzung empfohlen. Achtung:
wenn der Schlissel programmiert wurde, werden mit dem Einsatz des Parameters “Fr” alle eingegebenen Daten gel&s-
cht. Dieser Vorgang kann nicht annulliert werden.

Download von Reset
Den Schlissel in das ausgeschaltete Instrument stecken.
Der Download vom Schliissel startet automatisch beim

Einschalten des Instruments. - ———r (] el B

Nach dem Lamp Test zeigt das Display “dLy” fiir durchgefiihrten - a2 == b

Vorgang oder “dLn” fiir fehlgeschlagenen Vorgang. =
DOWNLOAD: Copy Card —— Instrument

HINWEISE:

- nach dem Download arbeitet das Instrument mit den Einstellungen der neuen, soeben geladenen Mappe.

ALARM MAX. UND MIND.-TEMPERATUR

Temperatur beziiglich des [Absoluter Temperaturwert

Sollwerts (Att=1) (Att=0)
() o | (@) (@) (@)
AFd AFd AFd ARd
Setpoint wo HAL
Setpoint - LAL Setpoint + HAL AL+ ARd HAL-ar
Setpoint - LAL+ AFd Setpoint + HAL - AFd

Alarm Temp. < Set + LAL (nur mit LAL < 0%) Temp. < LAL (LAL mit Zeichen)
Mindesttemperatur
Alarm Temp. > Set + HAL (nur mit HAL > 0**) | Temp. > HAL (HAL mit Zeichen)
Hochsttemperatur
Riicksetzung des Alarms Min- Temp. > Set + LAL + AFd o Temp. > LAL + AFd
desttemperatur > Set - ILALI + AFd (LAL < 0%)
Rucksetzung des Alarms Temp. < Set+ HAL - AFd (HAL > 0**) | Temp. < HAL - AFd
Hochsttemperatur

* bei negativem LAL, Set + LAL < Set
** bei negativem HAL, Set + HAL > Set

STROMANSCHLUSSE

Vorsicht! An den Stromanschlissen immer nur bei ausgeschaltetem Geréat arbeiten.

Das Instrument ist mit abtrennbaren oder Schraubklemmleisten fiir den Anschluss der Stromkabel mit einem Querschnitt von max. 2,5 mm2
ausgeriistet (nur ein Leiter pro Klemme fiir die Leistungsanschliisse): fiir die Kapazitat der Klemmen siehe Etikett auf dem Instrument. Nicht
den zuldssigen Hochststrom iiberschreiten; bei Uberlasten einen Schaltschiitz mit angepasster Leistung verwenden. Sicher stellen, dass sich
die Versorgungsspannung fiir das Instrument eignet. Die Fiihler tragen keine Kennzeichnung der Polaritat fur ihre Einsetzung und kénnen mit
einem normalen zweipoligen Kabel verldngert werden (dabei ist zu bedenken, dass sich die Verlangerung der Fiihler unter dem Blickpunkt der
elektromagnetischen Vertraglichkeit EMV auf das Verhalten des Instruments negativ auswirkt: die Verkabelung muss mit duBerster Sorgfalt erfolgen).
Die Kabel der Fiihler, der Versorgung und das Kabel des seriellen TTL sollten von den Leiastungskabeln getrennt gehalten werden.

VERANTWORTLICHKEIT UND RESTGEFAHREN

ELIWELL CONTROLS SRL haftet nicht fiir Schaden, die durch folgendes verursacht wurden:
- Installation/Benutzung, die von der vorgesehenen abweicht, im einzelnen entspricht sie nicht den von den
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Normen vorgesehenen Sicherheitsbestimmungen und/oder in diesem Dokument genannten Auflagen
- Benutzung in Schaltkasten, die mit der durchgefiihrten Montage keinen ausreichenden Schutz vor
Stromschldgen, Wasser und Staub bieten,
- Benutzung in Schaltkasten, die ohne Gebrauch eines Werkzeugs den Zugriff auf gefahrliche Teile erméglichen,
- Handanlegung und/oder Veranderung des Produkts;
- Installation/Benutzung in Schaltkasten, die nicht den Normen und Vorschriften der gesetzlichen Bestimmungen
entsprechen.

HAFTUNGSABLEHNUNG

Diese Veroffentlichung ist ausschlieBlich Eigentum der ELIWELL CONTROLS SRL, wenn die Wiedergabe und Verbreitung nicht ausdriicklich von
ELIWELL CONTROLS SRL genehmigt wurde, ist sie strikt verboten.

Fiir die Ausfiihrung dieses Dokuments wurde groBte Sorgfalt angewandt, jedoch kann ELIWELL CONTROLS SRL keine Verantwortung fiir den Ge-
brauch desselben tibernehmen. Das gleiche gilt fir jede Person oder Gesellschaft, die in die Erstellung und Abfassung dieses Handbuchs einbezogen
wurde.

ELIWELL CONTROLS SRL behiilt sich vor, jeder Zeit und ohne Vorankiindigung sthetische oder funktionelle Anderungen vorzunehmen.

EINSATZBEDINGUNGEN

Zulassiger Gebrauch
Aus Sicherheitsgriinden muss das Instrument gemaR den beiliegenden Anweisungen installiert und benutzt werden. Im Besonderen diirfen unter
normalen Bedingungen, die unter gefahrlicher Spannung stehenden Teile nicht erreichbar sein. Die Vorrichtung muss so untergebracht sein, dass
sie ausreichend vor Wasser und Staub geschiitzt ist. Der Zugriff darf nur mit einem Werkzeug moglich sein (ausgenommen die Frontplatte). Die
Vorrichtung eignet sich zum Einbau in ein Haushaltsgerat und/oder dhnliches im Bereich der Kiihlung und wurde hinsichtlich der Sicherheit auf der
Grundlage der harmonisierten europdischen Bezugsnormen gepriift. Sie ist wie folgt klassifiziert:

« gemaR der Konstruktion als elektronische Automatiksteuervorrichtung zum Einbau;

nach den Merkmalen des Automatikbetriebes als Steuervorrichtung mit Betétigung des Typs 1 B;

als Vorrichtung der Klasse A beziiglich der Klasse und des Aufbaus der Software.
Vorrichtung mit Verschmutzungsgrad 2

als Vorrichtung mit Schutzgrad D fiir die Feuerfestigkeit
gemaR der Uberspannungsklasse als Vorrichtung der Klasse II

mit Material der Gruppe llla konstruierte Vorrichtung

Unzuléssiger Gebrauch

Jede vom zuldssigen Gebrauch abweichende Verwendung ist absolut verboten. Es wird darauf verwiesen, dass die gelieferten Relaiskontakte
Funktionen ausiiben und daher beschadigt werden kdnnen: von den produktbezogenen Normen vorgesehene Schutzvorrichtungen oder solche,
die man aus Sicherheitsgriinden selbst installiert, miissen auRerhalb des Instrumentes montiert werden.

TECHNISCHE KENNDATEN
Mechanische Merkmale

Front-Schutzgrad: P65

Gehduse: Korpus aus Kunstharz PC+ABS UL94 V-0, Scheibe aus Polykarbonat, Tasten aus thermoplastischem Kunstharz.

MaRe: vorn 74x32 mm, Tiefe 59 mm (ohne Klemmen).

Montage: auf einem Panel, mit Bohrschablone 71x29 mm (+0,2/-0,1 mm).

Klemmen: mit Schraube/abtrennbar fiir Kabel mit Querschnitt 2,5 mm?2

Steckverbinder: TTL fur Anschluss Copy Card

Temperatur: bei Gebrauch: -5 ... +55 °C - bei Lagerung: =30 ... +85 °C

Raumfeuchtigkeit: bei Gebrauch / bei Lagerung: 10...90 % RH (keine Kondensatbildung).

Elektrische Merkmale

Versorgung: 230Vac (+10% / -10%) 50/60 Hz

Verbrauch: max. 45 W

Anzeigebereich: NTC: =50.0°C ... +110°C (auf Display mit 3 Stellen + Zeichen)

Genauigkeit: besser als 0,5% des Skalenanfangs +1 Stelle

Behebung: 0,1°C.

Summer: JA (modellabhdngig)

Analogeingdnge: EW961: 1 NTC-Eingang - EW971 und EW974: 2 NTC-Eingdnge

Digitaleingange: 1 spannungsloser Digitaleingang

Digitalausgénge: EW961:1 Verdichterrelais: ~ UL60730 (A) 1,5 Hp (10FLA - 60LRA) max. 250Va oder

UL60730 (B) 2 Hp (12FLA - 72LRA) max. 250 Va

EW971:1 Abtaurelais: N.O. 8(4)A - N.C. 6(3)A max. 250 Va

1 Verdichterrelais: UL60730 (A) 1,5 Hp (10FLA - 60LRA) max. 250 Va oder
UL60730 (B) 2 Hp (12FLA - 72LRA) max. 250 Va
EW974:1 Abtaurelais: N.O. 8(4)A - N.C. 6(3)A max. 250 Va
1 Verdichterrelais: UL60730 (A) 1,5 Hp (10FLA - 60LRA) max. 250 Va oder
UL60730 (B) 2 Hp (12FLA - 72LRA) max. 250 Va
1 Geblaserelais: 5(2)A max. 250 Va
Vorschriften
Elektromagnetische Vertraglichkeit: Die Vorrichtung entspricht der Richtlinie 2004/108/EC und der harmonisierten Richtlinie EN60730-2-9
Sicherheit: Die Vorrichtung entspricht der Richtlinie 2006/95/EC und der harmonisierten Richtlinie EN60730-2-9
Lebensmittelsicherheit: Die Vorrichtung entspricht der Richtlinie EN13485 wie folgt:
- zur Konservierung geeignet
- Anwendungen: Luft
- klimatisches Ambiente A
- Messklasse 1 im Bereich von -25°C bis 15°C (*)
(* nur und ausschlieRlich fir den Gebrauch von Eliwell NTC-Fiihlern)
Klassierung: zu integrierende Betriebsvorrichtung (nicht fir die Sicherheit).

HINWEIS 1: die auf dem Etikett des Instruments angegebene Versorgung nachsehen; das Verkaufsbiiro fur die verfugbaren Leistungen der
Relais, Versorgung und PTC-Fuhler kontaktieren.
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HINWEIS: Die technischen Merkmale der Messung (Bereich, Genauigkeit, Behebung, usw.) in diesem Dokument beziehen sich im engsten
Sinn auf das Instrument und nicht auf eventuell beiliegende Zubehdrteile wie beispielsweise Fiihler. Dies hat zur Folge, das beispielsweise ein
Fehler des Fuhlers zum charakteristischen des Instruments hinzukommt.

PARAMETERTABELLE
PAR. Eb. BESCHREIBUNG
SEt SEtpoint der Temperatureinstellung.
VERDICHTER
Differential. Differential des Eingriffs des Verdichterrelais; beim Erreichen des eingestellten Sollwerts bleibt derVerdichter stehen (aufVeranlassung|
diF 182 des Regelfiihlers). Er startet wieder bei einem Temperaturwert, der dem Sollwert plus dem Wert des Differentials entspricht. Hinweis: es kann
nicht den Wert 0 annehmen.
HSE 182 Higher SEt. Hochstwert fiir den Sollwert.
LSE 1&2 Lower SEt. Mindestwert fiir den Sollwert.
osp 2 Offset Set Point. Temperaturwert der bei einem zugeschalteten reduzierten Sollwert algebraisch zum Sollwert hinzugerechnet werden muss
(Funktion Economy).
40d 2 digital (input) Open door. Digitaleingang, iiber den die Abnehmer angeschaltet werden. Giiltig wenn HI | = +4 (Mikroschalter der Tur). n = die|
/Abnehmer nicht abschalten; y = Abnehmer abschalten.
dAd 2 digital (input) Activation delay.Verzogerungszeit Aktivierung des Digitaleingangs.
Ont 2 ON time (compressor). Einschaltzeit des Verdichters durch einen defekten Fiihler.Wenn OFt=1 und Ont=0, bleibt der Verdichter immer
ausgeschaltet, wenn OFt=1 und Ont>0 arbeitet er im Modus Duty Cycle.
OFE time (compressor). Ausschaltzeit des Verdichters durch einen defekten Fihler. Wenn Ont=1 und OFt=0 bleibt der Verdichter immer
OFt 2 ! - . .
eingeschaltet, wenn Ont=1 und OFt>0 arbeitet er im Modus Duty Cycle.
dOn 2 delay (at) On compressor.Verzogerungszeit Einschaltung des Verdichterrelais ab der Aufforderung.
JOF 2 delay (after power) OFF.Verzogerungszeit nach der Ausschaltung; zwischen der Ausschaltung des Verdichterrelais und der nichsten Einschaltung|
muss die genannte Zeit verstreichen.
dbi 2 delay between power-on.Verzogerungszeit zwischen den Einschaltungen; zwischen zwei aufeinander folgenden Einschaltungen des Verdichters|
muss die genannte Zeit verstreichen.
Odo ()| 2 delay Output (from power) On.Verzdgerungszeit Ausgangsaktivierung ab der Einschaltung des Instruments oder nach einem Stromausfall.
ABTAUUNG
defrost type.Art der Abtauung. 0 = elektrische Abtauung - Verdichter wahrend der Abtauung ausgeschaltet (OFF)
dty 182 | = Abtauung durch Zyklusumkehr (HeiBgas),Verdichter wihrend der Abtauung eingeschaltet (ON)
2 = Abtauung im Free-Modus; vom Verdichter unabhéngige Abtauung.
dit 1&2 |defrost interval time. Pausenzeit zwischen zwei aufeinander folgenden Abtauungen.
defrost Counting type. Moduswahl der Zihlung des Abtauintervalls.
0 = Betriebsstunden des Verdichters (Methode DIGIFROST®); Abtauung NUR bei eingeschaltetem
Verdichter aktiv.
dct 2 | = Real Time - Betriebsstunden des Gerites. Die Zihlung der Abtauung ist bei eingeschalteten Gerat
immer aktiv, sie beginnt bei jedem Power-on.
2 =Verdichterstillstand. Bei jedem Verdichterstillstand wird durch den Parameter dty ein Abtauzyklus
durchgefiihrt.
dOH 2 |defrost Offset Hour.Verzogerungszeit fiir den Beginn der ersten Abtauung ab der Aufforderung.
dEt 1&2 |defrost Endurance time.Timeout der Abtauung; bestimmt die maximale Dauer der Abtauung.
dst 1&2 _|defrost Stop temperature. Temperatur des Abtauendes (vom Verdampferfiihler festgelegt).
drPO 2 defrost (at) Power On. Bestimmt ob das Instrument bei der Einschaltung abzutauen ist (vorausgesetzt die gemessene
Temperatur ldsst dies zu).y = ja;n = nein.
VERDAMPFERGEBLASE
FPt 2 Fan Parameter type. Kennzeichnet den Parameter “FSt”, der als absoluter Temperaturwert oder als relativer Wert des
Sollwerts ausgedriickt sein kann.0 = absolut; | = relativ. _ ~ _ ]
Fst 182 Fan Stop tenjperature.Temperatur der Geblaseabschaltung; ein WerE der Uber dem eingestellten liegt und vom
Verdampferfiihler abgelesen wird, verursacht den Stillstand der Geblise.
FAd 2 |FAn differential. Eingriffsdifferential der Geblaseaktivierung (siehe Par.““FSt”).
Fdt 1&2 |Fan delay time.Verzogerungszeit der Gebldseaktivierung nach einer Abtauung.
dt 1&2 |drainage time.Abtropfzeit.
dFd 182 defrost Fan disable. Man kann wahlen, ob die Verdampfergeblase wahrend der Abtauung ausgeschlossen werden sollen
oder nicht.y = ja (Geblése ausgeschlossen bzw. ausgeschaltet); n = nein.
FCO 2 Fan Compressor OFF. Man kann wahlen, ob die GeEIase beiVerdichter in OFF (ausgeschaltet) abgeschaltet werden sollen
oder nicht.y = aktive Geblése (thermostatgesteuert, je nach dem Wert, den der Abtaufiihler
abgelesen hat, siehe Parameter “FSt”); n = ausgeschaltete Geblise; dc = nicht benutzt;
Fan open door. Bei gedffneter Tiir sind die Gebldse aktiviert.
Fod 2 |Man kann wihlen, ob die Geblise bei offener Tiir ausgeschaltet und bei der SchlieBung neu gestartet werden sollen (wenn
sie eingeschaltet waren) oder nicht. n = Geblaseabschaltung;y = unverinderte Geblise.
ALARME
Att 2 |Wahiméglichkeit ob die Parameter HAL und LAL einen absoluten (Att=0) oder relativen (Att=1) Wert anzeigen sollen.
AFd 2 |Alarm Fan differential. Differential der Alarme.
HAL 182 HigherALam}AIarm Hochsttemperatur Temperaturwert (relativer Wert) dessen Uberschreitung nach oben
die Alarmauslésung zur Folge hat.
LAL 182 LowerAL%rm.AIarm Mindesttemperatur. Temperaturwert (relativer Wert) dessen Uberschreitung nach unten die
Alarmauslosung zur Folge hat.
PAO 2 |Power-on Alarm Override.Alarmausschlusszeit bei Einschaltung des Instruments nach einem Stromausfall.
dAO 2 |defrost Alarm Override.Alarmausschlusszeit der Temperatur nach der Abtauung.
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Verzogerung der Alarmmeldung nach der Deaktivierung des Digitaleingangs (TurschlieBung ) Mit Alarm ist der Alarm

0A0 2 Héchst- und Mindesttemperatur gemeint.

tdO 2 |time out door Open.Verzogerungszeit Alarmauslsung offene Tur.

tAO 1&2 |temperature Alarm Override.Verzégerungszeit Temperatur-Alarmmeldung

dAt g\TfrostAIarm time.Alarmmeldung wegen beendeter Abtauung durch Timeout n = [0st den Alarm nicht aus;y = |ost den

arm aus.

EAL 2 |External Alarm Clock. Ein externer Alarm blockiert die Regler (n = nicht blockiert;y = blockiert).
DATENAUSTAUSCH

dEA 2 |Index derVorrichtung in der Gruppe (giiltige Werte 0 bis 14).

FAA 2 Gruppe der Vorrichtung (giltige Werte 0 bis 14). Das Paar der Werte FAA und dEA ist die Netzadresse der Vorrichtung
und wird im nachfolgenden Format “FEDD” angezeigt (wobei FF=FAA und DD=dEA).
DISPLAY
LOCKk. Blockierung Sollwertanderung siehe entsprechenden Abschnitt. Es bleibt auf jeden Fall die M&glichkeit in die Program-

LOC 1&2 |mierung zu gehen und die Parameter zu dndern, einschlieRlich des Status dieses Parameters, um die Freigabe der Tastatur zu

erreichen. n = nein; y = ja.

PS1 1&2 [PAssword I.Wenn es freigegeben ist (PSI # 0), bildet es das Zugangspasswort fiir die Parameter der Ebene 1.

PS2 2 [PAssword 2.Wenn es freigegeben ist (PS2 # 0), bildet es das Zugangspasswort fiir die Parameter der Ebene 2.

ndt 2 [number display type. Sichtanzeige mit Dezimalpunkt.y = ja;n = nein.

CA1 1&2 |CAlibration |.Kalibrierung I.Positiver oder negativer Temperaturwert, der mit dem Wert, der vom Fiihler | abgelesen
wurde, summiert wird.

CA2 1&2 |CAlibration 2. Kalibrierung 2. Positiver oder negativer Temperaturwert, der mit dem Wert, der vom Fiihler 2 abgelesen

wurde, summiert wird.

ddL 1&2 |defrost display Lock. Modus der Sichtanzeige wahrend der Abtauung.

0 = zeigt die Temperatur, die vom Fiihler in der Zelle abgelesen wurde;

| = blockiert die Ablesung auf dem Temperaturwert,der vom Fiihler der Zelle beim
Eintritt in die Abtauung und bis zum Erreichen des Sollwerts abgelesen wurde;

2 = zeigt das Label “dEF” wihrend der Abtauung und bis zum Erreichen des Sollwerts.

dro 2 |display read-out.Wahl °C oder °F fiir die Sichtanzeige der vom Fiihler abgelesenen Temperatur. (0="C, [=°F).
ANMERKUNG: beim Wechsel von °C auf °F oder umgekehrt, werden die Werte der Sollwerte, Differentiale, usw. NICHT

€eéindert (Beispiel Sollwert=10°C wird 10°F).
ddd 2 ahl des Werttyps, der auf dem Display gezeigt werden soll.
0 = Sollwert; | = Zellfiihler (Pbl);2 =Verdampferfiihler (Pb2).

KONFIGURATION

HO8 2 |Betriebsmodus im Standby. 0 = schaltet nur das Display aus.
| = schaltet das Display aus, blockiert die Regler und Alarme.

2 = schreibt auf dem Display OFF und blockiert die Regler und Alarme.

H11 2 |Konfiguration Digitaleingange/Polaritit. 0 = abgeschaltet; + | = Abtauung; +2 = reduzierter Sollwert;
+3 = nicht benutzt; 4 = Mikroschalter der Tiir; £5 = externer Alarm; +6 = Standby (ON-OFF).

ACHTUNG!: Das Zeichen “+” zeigt an, dass der Eingang durch geschlossenen Kontakt aktiviert ist.

Das Zeichen “-” zeigt an, dass der Eingang durch offenen Kontakt aktiviert ist.

H25 (1) 2 Schaltet den Summer ein oder aus.0 = Abgeschaltet; 4 = Eingeschaltet; 1-2-3-5-6 = nicht benutzt.

H32 2 |Konfigurierbarkeit Taste DOWN.
0 = abgeschaltet; | = Abtauung; 2 = nicht benutzt; 3 = reduzierter Sollwert; 4 = Standby.

H42 1&2 |Vorhandensein des Verdampferfiihlers. n= nicht vorhanden; y= vorhanden.

rel 1&2 |reLease firmware.Version der Vorrichtung: Parameter nur zum Ablesen.

tAb 1&2 |tAble of parameters.Vorbehalt: Parameter nur zum Lesen.
COPY CARD

UL 2 |Up Load. Ubertragung der Programmierungsparameter vom Instrument auf die Copy Card.

Fr 2 |Format. Loschung aller in den Schliissel eingegebenen Daten.

() ACHTUNG!

. Wenn man einen oder mehrere mit (!) gekennzeichnete Parameter dndert, muss zur Garantie des einwandfreien Betriebs der Regler
nach der Anderung aus- und wieder eingeschaltet werden.
. Der Parameter H25 ist nur in den Modellen mit eingebautem Summer vorhanden.

UBERWACHUNG

Das Instrument kann angeschlossen werden an:
* Fernsteuerungssystem TelevisSystem (°)
« Software fiir die schnelle Konfiguration der Parameter ParamManager

Der Anschluss erfolgt tiber den seriellen TTL-Port.
Fiir den Anschluss an das RS-485-Netz, die Schnittstelle TTL/RS485 BusAdapter |50 benutzen.
Fiir den Anschluss an den PC folgendes benutzen:

« fiir das TelevisSystem: PClnterface 1110/1120 mit Televislizenz;

« fiir den ParamManager: PClnterface 2150/2250 mit ParamManagerlizenz;

(°) Um das Instrument fiir diesen Zweck zu konfigurieren, die Parameter “dEA” und “FAA” im Menii “Programmierung” benutzen.
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Corretto smaltimento del prodotto

(Applicabile nei Paesi dell'Unione Europea e in quelli con sistema di raccolta differenziata)

Il marchio riportato sul prodotto o sulla documentazione indica che il prodotto non deve essere smaltito con altri rifiuti dome-
stici al termine del ciclo di vita. Per evitare danni all'ambiente o alla salute causati dallinopportuno smaltimento dei rifiuti, si
invita l'utente a separare questo prodotto da altri tipi di rifiuti e riciclarlo in maniera responsabile per favorire il riutilizzo soste-
nibile delle risorse materiali. Gli utenti aziendali sono invitati a contattare il proprio fornitore e verificare i termini e le condizio-
ni del contratto di acquisto. Questo prodotto non deve essere smaltito unitamente ad altri rifiuti commerciali .

ENGLISH

Correct Disposal of This Product

(Applicable in the European Union and other European countries with separate collection system)

This marking shown on the product or its literature, indicates that it should not be disposed with other household wastes at
the end of its working life To prevent possible harm to the environment or human health from uncontrolled waste disposal,
please separate this from other types of wastes and recycle it responsibly to promote the sustainable reuse of material
sources. Business users should contact their supplier and check the terms and conditions of the purchase contract. This
product should not be mixed with other commercial wastes for disposal.

FRANCAIS

Comment éliminer ce produit

(Applicable dans les pays de I'Union Européen et aux autres pays européens disposant de systémes de collecte sélective)

Ce symbole sur le produit ou sa documentation indique qu'il ne doit pas étre éliminé en fin de vie avec les autres déchets
ménagers. L'elimination incontrolée des déchets pouvant porter préjudice a I'environement ou a la santé humaine, veuillez le
séparer des autres types de déchets et le recycler de fagon responsable. Vous favoriserez ainsi la réurilisation durable des
ressources matérielles.Les entreprises sont invitées a contacter leurs fournisseurs et & consulter les conditions de leur
contract de vente. Ce produit ne doit pas étre éliminé avec lavec les autres déchets commerciaux.

DEUTSCH

Korrekte Entsotging dieses Produkts

(Anzuwenden in den Landern der Europdischen Union anderen européischen Landern mit einem separaten Sammelsystem)

Die Kennzeichnung auf dem Produkt bzw. auf der dazugehérigen Literatur gibt an, dass es nach seiner Lebensdauer nicht
zusammen mit dem Normalen Haushaltmdill entsorgt werden darf. Entsorgen Sie dieses Gerat bitte getrennt von anderen
Abféllen, um der Umwelt bzw. der menschlichen Gesundheit nicht durch unkontrollerte Millbeseitigung zu schaden. Recy-
celn Sie das Gerat, um die nachhaltige Wiederverwertung von stofflichenRessourcen zu fordern. Gewerbliche Nutzer sollten
sich an Ihren Lieferaten wenden und die Bedingungen des Verkaufsvertrags konsultieren. Dieses Produkt darf nicht Zusam-
men mit anderem Gewerbemidill entsorgt werden.
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I n n Tlag [dro 1 Tag
o 9 3 - ddd 07172 0172 um
0 o 15— [HO8 0712 01172 um
= ¢ CIF H11 6..+6 6. +6 num
= T i w0 H25 0.6 num
- - = i o [(H32 0.4 0 0.4 um
o 0 I W he T 7 h i 12 i
o 0 ot 1AD I T T I T 2
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA
DECLARATION OF CONFORMITY
DECLARATION DE CONFORMITE'
KONFORMITATSERKLARUNG

COSTRUTTORE - MANUFATURER—HERSTELLER - FABRICANT

TECNODOM S.p.A.
Via Isonzo, 3-5 - 35010 - Vigodarzere (PD) - Italy

TIPO PRODOTTO - PRODUCT TYPE -PRODUKTART - TYPAGE PRODUIT

Minicella frigorifera — Small Cold room — Chambre froide — Kulhzelle

MODELLO - MODEL - MODELE - MODEL

SALADETTE LINEA EKO

ARMAGI REFRIGERATI LINEA EKO MID ISO BIG
ABBATTITORI DI TEMPERATURA LINEA ISO
TAVOLI REFRIGERATI LINEA EKO MID

TAVOLI REFRIGERATI PIZZA LINEA EKO MID

.- L'azienda dichiara sotto la propria responsabilita che il prodotto sopraindicato soddisfa per progettazione e costruzione i requisiti
della direttiva macchine

.- The company declare under its own responsability that the above product meets for the design and the construction the require-
ments of the machines directive

.- La société affirme sa propre responsabilité que le produit ci-dessus pour la conception et la construction répond aux exigences de la
directive

.- Die Firma erklart unter alleiniger Verantwortung, dass das oben genannte Produkt die Gestaltung und Konstruktion den Anforderun-
gen der Richtlinien erfillt.

-La empresa afirma de dice que su propia responsabilidad que el producto mencionado antes tiene el disefio y construccion que se
ajusta a los requisitos de la Directivas de maquinas.
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APPENDICE - 1

Targhetta identificazione prodotto
Product identification plate
Etiquette d’identification du produit
Das Produkt-Typenschild

Tarjeta de identificacion del producto
Placa de identificacédo produto
w1 wiiall '.._i_.‘IJ.!'_I“

P

Tale targhetta definisce tutti i dati tecnici del prodotto come riportato nella legenda nella prossima pagina.

The plate defines all the technical data of the cabinet as showed on the table in the next page.

L'étiquette définit toutes les donnes techniques sur le produit, selon la tabelle page suivante.

Die Platte definiert die Produkt technischen Daten wie in der Legende auf der nichsten Seite beschrieben
Dicha tarjeta define todos los datos técnicos del producto como se describe en la leyenda en la pagina siguiente
A placa define todos os dados técnicos do produto como na legenda na préxima pagina

At AT s e 2y il A0 A0 AR Sile et ABE b s AU 538
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LEGENDA / LEGEND

| EN FR DE ES e
1 Num'ero Serial number Nun}ero Matrikel- Numero de serie Al &)
matricola matricule Number
2 Data di Date of Date de Zeitpunkt der Data de WY A
produzione production fabrication herstellung produccion (At aRe
odello abinet’s mode odele ode odelo ~ 3 gal
3 Modell Cabinet’ del Model Modell Model z?
Tipo di . . . X . N - .
=3 salll
versione Version type Type de version Typ version Tipo de version z  gad g5
Classe Cabinet Classe Klimatische . " e
L R L) )
Climatica mobile Climatic Class climatique klasse Clase climatica LAl AL A
6 Norma Safety Norm Stal:\dar.d ,de Recthvor- Tipo d.e my‘ Lay)
(*) sicurezza sécurité Schriften normativa
7 Tipo gas di Expansion Gas de Gas- Gas de adll jle £ 5
espansione gas type expansion Erweiterung expansion
Tipo gas Refrigerant Gas de Gas als Tipo de TR .
ol jle
n refrigerante gas type réfrigerant Kaeltemittel refrigerante 28 ¢
Carica gas Cantidad de IR
N | Ex|
n ® Charge of gas Charge de gas Gas-Kosten refrigerante (plog) Dl dnn
10 imz;?;i;g:z Top lighting total Puissance total Elektrische Potencia electrica BJUW :‘-;\Jb)é-g‘ 3)435‘
Electrical power de la lumiére Leistung von licht de iluminacion (Ll )
(Watt) S
R:cs:ut: Ij:lzia Electric heater Résistance eau Resistenz gegen Resistencia agua
) g el "
11 condensa condensation Condensat Wasser' Condensado (LU) - o
water Kondensation
(Watt)
R§5|stenza Electric defrost Rel5|§tance Widerstand Resistencia el 41 (Ase
12 sbrinamento Heater dégivrage Abtauung descongelacion L f ‘
elettrico (Watt) Electrique Elektrische g (&) ‘é"h)é'sj
13 Poten:zta;slzorblta Total power Consommation Total Consumo total KJCM‘ aloLall 3)35‘
*) consumption d'énergie totale | Stromverbrauch de potencia ():m\)
Tensione Tension
I/ alimentazione Power supply dalimentation Spannung Tension de uso (Blsd) Casail) 2ea
(Volt)
N° Fasi N° Phases N° phase Phasen Numero de fasi Db axe
Frequenza . Frequencia " -
(H2) Frequency Fréquence Frequenz de uso (o) @uX

(*) NOTA - NOTE

Classe climatica
Climatic class

Norme sicurez

Safety norms
EN 60335 -2-89
IEC60335 - 2-89
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APPENDICE - 2

Descrizione parti del mobile frigorifero
Cabinet parts description

Description du meuble frigo
Beschreibung der Teile der Kuhlschrank
Descripcion de la nevera

Descricdo partes do frigorifico

& il A1 5A )l wdea g
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LEGENDA / LEGEND

| EN FR DE ES S
1 Interruttore Main switch Interrupteur Schalter General Interruptor ale ,_L..:'l&
generale general de luz
. . Interrupteur de la . Interruptor T T
Interruttore luce Ligth switch lumiere Lichtschalter iluminacion L el
Quadro di Panneau de Elektronisches =i 4 i
comando Control panel comande Steuerpaneel Quadro comando ,:5-".\-IJ d, ®
Porta cieca Blind Door Portes Tueren Porta ;'._u.:. dgl
3A(*) Porta vetrata Glass door Porte verre Glastiir Puerta en vidrio -4.__|.'_'|..._"|. ] :'._:' "
Cremagliera Upright Crémaillere Rack Cremallera -q,_:]l___nj
Guida in ?cFlalo S/S Runner Glissiére Inox Edelstahl Schiene Corredera ?n ‘\L o £y L ]
per griglia acero por rejlla
Ripiano Shelf grid Clayettes Plastifizierte | p il plastificada AN
grigliato plastifiées Tragroste
Verstellba- o Jme i AL

Piedinl regolabili

Adjustable S/S

Pies réglables en

ren FuBe aus

Piedes regulables

in acciaio inox feet acier inox . o
rostfreiem Stahl o™y
Guarnizione . - : "
porta Door rubber Joint de la porte Tiirdichtung Junta de la puerta oyl gdl gpdliw f
Resistenza Electric heater Résistance Elektrischer Resistencia B ks
elettrica électrique Widerstand eléctrica +.M !

Optional mobile

porte cieche - Optional cabinet with blind door - == = 2= == 55 4 fk

Lampada . . . 1. o
tartaruga Light Lumiére Licht Luz e i
Optional mobile porte vetrate - Optional cabinet with glass door - £ == "= = =iem

10A

Luce neon

Neon Lighting

Lumiére Neon

Neonlicht

Luz de nedn

O 6 g

Nota - Note: 3 - 3A (*)

Il mobile frigorifero & disponibile con porta cieca oppure con porta in vetro.

The cabinet is available with blind or glass door.
L'armoire est disponible avec une porte de réfrigérateur ou aveugles avec porte en verre.

Der Schrank ist mit einer Kuhlschranktiir oder blind mit Glastiir zur Verfiigung.

El mueble esta disponible con la puerta del refrigerador o ciegos con puerta de vidrio.
O mueble esta disponivel com uma porta da geladeira ou cego com porta de vidro.
Ealledlpas felad Ul pad il L 0 A
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APPENDICE - 3

\ersione con unita monoblocco refrigerato incorporato 4
Refrigerated built-in monoblock cabinet version

Armoire frigorifique avec monobloc groupe

Kuhlschrank mit monoblok aggregat

Mueble refrigerado con unidad refrigerada encorporada

Armarios frigorificos com monobloque refrigerado encorporado

BEINTRTEQTANE PRI ST v—

Parte posteriore armadio

Cabinet back-side

Partie postérieur armoire

Riickseite

Parte posterior de mueble

I

Scarico condensa
Condensate drain
Condensation de I'eau
Kondensatablass
Drenaje de condensado
el s e

LEGENDA / LEGEND

Unita a . . Monobloque o B
12 Monoblock unit | Monoblock logé Monoblok q 2 p o i o0 i
monoblocco encorporado
"
13 Compressore Compressor Compresseur Kompressor h].i...h.q
Condensatore . Condensator ih
14 . Air condenser Condensatuer | Luftkondesator . f-'l_’ﬁ it
aria de aire
Motoventilatore | Condenser Fan- | Motor ventilateur Lufterrad- Ventola e W Y
15 il A% 5 — =
condensatore motor condensateur Kondensator condesador
16 Evaporatore Evaporator Evaporateur Verdampfer Evaporator _JJ-‘IH
Motoventilatore | Evaporator fan- |Motor ventilateur Motor ventilador TP J
17 Lufterrad . LEY B S s
evaporatore motor evaporateur evaporador § ul

Il monoblocco & composta da: compressore, condensatore ad aria, evaporatore, ventilatore condensatore, ventilatore evaporatore.
Resistenza sbrinamento su evaporatore versione BT. Evaporazione automatica acqua condensa.

The monoblock unit is composed with: compressor, air condenser, evaporator, condenser fan, evaporator fan. Automatic water evapo-
ration. BT cabinet version including the evaporator with electric heater.

Das Stiick besteht aus: Kompressor, Kondensator, Verdampfer, Verfliissiger, Verdampfer Liifter gekiihlt. Widerstand Abtauung am Ver-
dampfer Version BT. Automatische Kondensat Wasserverdunstung

El monobloque encorporado se compone de: compresor, condensador refrigerado por aire, evaporador, ventilador del condensador,
ventilador del evaporador. Resistencia de descongelacion en la version del evaporador BT. Automatica de evaporacion de agua de
condensado

A peca é composta por: compressor, condensador refrigerado a ar, evaporador, ventilador do condensador, ventilador do evaporador.

Resisténcia de degelo no evaporador versido BT. Evaporacio da agua automatico de condensado

gy g BT g8 o e i i o 8 e gl e i g i g s e g il st e il e g i
lasbl mlas
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Versione con unita monoblocco per predisposizione remota
Monoblock version predisposed for remote condensing unit
Monoblock version prédisposés a distance unité de condensation
Monoblock Version pradestiniert flir Remote-Einheit kondensierend
Monobloque refrigerado para conextion a grupo a distancia
Versdo com unidades monobloco remota

By 0p gl aa g 8 s dan g pa gl | .

Parte posteriore armadio

Cabinet back-side

Partie postérieur armoire

Riickseite

Parte posterior de mueble

TP P

Scarico condensa
Condensate drain
Condensation de I'eau
Kondensatablass
Drenaje de condensado
R

LEGENDA / LEGEND

Unita a . . Monobloque o B
12A Monoblock unit | Monoblock logé Monoblok q S o il o i |
monoblocco encorporado
[KY:N  Evaporatore Evaporator Evaporateur Verdampfer Evaporator _JJ-‘IH
Motoventilatore | Evaporator fan- |Motor ventilateur Motor ventilador s gy 3 '
Lufterrad pu TR Y L oyha
14A evaporatore motor evaporateur evaporador - M=

L'unita monoblocco con predisposizione per remota & composto da: evaporatore, ventilatore evaporatore, sifone di scarico acqua
condensa. Nella versione BT I'evaporatore ¢ dotato di resistenza sbrinamento.

The monoblock unit for remote connection is composed with: evaporator, evaporator fan, water drain siphon.
BT cabinet version including the evaporator with electric heater.

La seule unité de morceau avec raccordement pour télécommande comprenant:, serpentin d’évaporateur ventilateur, siphon de conden-
sats d’évacuation d’eau. BT version est la résistance de dégivrage de I'évaporateur.

Die One-Piece-Einheit mit Anschluss fiir Fernbedienung beinhaltet:Verdampfer, Fan-Coil, Siphon Wasserableitung Kondensat. BT-Version
hat den Verdampfer Abtauung Widerstand.

La sola unidad de obra con conexién para control remoto incluye:, bobina del evaporador ventilador, el sifén de descarga de agua de
condensado. La version de BT tiene la resistencia de descongelacion del evaporador.

A Unica unidade pedago com conexido para remoto inclui: bobina de evaporador, ventilador, sifio de descarga de dgua condensado.
Versao BT tem a resisténcia de degelo do evaporador.

e Lt L e e SR T
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Armadio con unita condensatrice incorporata
Cabinet version with built-in condensing unit
Armoire frigorifique con groupe

Schrank mit eingebautem Verfllssigungseinheit
Mueble refrigerado con unidad refrigerada
Armaério com built-in condensacédo unidade

I_F.Ji1J._i;.f.5.:3:.:._¢1_.nmﬂJ.r.:i_'.l_]i

Parte posteriore armadio

Cabinet back-side

Partie postérieur armoire

Riickseite

Parte posterior de mueble

Aad i)

22

L)

LEGENDA / LEGEND

12 B Built-in unit Groupe logé Monoblok dgli ks o RS S g
trice incorporata encorporado
"
KRl Compressore Compressor Compresseur Kompressor Compresor e
14 Condensatore Air condenser Condensatuer Luftkondesator Condensator |:.'| 5,& a_II:'E.l;
aria de aire
Motoventilatore | Condenser Fan- | Motor ventilateur Lufterrad- Ventola S W ¥
) —itfall dm 5 i =
condensatore motor condensateur Kondensator condesador
16 Evaporatore Evaporator Evaporateur Verdampfer Evaporator _JJ-‘IH
Motoventilatore Evaporator Motor ventilateur Motor ventilador -
17 P Lufterrad __5:1_..-'. EEY PR
evaporatore fan-motor evaporateur evaporador

Unita condensa-

Grupo

L'unita condensatrice incorporata &€ composta da: compressore, condensatore ad aria, evaporatore, ventilatore condensatore, ventilatore evapora-
tore. vaschetta ri-evaporazione automatica acqua condensa con resistenza. Armadio dotato di resistenza sbrinamento su evaporatore versione BT.

The monoblock unit is composed with: compressor, air condenser, evaporator, condenser fan, evaporator fan. Automatic water evapo-
ration with tank. BT cabinet version including the evaporator with electric heater.

Le haut-unité de condensation se compose de: compresseur, condenseur refroidi par air, évaporateur, ventilateur de condenseur, le ventilateur de I'évapo-
rateur.automatique ré-évaporation poéle avec résistance a la condensation de I'eau.Armoire a une résistance a la version de dégivrage de I'évaporateur BT.
Die in Verflissigungseinheit gebaut besteht aus: Kompressor, Kondensator, Verdampfer, Verfliissiger, Verdampfer-Fan. automatische Na-
chverdampfung Pfanne mit Wasserkondensation Widerstand. Schrank mit einer Resistenz gegen Abtauung Verdampfer Version BT.

El incorporada en la unidad de condensacion se compone de: compresor, condensador refrigerado por aire, evaporador, ventilador del
condensador, ventilador del evaporador. automatico re-evaporacion de bandeja con resistencia al agua de condensacion. Mueble con
resistencia a la descongelacion del evaporador version BT.

A built-in condensagao unidade é constituida por: compressor, condensador refrigerado a ar, evaporador, ventilador do condensador, ventilador
do evaporador. Re automatica evaporagdo com resisténcia a condensagio da agua.Armario com resisténcia ao degelo evaporador versio BT.

SRR SRR P, = R T T T TN TN, Saeage . MY R g e Sy ST S RESSSSEE FRreE RV T E R
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Versione con unita monoblocco per predisposizione remota
Monoblock version predisposed for remote condensing unit
Monoblock version prédisposés a distance unité de condensation
Monoblock Version pradestiniert fir Remote-Einheit kondensierend
Monobloque refrigerado para conextion a grupo a distancia
Versdo com unidades monobloco para prepara¢do remota

Sy 06 CANG Baa g fa L AJ1 A

LEGENDA / LEGEND

Unita Built-in . Unnidad e AT
12A . . . Groupe logé Monoblok A Tr AT 3
condensatrice | condensing unit encorporada -
K.Y  Evaporatore Evaporator Evaporateur Verdampfer Evaporator _JJ-‘IH
Motoventilatore | Evaporator fan- |Motor ventilateur Motor ventilador . T y
Lufterrad P Wy K L ovha
14A evaporatore motor evaporateur evaporador § A4

L'unita condensatrice incorporata € composta da: compressore, condensatore ad aria, evaporatore, ventilatore condensatore,
ventilatore evaporatore, vaschetta con ri-evaporazione automatica acqua condensa con resistenza. Nella versione BT I'evaporatore &
dotato di resistenza sbrinamento.

The built-in unit is composed of : compressor, air condenser, evaporator, condenser fan, evaporator fan, automatic evaporation water
tank with electric heater. On BT version the evaporator including electric heater.

Le haut-unité de condensation se compose de: compresseur, condenseur refroidi par air, évaporateur, ventilateur de condenseur, le
ventilateur de I'évaporateur. automatique ré-évaporation poéle avec résistance a la condensation de I'eau.Armoire a une résistance a la
version de dégivrage de I'évaporateur BT.

Die in Verflissigungseinheit gebaut besteht aus: Kompressor, Kondensator, Verdampfer, Verfliissiger, Verdampfer-Fan. automatische Na-
chverdampfung Pfanne mit Wasserkondensation Widerstand. Schrank mit einer Resistenz gegen Abtauung Verdampfer Version BT.

El incorporada en la unidad de condensacién se compone de: compresor, condensador refrigerado por aire, evaporador, ventilador del
condensador, ventilador del evaporador. automatico re-evaporacion de bandeja con resistencia al agua de condensacion.

Mueble con resistencia a la descongelacion del evaporador version BT.

A built-in condensagio unidade é constituida por: compressor, condensador refrigerado a ar, evaporador, ventilador do condensador,
ventilador do evaporador. Re automatica evaporagao com resisténcia a condensagao da dgua. Armario com resisténcia ao degelo
evaporador versio BT.

Fiieed kel o oy i ) s el et | i e bl ] S b i B ] T e il i i el
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APPENDICE - 4

DIMENSIONI E PESI
DIMENSIONS AND WEIGHTS
DIMENSIONS ET POIDS
MASSE UND GEWICHTE
DIMENSIONES Y PESOS
DIMENSOES E PESOS

3895 Galial

Modello Versione Volume Dimensioni mobile | Dimensioni imballo | Peso Netto Peso Lordo
Modell Version Volume Cabinet dimentions | Packing dimentions | Net weight Gross weight
Modele Version Capacité Taille mobile | Dimensions de l'emballage Poids net Poids brut
Modell Version Band Mobile-GroRe | AbmessungenVerpackung | Nettogewicht | Bruttogewicht
Modelo Version Volumen Tamafio mueble | Dimensiones del embalaje Peso neto Peso bruto
Modelo Versao Volume Tamanho movel | Dimensdes daembalagem | Peso liquido Peso
Ex e s AT i | i - L et D20
‘ ‘ Litri / liters ‘ LxP  (mm) ’ Kg
H 2050 H 2200
EKO 600
AF600 TN/BT 590 710x700x 750x840x 140 155
EKO 700
AF700 TN/BT 680 710x800x 750x840x 150 165
EKO 1200
AF1200 TN/BT 1180 1420X700x 1450x840x 180 195
EKO 1400
AF1400 TN/BT 1380 1420x800x 1450x840x 190 205
620x600x 650x650x
AF400 TN 360 H1900 H2060 114 130

REGOLAZIONE ALTEZZA PIEDINI
HEIGHT ADJUSTMENT FOOT
REGLAGE DE LA HAUTEUR DES PIEDS
HOHENVERSTELLUNG FUSS

AJUSTE DE LA ALTURA DE PIE
ALTURA AJUSTAVEL PE

sally Jan fl e

HI:MIN 100 mm
H2 :MAX 180 mm
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VISTA FRONTALE / LATERALE - 600 - 020 -
FRONT AND SIDEVIEW |
FACADE ET LE COTE 8
DER ANSICHT VONVORN UND SEITE |
VISTA FRONTALY LATERAL 8
il [ ala¥l jgdaal
! 400 L
~ 710 _ - 1420 _ _ 700 _
' 600L ' 1200 L
' 700L 1400 L
BIG = SUPER
BIG
Spessore
o Thickness 0
e Epaisseur 3
Y Dicke N
Espesor
LA PP
80mm
900 L 'ﬁg 800 N LD 1018 v _‘ 900 L 840 1043
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APPENDICE -5

TEST DIELETTRICO
DIELECTRICTEST
TEST DIELECTRIQUE
DIELEKTRISCHETEST
PRUEBA DIELECTRICA
DIELECTRICATESTE

APPENDICE - 6

RIEPIIOGO SCHEMI ELETTRICI ARMADI
CABINETS ELECTRICAL DIAGRAMS
RESUME DIAGRAMMES ELECTRIQUES
ZUSAMMENFASSUNG SCHALTPLANE
RESUMEN DIAGRAMAS ELECTRICOS

RESUMO FIACAO ELETRICA
ARMADI MONOBLOCCO - MONOBLOCK CABINETS

Descrizione Armadio - Cabinet description Codice schema elettrico - Electrical diagram code
EKO TN - senza luce (without ligthing) EL_MB_ARM_EKO_TN_00I

MID TN - BIGTN - SUPERBIG TN senza luce/without ligthing | EL_MB_ARM_MID_TN_002

EKO MID BT EL_MB_ARM_EKO_MID_BT 003
EKO TN - con luce (with ligthing) EL_MB_ARM_EKO_TN_LC 0lI
MID TN - con luce (with ligthing) EL_MB_ARM_MID_TN_LC_ 022
EKO TN - Fermo ventola (with fan stop) EL_MB_ARM_EKO_TN_FV_007

TN - Luce + Fermo ventola (lamp+stop fan) EL_MB_ARM_EKO TN_LC_FV_0I4
MID TN Pesce - Pesce / Fish EL_MB_ARM_MID_TN_FH_00I
EKO MID - BT LN con luce neon (with neon ligthing) EL_MB_EKO MID_BT LN 0l

EKO MID - BT LC con luce (with ligthing) EL_MB_EKO_MID_BT LC 02

BIG BT - SUPERBIG BT EL_MB_ARM_BIG_BT 003

ARMADI COMBINATI - COMBINED C ABINETS

Descrizione Armadio - Cabinet description Codice schema elettrico - Electrical diagram code
EKO TN - senza luce (without ligthing) EL_CB_ARM_EKO_TN_00I

MID TN - senza luce (without ligthing) EL_CB_ARM_MID_TN_002

EKO MID BT EL_CB_ARM_EKO_MID_BT 003

EKO TN - con luce (with ligthing) EL_CB_ARM_EKO TN_LC 0lI|

MID TN - con luce (with ligthing) EL_CB_ARM_MID_TN_LC_022

EKO TN - Fermo ventola (with fan stop) EL_CB_ARM_EKO_TN_FV_007

TN - Luce + Fermo ventola (lamp+stop fan) EL_CB ARM_EKO_TN_LC_FV_ 014

MID TN Pesce - Pesce / Fish EL_CB_ARM_MID_TN_FH_00I
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